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Gittà di Trani

Medaglia d'Argento a, Metito Civíle
PROVINCIA B T

Originale Detiberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Approvazione Piano finanziario del servizio in gestione rifiuti urbani per

l'anno 2017.

N. 53 del Reg,

Data: 28 l3l2017

Uanno.d_u-emilad!-c_i?.-"-99,$9.',ilgiorno del mese di , alle

ore .....". .J9,f9"".."...., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente Gonvocata'

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

BOTTARO Avv. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA lng.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.GioYanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.sea lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

ol LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl clFlCO Aw.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA DOII.LUCA ASSESSORE x

Con l'assistenza del Segretario Generale dott.Carlo Gasalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presentì n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

l,art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello stato - Legge di stabilità 2014), il quale ha

disposto che, a decorrere dal 1" gennaio 2014, è istituita l'imposta unica comunale

(|UC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito da| possesso di

immobili e collegato alla loro natura e valore e I'altro collegato all'erogazione e alla

fruizione di servizi comunali;

la IUG è composta da IMU-TASI-TARI

ai sensi dell'art. 1 comma 654, della legge n, 14712013 "ln ogni caso deve essere

assícurafa Ia copertura integnle dei costi di investimento e di esercizio relativi al

servizio, icomprendendo anche icosti di cui al!'afticoto 15 del decreto legislativo 13

gennaio 2003,n. 36, ad esc/usio ne deí costÌ relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento

prowedono a propie spese i relativi produttoi comprovandone l'awenuto

trattamento in conformìtà alla normativa vigente"

l,art. 1 comma 683, della legge n. 14712013 affida al piano finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti il compito di individuare i costi che dovranno trovare copertura con

il gettito deltributo, e pertanto, rappresenta la base necessaria per elaborare le tariffe

de|tributoperalfinedigarantire|'equilibrioeconomicocomplessivode|servizio.

aisenside||,art.1comma651,de||a|eggen,14712013'i|Comuneperta
commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di

cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per cui ai fini

della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli

interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i

costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e

di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;

r |a Legge n. 228 de| 24|12t2012, all,art' 1 comma 387' ridefinisce |e moda|ità di

determinazione delle tariffe rimandando definitivamente al D.P.R n.158/99;

Dato atto che entro il termine fissato da norme statali per I'approvazione del bilancio di

previsione'i|Consig|ioComuna|edeveprowedereadapprovareilregolamentoe|e

tariffe del tributo, in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall'autorità

a

a



competente;

Considerato che per I'esercizio finanziario 2017,la gestione del servizio di igiene urbana,

risulta affidata alla società Comunale AMIU SPA con sede in Trani:

Preso atto che:

- la società AMIU SPA ha fornito la versione del P.E.F. relativo all'anno 2017 definitivamente

approvato dalla stessa società e trasmesso a questo Ente, via PEC in dala 211112016

accusata al ns. prot. generale al n.20160041494;

- il Servizio îributi dell'Area Economico Finanziaria, di concerto con il Servizio Ambiente

dell'Area 4, sulla scorta dei dati in possesso di quest'ultimo, relativi al servizio di raccolta e

smaltimento rifiuti urbani, ha collaborato alla formazione del P.E.F. relativo al 2017;

- i medesimi Servizi, hanno proweduto all'inserimento degli ulteriori costi inseriti nel Bilancio

2016, che, per legge, è necessario dimostrare che trovano copertura nell'Entrata derivante

dalla tariffa TARI;

Visto il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redafto dal Comune di

Trani, sulla base dei costi comunicati dalla società afiidataria della gestione del servizio di

igiene urbana, nonché degli ulteriori costi sopra delineati;

Dato atto che:

- il nuovo tributo TARI si differenzia dai precedenti prelievi, sia per la diversa individuazione

delle superfici assoggettabili a tassazione, sia per la diversa procedura di calcolo del tributo

da porre a carico degli utenti;

- il tributo, ai sensi del comma 654, dell'art.1 della legge 14712013, deve coprire

integralmente i costi di esercizio e di investimento i quali debbono essere analiticamente

individuati nel piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

- il costo del servizio è aumentato in quanto nell'anno 2016:

1) il piano regionale della gestione dei rifiuti, di concerto con il TUA e la normativa CE, in

tema di rifiuti, ha reso obbligatorio per gli enti la biostabilizzazione e la tritovagliatura dei

rifiuti:

2) sono aumentati icosti deltrasporto in discarica in quanto si è reso necessario far confluire

i rifiuti dalla discarica di Trani, alla discarica di Foggia e Massafra;

Rilevato che dal Piano Finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio
pari a € 12.100.895,01;

)



Preso atto che il Comune di Trani, oltre all'istituzione del tributo TARI, all'approvazione del

relativo Regolamento applicativo ed all'adozione della deliberazione di approvazione delle

tarifie della TARI, deve procedere all'approvazione del Piano Finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti urbani;

Ritenuto pertanto necessario approvare I'allegato Piano Finanziario del servizio di gestione

dei rifiuti urbani per I'anno 2017, redatto dal Comune di Trani, sulla base dei costi comunicati

dalla società AMIU SPA affidataria della gestione del servizio di igiene urbana ( all.1) degli

ulteriori dati inseriti nel Bilancio 2016

Preso atto che il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per I'anno 2017,

deve essere approvato antecedentemente alla deliberazione del bilancio di previsione degli

enti locali di cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

VISTO il Decreto Legge n. 244 del30 dicembre 2016 (Decreto Milleproroghe), il quale fissa

il termine per I'approvazione del Bilancio di Previsione dell'anno 2O17 al3110312017,

Visti il D. Lgs. 26712000, lo statuto comunale e il regolamento di contabilità;

Dato atto che, ai sensi dell'art.49 - comma 1 - del T.U. 18.08.2000, n.267:

1) ll Dirigente dell'Area Urbanistica ha espresso parere per la regolarità tecnica nei termini

di cui in intestazione:

2) ff Dirigente della Area Economico-Finanziaria ha espresso parere per la regolarità

contabile nei termini di cui in intestazione:

Dato atto che il presente prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico

finanziaria o sul patrimonio dell'ente e, pertanto, è stato acquisto il parere di regolarità

contabile del responsabile Area Finanziaria;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, in atti, espresso dal Dirigente Area

Urbanistica ing. G. Didonna e il parere favorevole di regolarità contabile, in atti, espresso

dal Dirigente dell'Area Economica Finanziaria dott. A.Pedone, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.

n.26712000:

t_



Rilevata la competenza della Giunta Comunale in forza del combinato disposto degli art.42,

48 e 107 del decreto legislativo 18l8l2OO0 n.267;

Considerata l'urgenza di prowedere in quanto il presente atto è propedeutico

all'approvazione dello schema di Bilancio previsionale 2Q1712019:

Visti:

- la legge n.14712013

- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1.di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale deldispositivo del presente

prowedimento;

2.di approvare il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani perl'anno2O17,

redatto dal Comune di Trani, sulla base dei costi certificati dalla società AMIU SPA,

trasmessi via PEC del 211112O16, afiidataria della gestione del servizio di igiene urbana,

integrato con icosti sostenuti direttamente dall'Ente e rilevati dal bilancio 2016 completo dei

relativi allegati;

3.di dare atto che dal Piano Finanziario si evince un costo complessivo di gestione del

servizio pari € 12.100.895,01;

4.di dare atto che nel bilancio sarà iscritta la corrispondente risorsa a titolo di TARI per

l'integrale copertura del costo del servizio;

S.di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle

tarrffe 2017.

6.di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente prowedimento

immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134- comma 4"- del TUEL n.26712000.
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Allegato (Att

Città di Trani
Medag:lia dArgento a! Medto Cirìle

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO

AI FINT DELLADE?ERMINAZIONE DELLATÀRFFN. DEL
SERVIZIODI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER

TAPPLICAZIONE DELI.ATA.RI

Anno 2017
('4* t ùlh Leg 27 dicmhn 20f i;. 147 e mmsiu aod$ngioat)
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1. Ptemessa

L'arr 1, comme ?04, della Leggc n. 147 27 diccmbre 2013 (Lcgge di Stzbiiità 2Ol4), ha stabilito !'abrogrziooe dcll,anicoÌo

14 del Decrcto l-cgge 6 dicembre ?011, n- 201, converdto, con modiEcaeioni, datla Legge 2! d.icernbre 201,1, s.211

trAÌ,ES).
Con i comni dal 639 aI 705 ddl'anicolo 1 della l-ege n- 147 det 27 dicembre 2013, è stata istituita !'Imposta Uoica

Comunale (IUQ, in vigore dal 1 ' gennaio ?0t 4,Uasatz su due penrpposti iarpositivi;

. uno cosrituito dal possesso di ìmmobili e collegero alla loro natura e valore;

o I'alto collgato l'erogazione e alla &uizionc dci seq'izi comunali.

Ia IUC è composta da:

- imPosta nuriicipcle propria (IM[I), di oatura paÉimooidé donuta rial pocsÉssore di immobfl! esclusc h
$itazioni principali;

una comPonerite dferia ai servizi, che si articoh nel tribBto per i scwizi indivieibili CfASf), " 
carico sia del

possessore che dell'utilizzatorc dell'bunobile;

tassa suí rifiuti (IARI), ercde della TARSLj e della TARES, destirata a fnanziare i costi dd seryizio di raccolta

e smaltirneqto dei rifiuti, e carico dell'utìlizzatorc.

Ai sensi dell'atr 1 comma 651, della legge tr. 147/2013 il Comure nelh commiswazrone della TAîl ti€oe conto dei cf,iteri

deter:ainati con il tgolamento di cui d decreto del Presidente della Rcpubblice 27 apde 1999, 0.158 recantc lc "sorrnc

pcr la elaborazione dcl metodo norrndizato pcc d€fitrire la tarifh del servizio di gestione del ciclo dei riEuti u$ani' lo

stesso utilizzato per I'applicadone della TARES 2013.

Comc è aoto, il D.P.Ii. a. 158 del 1999 yeo e emaneto iD attuarionc dd quinto comtna dell'art. 49 dd D.fSs. 5

fcbbraio 1997, n" 22 (cd dcceto '?oochi'J, tecante la disciplire ddta tatifh per Ie gesriooc dei ri6uti uÈani 02

c.d- TIAI); qu€sto dovcsa cssere soppilnuto, cooe prescritto dal seslo comma dcll'art. 238 dcl !:r gs. 3 aprilc 2006,

n. 152 @.U. ddl',{mbieote), dalla cd. TL{2, inoltrc il conrne 11 del pÉcdeÈto *a 238 prwedcva c}.e "!im alh

enatqlone dd nglawta di cni al ronma 6 e fn al mapincato ùgli adctrpincat pr lapplicaaloat àclb tetiffz n*iwano ad

qqlidni le dirîipliÍc ngthrrn rtari ,igtrrtt', cosdtuitÉ in particolare deì già citato D.P.R rr. 158 del 1999, cbc peranto è

dcstinato a "transitare" alla TARI. 11 richianro del D.P,R, n. 158 del 1999 dl'intemo dclle disciplina della TARI

presuppole che il nuovo tributo tisulti compatibile con la metodologia coritenuta in tale decreto, Questo

pt€supposto appare, peraltto, assicurato dal trfto che le disposizioni contsrqte oe-ll'eft. 1 della Lege n. 147 del 27

dicernbte 2013 si pongono io nethr sintouir" per quanto rigutda gli aspeta tatiftìri, coa le Jinee pottenti della TIA1 (e

dcllA TlA4. L'ar. 1 del D.?.R, n. 158 dcl 1999 si aprc prcclarnaod o 'É qpown ìt at.lofu ,tonali&ato pt lo

fufniina ùl'b 
'arr?onct 

îi di atto da npitti na lt .Ètuk lotiforic e pr la deun naioat d ta tarffa di rilcrincnto nlatba elh

gÍioat ùi ifttti rrbad'.

La tariffadi riferimento iappreenh, cooe poi spccifice falr 2 del D.P.R n. 158 dd 1999, * finitnc &i îircÈa dtlh

u i$od cl* danao esen rip tti pr ta rùknninSazc daffa uffi la pr* úglì oú loaF' (comma 1), in modo da "coprire

utti i costi afferend rI sef,eizio di sestione dei rifiuti uibani" {comma 2}.

RELAZIONE PIANO FINANZIARIO SERViZIO DI GESTIONE DEI RIFruTI URBAM - TARI
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Il metodq Pertaoto, è costituito da un complessc di rqgole, metodologie e prcscrizioni per detesninare, da rm iaro, r

costi del sercitio di gestione e, dtll'altfq I'tntera strutn:ra tariffzda ap'plicabile alle varie categorìe di urerua (cft. anche art-

3, ccrnma 1, D.P,R. o 158 del 1999), ia manien tale che il gettito che ne dcdva copra tutti i costi del secrizio.

Specifica poi l'att. 3, comcra 2, cbe 'î.t ariffa è ccmposta da un* parte frssa, dctermiaatr in relazione alle

componenti esseqzieli clel costo del serrìzio, riferitc in partícolarc agli investimenti per le opcrc e ai rclarjvi

anrmortamenti. e da una parte variebilq rapporîata 
"11€ 

qìrantità di dFuti confedti, sl sereizio fomito e alLenúú dci cosu

di gestione. L'arf d coanna 3, prescive infne che "La taifu ùxrnhda ai scti dclfatr. i, è atintata *th fase di awie
hatn*ca c nr futtaìù'.

Dalle oonne ota richiamate !i trÀe quiídi chc la metodologìa arirfaria si anicob nelle seguenti fasi fondamcnteli:

a) idtuùìua4nc c darfca{arc ùi ntti ùl nnizjo;

b) tnddiùtiott &i rasti bz ftsi c twùbiÌi

r) rìpartiSoru ùi a:ti ftti e bvriabifi ir, ryotr hrptrîabili alle tknqt donesticb e alb rhnT rct ùuatith;

Q ulrolo ùlle owi taifatic, ftsc e wiabili, fu attribìn ah nngh úrgffie di úcrrry, h batc ath loraaU t ai axficiedri indiari ùt
tacî1tu,

I dati relatfi alh pmduziorc dei riúuti som stati forniti ddlEflte chc athra il serizio di raccolta e scoaltimento dei ri6uti
I parametri da adotrarc ai 6ri ddl'applicazione della Tari pet il Comune di Tnni, sono detqrniuari dallc dimensioni

dd Comune stetso (collocazionc SUD e popolazione superìore a 5.000 abiunti) e che sia prrista ta toule copernra

di nrtti i costi eff€îeoti alh gestione dci ri5uti.

La presente Rehzione è costinrita dai Prospetti ecoromico-finanziari, redattì secoado quarto previsto dall,arr& del DpR

158/99 e impostatj *ache sulh base delle hdicazioni di srassima foraite ds AN?A lora APAT-LSpM) c ONR

(Osservatoao Na-zronale sui Ri6uu).

2, Descrizione dd modello orgaoízz*tivo

Di seguito si descivono i pti:rcipali aspettì &lla gestione rifiuti del Comune di Trani, allo scopo di fomirt un quadro più

compreosibile delle voci di costo.

Si deve precisere che il Cornune di Traai pssicdc delte crtsttcdsriche pa:ticolarì; gazie zi suoi ri.lomati

monuncnd storici, al polo universitetiq il Cooune è coataut€mente oggetto di forti flusri di studectiq turisti e peodcl*rl
I rifiuti all'intetno del tctritotio comun*lc veogono intercettati principatmente rttreveco dlc sistcrni di 1accoi!Í
contsÌitod suadali {tifiuto ildiffereoziato, cerb e caîtone) e Cgrtto di raccolte fissq ubicato stntegicarpeate jn via dei

Finanzieti- Ptesgo il Ccotro di raccohr, irfatti, gli urenti poosono confaire anclc i rifiuti che non possono esscte raccolti
tramite i nosrali crssonctti straddi, ad es" apprrecchieturc dcttricàe cd etettronichE oli vegctali e mincca\ ingunbrant!
battcoc al piombo etc.

Arhrrimente sono ettivi n. 1 Ccntro di raccolta 6sso.

La nccolta Porta e porta è attiva per le utenze domestíche dal 18 aovembce ?S13, e concetae le seguenti tipologie di
d,fiuto:

-caÍacc toge;

- vetfo;

RELAAONE PIANO FINANAARIO SERVIZIO Dt OESTIOìIE DEI P:FiÚi LIRBA}II . TARI
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- organico (umido)t

- multi-metetiale @lastica e metallo);

- secco residua.

Ncl Comune di Trad ÀMI.U' S.p.A- si occupa del scrrizio di gestionc del ciclo riúuci u: geaerale owcto della rlccolu,
trasporto, smaltimento rifiuti e ddle auività di spazzarnento e igiene urbara, e oello spccifico dclle scgucoti attiuità:

- seJvjzio di spazzametrto stradale;

- sersizio di lavaggio di strade ed arcc pubblichc;

- sersizio di racc€ln c tasporto rifiuti wbani e assimilati;

- scrvizio di raccola portr a porta diffennziatî e noo;

- smahimento dei riEuti solidi bdiffercnziaù

- smgltimento e,/o rm:Peco della raccolte differenziata multi materiale, ingombranti, fermaci e Raee;

- saraltimeoto e/o recupero della &azione umida ptovenieate dall* differenzieta;

- serqizio di lavr8fio e disinfezione cassonetri

- sen'izio di nccolt4 rmalti.nento,lavagio, disiofezionc mcrcati giomaliero e senimanalg

- ser,rizi,o di disinfeeiong disinfestazione e dsrteizzazionc.

3. Descrizione del modello gestionale

Il scrvízio di gcstionc dei d6iti è affidato a retd sia pcr quanto riguardr la nccolta che pff quanto concemc lo

smaltimento' Analogancltc, I peisonale utilizzato nclle rade fasi opecative non è pcrsonale dipendcate dd Comune ma

della Società che gestisce il rervizio.

4. Il ptogamta degli intetventi

Ncl 2017 si prwcde di potcoziate la raccolta potta a porb. Infat4 il Cosunc di Trani nira ad elevarc la quanútà di rifiuto

rwieto al cecrpero erivando a raddoppiare la Èazionc diffcrenziata, attualmcnte a120.19%.

5. Aulisi dei costi relativi al sen'izio e Piano Finan'iario

Dopo ever dcscdno il croddlo gcstionalc ed otganizzativo adq6x16 drllftq sono steti valunti analiricameatc i costi di

gcstione dd Serdzio da coprirc con la tadffa cdcolata coa merodo normalizzato.

I cogti di srntltimcnto arnmonterìó ad €, 4,962,366,85 in quanto la CittÀ di Traai dal 4 scttcmbrc 2014 conferisce in altre

discariche i propri cifruti. Tale scostameoto è prcvisto dallc linee guida ministedali per h detecrrinazionc del coso del

scnrizio: "l'e'rentuale scosta(aelto dei CG e dei CC pcr I'anno di rìfedmento dspeno ell'aggìomamcnto come sopcl

delinito, dovuto e sostanziali modifiche oclla gestiorc e nclle modalità di esecuzione del seflizio owcro a modiiche dei

ptezzi di approrwigionamento di servizi e fornitute da terzi, dovrà essere grustificara nclla relazione di acco,nrpagramento

al Piano Finacziario".

ln6ne, rono stati ag$unti i costi sostenuti direttamerite dal Comunc ovsero:

1) materie di consumo c mcrct Ufficio Tributi (€ 1.036,00)r

2) matcrie di consumo e merci UfEcio -A.mbiente (€ 1-000,00);

RET.AZIONE PIANO FINANAAruO SERVIZIO DT CESTIONE DEI RIFIUTI TIRBANI - TAN
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3) pcrsonale Ufficio Ttibuti (€ 88.000,00);

4) pcsondc Ufficio Ambietrte (€ 36873B?):

5) dti costi Ufficio Tributi: postalizzazionq cancdlcria, software etc. {€ 3&624,80);

6) quota ARO (€ 35.003,41);

I riduzioni (€ 355.1ó4,1|.

Ai suddetti cosú sono stati so*ratti

1) coutnbuto MIUR ( € a3.061,71);

2) recupcro rrrsiooe (- € 120.602,ffi).

Per ula cor:reta valuuziooe dei costi si úerre co*o di due espeul

la qualiù del serrizio che si intende fomire alla cornrnit!

l'obbligo di assicurare I'intcgreJc copertura dei costi, così comc stabilito dalla lcgge 747 /15 c. 654.

I costi cosi ydutrti sono dessiÍca( agrcgati ed hdicati s€l Prcs€flte Piano Finamiado :econdo le categorie di cui

all'ellegato I del D-P.R 158/99. n D.!3- 158/1999 ha &ttato le notrne pet la dabotazione del nctodo normalizzato pet

de6nire la tarifh del sewizio di gcstiole del cjcl,o dci tifiuti uràani, Esso rapprcreota I iasiÉrae dei criteri e dellc condàioni

che devoqo essece rirpctuti per la detetrninazione delh t*tiffa da pa*c degLi entj locali. La trdffa di riferimeoto a rcgime

dwe coprìre nrtti i costi afferenti al servizio di gestionc dci rifiuti urbatd e deve dspcuarc h for:rnu.la di crri al punto 1

dell'ailegaro 1 al decrcto, chc - sempliEcando - ptweile la copcrtun dclla soooa dei costi di gcstione dcl cido dei scrrizi

attjneoti i ri6utí solidi utbmi ddl'arao prcccdcnte e dei coeti coouoi impuabili allc attività relative ai riEuti utbani

dell'rrrno ptecedcntc (opportmaoeote coretta con un fattort cbe ticnc conto dell'inflazionc programmata lrt I'anno di

rifqrimcnto e del recupao di pmduttività ncl mcdesímo aono) nonché dei costi d\xo del cepitale rehtivi all'antro di

rifcrimento. L-erL 3 dcl citato D.P.n- dispone chq zulla basc ddla tariffa di rifetiaeflto, gli coti locali indiviùrano il coeto

complcssivo e deterrdnano Ja adffa, enche in rdaeione al piano finenaiqrio dqli interventi detiyi al servizio e teauto

conto degli obiertivi di migliaramento della Ptoduttiyità e della quatiú del servizio fomito e del trsso di inflazione

ptogrammato. tr D.P-R- 158/1999 nm 6ssa, quindi solo un metodo pet la determinaeione delh qualiti c qurntità di riEuti

solidi urbani prcdotti per categorie di utenaa, ma pamgue anche lo scopo di etaMire il metodo sulle base dd qualc gti eoti

loc*li dewooo calcolarc la tîdffa stessa p€r classi di uteoz* Riprendendo le disposi:ioní del comma 4 delfarticolo 49 dct

DJE az/1997 (om abmgato), il D.P'R nbadisce che le aniffa è composta da una quota de*írîineta in relzzioac allc

componenti essenzieli dd cogto d€l scrvizio, nterire in particolare agli iavestímcnti pcr lc opcrc c ùi relatiyi

amoortamend (parte firsa), c da ua quote nPportat4 alle quaatità di d6uti confcdt! al setizio fornito. e all,eEritì dei

costi di gestione (pa*e vadabilc).

La struttuÈ dei costi è ardcolato ndle segucnti macrocategode:

r CG 4 Casti opetatìvi di gestione
r CC =l Costi co'rnuni
. CK+ Costo d'uso del caoitate
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ciascuna ddle quali è a sua volte suddirrsa rn una o più cat€gorie. Di tali catqode se nc dcscwe di seguiro la
composizione.

5.1COSTr OPERATTVT Dr cEsTroNE (cc)
La ptima mactocatqoria ptevisa dall'auegato I del D.P.R 15s199 è costitr:ita dai costi operativi di gesnooc, chc sono
drti daila somma ddlc scguenti voci

+ CG=CGIND+CGD

dove CGIItrD è b somsr dei costi telativi a.l cicJo di gestione dei rifiutj indiffercnziati e CGD è la somma dei cqsti relati,,-i

al cido di gcstione dd riEuti differenziau.

5.1.1 Coeti f€laîivi atra gestionc dci tifiuti indiffetenziati

l,a categori.t CGIND è composta r sua volta dallc seguenti sottocrregorie:

+ CGIND=CSL+CRT+CTS+AC

Ove i tcmriai ?aPPtesentano rispefdvamerte Costi Spazzrmento c Lavaggio, Corti Raccotte c T.rBIroÉo, costo
Tratlaúerto e Smaltimento e A]tri Costi e rono calcohti in riferimeato al ttieooio zoll-z0lg cd avcndo coorc

riferimento i costi consuntivi rdativi all'anno 201ó.

I costi relativi agli roai successivi al 20t 6 sono incrcrncnuri det tasso di inflazionc progmftm4tr, cbc tìprcamentc vrene

inscdtî in tutti i colrratti di appako.

Il valore calcolato ammonta d € &?75.652,98.

5.L2 COSTI REI-ATIVI ÀII,A GESTIONE DEI RIFIUTI DIFFERENZIÀfi .

Dopo aver descritto anaiiticamcnte la struttura. dei costi relativi alla raccolta indiffetenziata valutirmo i costi

affetentila raccolta diffetemiaa e cioè ta categoda composrl a sua voln dalle segueoti sotrocîtcgoîjer

+ CGD = CRD + CTR

Ove i tetnrid rappreseatano ispettivameotc Coati naccolta Differcnzieta pr n:atctialc c Cosxi Tgttatn€rto e Riciclo e

sono calcolaú in riferimcoto el ttictrai o N17--2079 cd avcndo coae dferimento i costi consuntivi relativi dl,aruro 2016.

Aache in tal crso i costi ptevirti pet gfu antri 2017-2019 si ottengono dai coeti del 2016, inctementati .l-lt'inflaeiooe

PtqJf:iúlmat . liorl soao disponibili ir:fotmazioni relative a tali voci che si titengono inglobati nel vîlore di contflrto,

Il valore calcolato amrlontl ed € 293.996,72.

Nel compurc dei costi CGD ooo sono indusi

- i costi relativi alle raccolta dei riEuti di imballaggio coperd dal CONAI;

- i costi rclarivi alla raccolta dei rifiuti di imbaltagio sccondati e ter:iari, a carico dei ptoduttori e utlizzatori.

I costi operativi di gesúone fanno riferinento alle voci di bilsn€io di crri allc presctizioni dd decrao lcgislativo 9 apdle

1991, n. 127, per lc seguenu categone

B6 - Cocti per rlatede di consumo e mqc.i {d neuo di resi, abbuooi e sconú)

87 - Cocti ocr servài

RTLAZIONE PIANO FINANAARIO SERVIZIO DT GESTIONE DBI RIFIUTI URBAM - TARI
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88 - Costi per godimcnto di beni dí terzi

89 - Corto del personale

311 - v*ti*zioni delle rinrancoze di rnrterie púme, uussidiarig ck consumo c metci

812 - Accutonamffto per riechi, nclh nrísura maseima ammcssa dallc lcgi e passi 6scaìi

813 - Altì s.ccafltoaa.meriti

814 - Oqcri divctsi di gestione

s.2 cosTr coMuNr (cq
f costi comur:i soao dati dalle somma delle seguenti voci

+ CC=CÀRC+CGG+CCD

dove la vocc CARC iodica i cocti ammiaistrativi dell'accertemcnto, dellz riscossione e dd contcnzioso, CGG i
costi generali di gestione e CCD i coeú comud diverú

Sulla base dei costi di gestione che soao srati iadicati in bilancio è possibile deterrninare il febbisogno

Enanziario dellTnte' inteodeodo pa fabbisogno finanziario le tisorse necessatie alla grstbne del servizio RSU. Tali

costi comprendono quelli relativi al persoaale dellUf&cio Tributi e ddl'Ufficic Ambiente, i costi di riscoasioae e i

costi di geae*.li gestìone dello stesso,

Il valote calcolato ammonta rd € e399.924,31.

5.3 COSTO D'USO DEL CAPTTA],E (CE
tr dcceto 15E/99 ric ede, infiae, di cdcolate il costo dfuso del capitale (CIQ, ricmato in frrnziore degli ammortementi

(AMl!f), accantonamenti (,{CQ e rcmuneszione del capitele iavestìto (R), calcolato in brse dla fomrula riporara

nell'allqato 1 del D.P.& 158/99:

Rn=tn(Òi;t+Io*Fn)
l! costo d'uso del caltale (CK) à cooposto &gli enmottaflend dagli accantonamenti e dalla rcÍruacsazione del

cepitale investito e vanno somrnati, re non già comprcsi ir appelto o contratto di servizio, secondo Ia formulc

CK=Amm11+AccÀ+Rn

à.om r = AMMORTAIVfENfi PER GLI INVSSTL\,GNTI DEII',{NNO ,N-I' gE arrunortamend sono

riferiti ell'anno n pct gli inwsumenti rdativi aile gestionc dei riftuti frnpianq mezzì attlczzaruîg seîyizù;

Acc " = ACCANTONAME*\TI PER L'A-\N-O 'l',1" Accaltonamenti dd gestore effetruati nell'armo N pcr f
pagamerito di ageeohzioni e ridcioni pct l'anno Na1;

R " = REMUNER.{ZIONE DgL ct?frALE NH.L?NNO 'Nr': Remmerazione del c*pitale crlibrata

dal Prodotto tra tasso di remuaemzione indicizzato all'andarnetto mcdio annuo del tasso dei titoli di Statc

aumestato di 2 punti percentuali e capitale netto investito (ralore del capiale ìniziale meno a:mortamcnu.T

aumeneto dei nuqvì iovestimcnti. Si tratta della remunaazione del capiAle (interessi) che viene investito per la

RELAAONE PÍANO FÍNANZARIG SERVIZIO DI CESTTONE DET RIFI{.NT URBAI,II - TARI
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ralizzxztone di impranti ed *cquisto attrezzarre. È da ìntcndersi comc un costo ilr quanto !?pprese{ìta un
muuc"to intloito,

lI tasso di rerquoerazione è calcolaro in futrzione del:

t caPitale netto cootabil.izzato nell esercizio ptecedente qucllo cui si dfensce il piano * E ricavato <lal

valore dclle trncrobúizzazioni materiali relativc ad at&ezzatue, macchinari e impianu del scrvizio di
gestione RSU;

' lnecstint€ritj programmad oell'cscr<jzio =i È ricavato dall'ammoorare degli iovestimeoti proisti per

l'anno oggetto di piani{cazione;

t Fattore corfctt;o 3 E determinato dalla correzioae (variazionc ir aumento o diminuzione) cffernrata

per i valori dcgli iovestimeoti prcvisti nel piano.

Per la Gttà di Tmci, esslndo Ente confcreote riEuti ad rm pmpdo iupiaato gestito dr.llî.lvf-I.U., così come

disposto dal paragrefo 3 dcll'Allegato I al D.P.R lSB/99, e gli investimcnti preristi c l,anmodamenro, d coeto d,uso

del capitale pcr l'anno 2016 è pad e€ 258.419Jt.

lnfine, alle detenninezioqe del costo totale del secvizio concorro*ro aache Ie mitrori €ntrare r seguito di riduzi:oì
che nel oostt'o caso arl!.Eoot llo r e 355.L64,17 (divise in € 180.508,33 andbuibli alla partc &ssa ed € 124.ó55,g4 itr

quota variabilc)- Rcsuno da coprirc attraverso il Bilancio Comunele € 155-059,31 per ragione di agwolezioni praticete-

5,4 DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO
Dopo rver va.lutalo I'arnmonteîe dei costi rdativi a ciascrrna mactocat€goîia pteeista dall'allegato I del D-p,R l5g/9g, è

possibile det*rninate i costi complessivi afferenti la gestionc del ciclo dei rifiuti solidi utbani.

Coasiderando I'obbligo di copertura ìntegralc dci costj del servizio sulla basc di quanto rtrcrato dai costi di gcstiooq

sono sad elaborati i cosri prcvisionali necessari a.l cilcolo dclla tariffa di tiferimento per I'anlo 2017.
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CAI,C-C6Ij omminilÍ, di accsÉ, Ér,

MiroÌi ertrstc (rlduzbnl p.f.)

Minori ertrrè (riduzloni pv.)

Il Comune di Trmi he qubdi bisogno di € 12100.8!15,01 per il 2017 per la copertum otale.

?er I calcolo ddle tari& biromia occotre defisire i corti inetenti la cctnponcate fissa e le componeate variabilc

della tadtra detemimta in bose r quaito dispoeo dall'allegato I del D.P.R158/99.

lu merìto alla coorpon€fltc &sa della ariffr essa è mstjtuu della sonnna dci seguenti elcrnentl

f,TF: CSL +CARC +CGG +CCD + i\C +(lK + i:id P.1.. = € 4.363,154,91

La componer:te vadabile della uriffr è costiàrita dalh sommatorir delle seguetti voci:

II\i: CllT +CTS + (iRD +C"IR+ riúP.Y. = €7.737.140.10

I valoti sono riportati nelh tabella scgucnte:

.ETF = CSL+ CARC + CGG + CCD +AC + CK + rid. P.F.

CSLCosti epazzameato c lavagio e w.?2699
CARC-Costi amminict. dl accerr, tiac, cotten . 4 165.783,U7

CGCr-Coed grncmli di gcsticne c 234î.059,58

CCD-Coeti comrmi diveei -€ 103.318,4ó

Altîi Cosri € 6t9.X4,y2

CK-C.oati d'ueo del cefit*b €, 25&.479,77

Minod ert*e (tiduzioni pJ,) € 180-ri9,09

TOTALE PARTE FISSA. € 4363.1549r

.ETY = CRT + CTS + CRD + CIR + dd. P.Y.

CRT-Cocti Reccoltr e Tresporto RSU €. 229&574,16

Cf$,Coeti Trattamento € sDaltiseúto € 4.9ó9.81 0,{}
CRD-Costi raccolta difierenziatr pcr meeriali € 294.437,72

CTR-Cosd di tmfierrrento e riciclo €
Mnori enaate (tiduzioni p,v.) €, 174.917,82

TOTfi.E PARTEYARIABM c 7.737.7{/0,J0

COSTO TOTALE DEL SERVIZIO € 1200.895,0f

RELAZIONE PIANO FTNAI.rZIARÍO SERVIZIO DI GESÎONE DÈI RIFTTff UBSANI - TARI
Pagiu l0 di 53



$ aoaa;r,*ipr1 z0fi
6. Ripatizioae dci coetí tra lG utenze domesdchr e non domestichc
Il PEF, comc si è acceanato sopta, indhidua e ciassiEca i cosii c.be devono esscrc copeni con le entrare dclla TARI. Le
ddibcte tatiffa:ie sono inucce Rnali>26 a n:partre i costi indicati dal pEF tra gii uend in confotcrirà 4le rqole
contenute ne-l metodo, e Pettento I detcurrinare le voci tatiffatie da applicare ai pararncui imponibili (supetEcig oumero
degli occupanti).

l,e prima optrazione da compiere a tal 6ne è costimita dalla ripattizione dei coeti fi.ssi e valiabili, ccmc indicati dat IIEF (si

ricotda che i costi oPerativi e generali gono riftriti alfanno ptecedente c&. punto 5), tra Ie duc maclocarcgorie di uterze
domestjche e non doruestiche (art 4, comma 2, D.P.R 158/99), cosicché oe ri6uJta la segueotc qua&iprrtizionc:

Le únry domaticln sooo costiurite soltalo dalle ahitazioni famÍirri.

Le rbrry ,rúE úrtetlitk dcooprendono tutte Ie resunti uteîrze (r ppresenuoo quindi uoa caregoti: rcsido6c), ia cui

tientcano, come specifica l'art. ó, comtna 1, D.PR. 158/199g:

- le auività commetciali, industrialì, proféúondt c Ft&tti?t in genere;

- le "nnoitf, esprcssionc d4 liferirc allc "fl:sidelze collettivc e sinuìi" di cli al gn:ppo cetrsîale P1 del D,P-R-

L3S/1998, cortispordeote ail'atnrale gn:ppo caastalc 81 (coltegr c convitti, cducandad ricovcti, otfaaotrofi,

ospizi converi( seminari c cascrrnc)-

Come meglio si vedràL ell'irrtcmo di questa ripardzionc di base dcllc utenzg sussÀtoro ulteriod sottoarticolazioni, io

quaflrc:

- b xhtry lonarticlc sono ruddisrinte in sei categorie i.n rdîzionc îl oum€ro deglí occupanti

- le uteîze non domestiche sono differenziatc in relazione all'attirirà svola, individuandosi 21 tipologie nei comr.rni

fino a 5.000 abitaati e 30 tipologie nei ccmr:ni con una popolaziane supctiore iall, 1, ab. 3a e 3b, D.P.R

$8/'1999),

Scbbcoe il metodo ptoponge Pe! l€ uteoze non domestichc uaa assonomir paaialrnente diversa ia relazioac rlla

PoPolazione dcl comune, notr sembeno €sistets osticoE a intodurrc, aoche per comuni sino a 5.000 abitanti, categode di

utcoz. Pîeeiste solo per i cocruni al di sopta dr talc livello laddovc ptesenti sul tcrdtodo dell'entc, comc ad es.

cinematogre6 e tc{tti- ospcdali rmgazz-iri senza ccnditî. d;rett& insiemc ai curispondenti coefficietrti di produttivirà.

Scrnbte altresi potcrsi ritenerc cbc, nel caso di servizi gestiti a livello sosracomunale cd crogati in meniera omogme4 si

podseno aPPlicafe a tutti gli enti lo-li, 61che se taluni di essi tisultjno inferiori a 5.000 ebitand, le cetcgode cd i coefficicati

relativi ai comum aventi popolazione îuggiore di 5.000 rbít rti
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I-r ripartizione dei cosu tra Ie due macrocacgode di utenze deve awcoire, come prcvede I'art, 4, coúna 2, D.P.&

158/1999,. secondo "ctitai razionaii" e zssicl.r.ando comlmque I'agcvolarione ptwista per le utenze domestichc (che si

amlizzerà più avanú), Il riferimeqto a 'critcd nziocdi" implicr:

a) la necessitÀ di esplicitare il critctio utilizzato, con corrdative insufEcicnza di una dpatizione prìve di motÍvazioae o

mcraÍr€rite rpodìnica

b) 1a razionalità del ctitcric, che dcve quindi fonrhni su fattj o eituarioni effettlrr"rmente indicative ddla globalc

attitudine e produfte rifiuti dciie due rnacrocategoric di utenza;

c) la possibile pluralità di sisterni di tipanizionc, .indhiduebli in meniera cettameote dir€rEzioaale, ma non

arbitraria

In paricolare si po*à rico,rrere a rilereziofli statisúcbq anche a exopione, dative alla spccifica tealtà comunale o c iealtà

similari per tessuto socitle cd economico. E poasibilc alrresì una detcrninazione "pcr diffetenza", fondata sulh

conoscecza delt. ptoduzione glob'ale annr.ra di rifuti (qD c sulla ptoduzionc tiferita all'insierne ddle ut€nze dornestìchc

(QO opp,t e all'iosienre delle utenze non domcstiche (Qnd), calcohndo il temine incogdto appuato pe differenza

rispetto al dato globale.

In fotmule:

Qrd = QT-Qd

Qd = QT-Qùd

Per detetninat Qd (e pct differer:a Qad) si potebbe moltiplicarc la produzione media pto caÉe dfedta alle ute&e

dornestiche (der.ctminata su base ca:apionaria) pct Lr popokzione prÉserite sul territorio. Si devc peraltto tenef, pfesente

che a) i dati di ptodr.rtione pro capite disponibili sono di rcgola rifedti all'insierne ddlc utenze domestiche e non

domestiche e quindi non soro utilizzabili allo smpo; c b) che la popolazione servia può cssere caratterizzala da un'el€!-ata

sagionalità in particolare nei comuni di vocazionc turistic.

Il metodo co*sente pccaltro di detemimre Qnd (e per diffetenza Qd) sulla bese dei cocfficienti di produttiviÉ Kd di cui

alle tabclh 4a e 4b, all 1, D.P,R 158/1999, i queli esptimono lon solo un mem "peao" ia pmporzione al quate varno

tipartiti i costi del servizio (come iavcce awicnc pct i parameai Kc), me "coefficienti potcnziali di produzione in kg/m2

annol Ess.i misurano quindi ta produziooe di rifiuti ia peso pet rmità di superficie, sia pur in vie potenziale o presunra, per

ciascua categoria di utesza Più Probi€matico appae invece udizzarc, in madcra rndoga i coefficienti di proòttività Kb
relativi elle uteozc domestiche, in particolare nei comuni a vocazione turistice o comunquc caratterizzati de signiÉcative

modificazioni oella po'polerione prcseore.

Dal Pufto di ,rista opetativo, quindì, re si moltiplica iI valorc attdbuito e ciascln coefficierte Kd (si dnvia in otdine alte

problematiche trerarti alla detanir:azioqe dei cocfficieoti nci range indiriduati del D-PJ- 158/1999 al prmto g) o per h
suPerfcie complessiva imponibile rektiva a ciascuna tipotogia di attività, si ottiene la quartità di rifiuri presuntiva4cnte

anriboibile a ciascur:a categotia di utú,É,a- La. sommatorir di tutti questi pmdotti esprime cosi la quantiuà di tifuti
complessivamente prodotra dalla globalità dc[c utenze non domestiche, daado luogo pe differenza alle quantid di rifiuu
da ateibuire alle utenze domestiche
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In fornulc:

Qnd = E Kd(ap) . Stor(ap)

ed=eT_end
dovc

Qnd = quaotità di rifiuti {in kg) complessivemente p'odotta drlle utefze aon dsmestiche;

fd(ap) = cocfEciente di produnivirà attn'buito a rxu determinaÈa dpologia di attività;

sto{ap) - super6cie complessiva imponibile rclativa a una d€krrnineta tipología di attività;

Qd = quaatità di rifiuti Qn tg) complessivamente lxodotta drlle ut€nzc donestiche;

QT = quantitÀ di rifiuti (i,' kg) complessivemente prodotta da tute Ic utéozc, domestichc c noa
Sulla base delle due quantità QTd e QTnd è quindi possibilc effettuare una dpanizioae ',tecnica,' dei cosri vadabi]i tn
utcnzc dooestiche e utmze oon domestiche, in proporziore lppunto alla quota di ri6ud prodotti rìspctto al totalc; in
forrnulc

GIi stessi tapporti Qd/QT e Qnd,/QT possono esscre uuilizzati quali indici di tiftrimcnto pcr riprrtite altresi i costi fissi; io
formulcr

CFd =CF.g!.

CFnd =CF.bdsr
Io questo scnso si è aPpuqto oPento !eí fo6li dettonici di detcrainaeione dellc ariffe. Nel fogli,o TVod nclla colorura

Qnd sono indicau i quantitatir.r di tifuti attribuìti allc varie tipologie di utsue in base ai coef6cìcoti Kd, cosicché il totale

di tali quantìutivi è pad ai rifiuti complessivernetrc attribuibili allc uteoze non domestichc. Nel foglio dati tale dato c.ieo

sotÈretto da Ql ottencndo i riEuti attribuibili rlle utcnze domestichc. Pet calcolare Qnd è quindi nccessario avcr iasecio,

lc supcrfici StoÉp) e avct Gsato i valori di Kd indicaodo i prescciri valod di ps.

L'acccr:nata distribueionc costi tra le due macrocategoric dí uietrzc va però modificata pet xsicumre le

riduzbue pet la raccolte diffetenziata dferrlile alle ut€flze domestichg prevrsta dall'ar. 1, comroa 658, L, 147/4013.

Riduzione chq secondo quanb sP€cifica I'ata 7, comma 1, D,P.R. 158/1999, dcve operarc rbbanendo la pane vatiabile

della tatiffa per una quora, detcrminata dalt'eatc locale, ptoporzionale ai risukad singoli o collettivi, raggiund dallc uteaze

in matcria di coaferimento a nccolta diffecetrdatr, cosicché i costi vadabili a carico dclle uteo-zc dorcesticbe vcogono ad

cssetc Fssati in misura iafedore a quelJa "tecmca", In partico)are, è possibile "accreclitare" elle utenzc domesticbe:

r) ufla Perceotual€ dei ptoaenti dedvanri dalle frrzioni avsiate al recupero o al riciclo superiorc e quella tecnicamentc loro

impuubile;

oDDruc

RELAZIONE PIANO FINANZIAzuO SERVIZIO DI GESTIOM DII RtrIUTI URBAM _ TARI
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b) un impoto pari ad una frazione del costo eritato di smaitimeno finalc, deternrinato in base sl quantitativo di ri6uu

taccolti in runiem differeaziata;

c) mr perscatuale legrta al.l'i*creaato ndla petc€rituale gbbnle di raccola differetrziata onenuta nell'rclo

prccdente, se€atudmcntÈ all'mtemo di prc6ssati limiti rninimi c massimr

Al tiguardo si 'imqrca cbc:

' il neto'do non indica la misura massima di tdc 'accredito" €hc a14nle esprcssione di indirizzo politico dell'eotc locale

scnza obbligo di specifica motivreione sul punto;

' la riduzione in €sarDe nor! va cortrobilanciafi ch una specifica co,pertula finanzirrir a cadco del co:nune giacché manca

del mtto una previsioae simiie a qr:elle di cui al com.ma 19 dell'art, 1.1 {o nelle TARSU all'am 67, corn:na 3, eW 507 /93)t

' il principio di pieoe copetura dei corti impiica óe la tiduzione rimocciua alle utcrue domestiche dcbba cssere

'addebitdd' 2lle uterze noo domesticlg a$iuagendole ai costi veriabili di qucste ultimc,

Il definjtivr, quindi, ri ha il sqguente schcrne:

Nei fogti elctaooici di detemrinezione delle t*riffq I'acceanata quadripartizime dei costi rwiene sulla basc dsi costi 6sd e

Yrriabili totaii tretti drl PEF, le quaatità totalc di rifiuti QT e I'a:nmontare ddla úduziooe R4 trnmreaando chc il calcolo

Qnd viene effettuato in base ai coefficimri Kó

?. Critcri genetali per la ripartizione dei costi

Lart 1, corora 651'L. 147 /2013, prevede che "II somunc nella comnisurazionc della ariffa ti€nc conto dei cribîi
detercrinati con !l regotameato di cui al deceto del Ècsidante della Repubblica 27 apile 19gg, n. 158,,. Owerc il
secondo conma de["îr 3, D.P.R- 158/1999 tecita cle'1,e bîiffe è compoea dz una partc fissa, det"n i.ea in
rclazione alle comp,onroti essenzialì del costo &l servizio, rifetite in pe*icolare agli investimccti per le opete c dai

dativi ammo$amen( e da uaa pare vadabile, mpporteta alle quantità di tGuti conferit! al sercjzio fornito e al1'cotità

dci costi di gestione",

L'impotto eddebiato al singolo ut€nte è p€rhoto dato dalb somma di duc componend (oeria presate u$a sputtuîa

"binomia'l:

REI.-{AONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO DI GEIT]ONE DÈT NTTTUTI UNSANl:Eil

Qu{.lriFarrizioac dei cosri

CFd =cF.Wdar
crna =cF.QTnd

cva =cv.ff- na CVnd =cY.8îú-+ na

rìduzione ricooosciua allc utemc domcsúche
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a) una parte [ssa, detemrineta in rclazionc alle componestj €Ès.n,i"[ dd costo del serizio, riferite in particolate agli

invcstimcnti pcr le oper,e e ai relativi ammortamenri

b) u:la pafte Yariabilg rapporteta allc quantità di rifiuti confedd al serrizio fomito e all'cntità dei costi di gcsrionc.

Lc sorme scmbrano dunque deterrninate lî parte vùiàbile in ure tadfh per unità di rifiuto mrferiro dal singolo utente,

comc in cffetti prevedoro I'att. 5, comma ?, primo petiodo, e ( comma ! primo periodo, del D.p.R 15g,/1gg9, La scarsa

diffusione dei necessari sistemi di misurazione indrviduelc ha peralúo fatto eoetgtrc la ncccssità, già all'interno det D.P-B-

158/1999, "pet gli enti locali che non rbbieno rrs.lidaúente spcrimennto ecniche di calibrahrfl individuele de*li

apporti", di raPPornrÈ la pa*e rariabilc anche a rm quantiretivo mediro otdinario di rifuto ptodono-

In maniem più neîta, llart. 1, comma 652,I* 147 /2073, stabilisce che "Il cornunq in altetnativa ai c!íteli di oi al comma

ó51 c ncl rispctto del ptincipio <chi inguina pagar, sancìto dall'articolo 14 della dircttiva 2WS/98/CE del Paflamento

eulopco e del Consiglio, del 19 novcmbrc 2008, rciativa ai tifiuti, può commisunrc le tarift-a allc quantità e qualid

medic osdinadc di rifiuti prodotti pet unrd di supetficie, ia rdazionc eglì usi c elle ripologà dcllc attivid ryolte nooché

al cocro dcl scrvizio sui rifutì. Le uriffe per ogai catqolia o sottocategoria omogcnea sono deteminetc dal comune

raoltiplicando il costo del servizio per uoiù di rupcúcie imponible accertata, prwisto per I'rano succcssivo, per uno

o più oefficienú di produaività quantitativa e quelitativa di tifiuti'. Ciò *on escfude peraltro la posribliù (non

I'obbligo) per "I comrmi che hanno realizzato sistcmi di "'nurzione puntuale della quaatità di ri-fiuti confedu al serdeio

pubblico" di prevcdete cou tegolamento "l'applicaziooc di unr tedf& eventc netura comepettiva, in luogo del trìbuto".

L'entata destinata a coprjre i costi d.lle gestioac dd tifiuti ubaoi, si articola quindi in due distiote fosre:

e) la atiffa-tributo, che sarà applicata nsi comuni che nc,n hanao attivato la misurazione puttudc dell+ quantid di rifiuti

confsriti e aei comuni chq pur ahrando la misutazione punturle, ooo optino per I'entrata-corrlspettivo;

b) la tatiffa-corrispettiso, che sarà epplicata solo ùei corilmi che abb;ario attjvato Ia nnisutazionc puntuale e che abbiano

spccifcamentc optato, nd regolamenm pe! qu6ta foÍna di entr"r.tt.

ln eatrambi i casi, pecò, iderrtichc sono lc rcgolc chc ptcsiedono

. il contÉauto c le fonnaziooe del PEFI

' la ripertizonc da costi in 6ssi e vatiab'li;

. la distribuzionc dci costi tra le uterze domestiche e rlon domcstiche;

. le moddità di calcolo ddla quota fisse da addebitare alle uterze domesúche e aon domesticLe-

Àlla gii veduta qùailrípartizione dei costi (distinti io 6ssi e variabili e imputati alle mactocategorie di uterua domestjca e

oon domestica) cotieponde un'aoaloga guadripartizione del genito e soptata!$o un sisterna di cquazioni che eguaglia

ciaecune delle corisprxrdenti componeotì di gettito e quindi aochc i complesro dei costi al geftito globale, secondo il

sequ€rite sch€fnl.

RELAZIONE FIANO RNANZIARIO SERVI4O DI GESTIONE DEI RIFruTI URBANI - TAzu
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Costi fissi (CF) CFd= ETFd CFnd - ETTnd

ETVé gettito dcdvate dal complesso delle pa*i vanabili delle utcrue dornestiche

ETYnd: getuto dertvante dal complcsso delle parti vrriebili delle utcrue non domestiche

ETFd; gettito detivrn& &l compl€sso delle patti 6sse delle utcnze domesdchc
ETF!: gettiao derisaote dal complcsso dcllc prtti fisse delle utenzc non domestichc

8. La detcrminaziose dei coefficienti K

La deteùnirrrzione dclle triffc rektìve alie utcoze dornestichc si fonda su coef6cientì Ka (pec la partc fissa) e Kb (per la

parte vatiabilc), I crri valore dipeade dalle dimensìoni del comule (fino a 5.000 abitanú, superiore a 5.000 abitanr) e dalla

collocaziooe dell'ene ndle ac raacroregio*i Nond, Centro e Sud. Mcnue il coefficiente Ka è ìovem iodividuato in rnisura

fissa in ragione della po'pohzione e all'ubìcrziooq premetro Kb è invece proposto ln range delimitad alllntetno di

valori midmi e laassimi Aaalogarneare, Pct Ie uterize aon domestiche, h tadffa dipende da coeffrcicnti di produzione

Poteiziale Kc fuet la partc 6sse) e da ìntetralli di produzione Kd (per la parrc wjabile), catrambi detecminati io range

compresi tta un narsicro c un minino.

la plutatità di po*sibili vdori dei mcfiicienti Kb, Kc e Kd pote il problem,a di motivatc Ie scelra compiuta,

ancàe pet impeditc cle - sccondo una qota formula indrviduaa dalla Co*te Costitrziooale - le discrczionaliù

amministrativa ttasmodi in arúr)rr:0. Al riguado la giraispudenza ha da tempo mcsso in luce I'insopprimihiìe esigccza di

motiva:e Ie deliberc tarifhrie TARSU - che prescntaro più di un punto di conr'afto al rfuardo - al 6ae di rendete palesi

i crited adotati pet suddividere il catico fiscale zui soggctti passiri del tributo e le atrivfuà istruttorie compiute per

individuate i wti dcl tni$o e "h ngiottt &i tqpoti ttdbilìti tra b fo/af{, con coos€grcnte inrginimitÀ di dclibete tariffare

prive di motivrzioue, o coi motivrzione insufFcieote, oppurc fondete su ctiteri irazionali o non congruenti coo [c

{inalità dclla tlssa o conluÍque affette da vizi di eccesso di potete o di illogicità.

Secondo tl Consiglio di Stato, quindi, I'cntc locsle è titoluc in msteria di tadfle di un rdevantc marginc di liberrà all,inemo

dei limid sabiiti dal mcodo, Iibenà pctò chc' per no'r trasmodare ncll'arbitrio, devè coloutrque ìnconcarc vincoli ultedori

tispetto ai valori m+rsimi e minimi indicati dal D.PL f58/1999, vincoli discendcati ui ptio.rpi genetali dell,erione

amministrativ_z- tre crri i doveri di imparzialità c di buon rndamento.

9. La quota fssa delle utenzr domestiche

l-e uriffe unitarie Fd relativÈ î.lla quom fissa dslle uteaue domestichg espresse in €lmq e da appiicere rlla superficie

imponibilg sono differeoziate in rdazione al oumerc dei coruponcnti del nucleo familiare (n).

Più specificmente (purto 4.1. all. 1, D.Pi- 15811999);

Fd=Quf.Ka(n)
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Quf quota 6ssa uaiurtia pet uoità di supcEcie, data dal rapporto tla il totale dei costi 6ssi eftributi alle utenze domestjche
e la supcrficie totale de[c abitazioni ocanpare oppor,''nunentc coúeÈta pe( t€n.. conto dct coef'cicnte ka(n);
Ke(a) = 6s€tÎd€tt€ di adatb$ento' che tieqe cooto del numcro di persone che compongono il nucleo iamiliarc, ì 

",,i"alod sono hssati nelle hbellc la e Ib dcl merodo

A sua vola Qufè dato dalla seguente equazicne

Cttf
9el =--

/nStot(n).ltu(n)
dove
Ctuf= totale dei costi 6ssi acubuibili alle utenzc domestichs

stot (n) = supetficie totale ddle utenze domestiche con o componenti del nocleo fatniliare per l,caro di lifeiimcnro;
Ke(r) = qoel6o'ente di rdzttamstto che tiene cooto della rsalc distribuzione dellc super6ci degli imnobilì in
funzione del numerc di componenti del ouclco familian.

I coefficienú Ka sono indicati dal D.P,R, 158/1999, suddi,risi pec popolositÀ dei comuni e per arca geogr*rica (-rrlorrc,
centro e sud), e riprodotu ndlc tabelle di cui atl'ellcgato.{ L'assetrza di ogri discteeiona.lità ìn ordine alle fonnule di
calcolo e ei cocfficierd K4 indicati in valorc ptcdcterlinato in tclazi,one alla numcmcità del oucleo familiarc, compo.ra
chc le dclibetc tariffarie debbano sol,o esplicitare i conteggì c i dati di riferimcoto, senza ulteriori motivazioni.
Si draatca che lc supecfici Stot(n) mnao dete@inatc:

a) ìn relazione all'anno di riferimeoto c quindi si trettr di rhti stimari;

b) al netto detle superfici non imponibili, in quanto non ptodutrive di rifiuti o comunque non
contesiabili nellt supr6cie cui applicrrc l,entrrta"

10. La quota vadabile delle utcnze domestiche

I-e tgriffe TVd relatfue zlla qtota fttw delle utcrzc domestiche non si rapportano rÌla superficìe, rna sooo esprcsse io ci-&a

Sssa c differcoziate in relaziooe al numero dei compooenti dci nuclco familiare {n}. più specificamenter

TVd=Quv.Kb(n).Cu
dovs

Quv = guota sariabile uoitaria di produzione rifiut! dcterminata dal rapporto ttr ìl totale de! costi variabiii o ..divisibili,'

attribuibili alle uteaze domesticLe e il trutreto totalc dclle st€sse, oppornrcameotc corretto pct tcncr conto det coef6cicnte
Kb(");

Xb(n) = s..Sciarte ProPorzionale di ptoduttività, che tiene conm del numerc di pcrronc che compoogoao rl
nudco familiare, i cui valori devono essere ìndirriduati aìl'intemo dei limíti predetetminari nella bbeua ilel metodo.

Cu = costo unitado, dato dal gpporto tra i costi variabili attribuibili slle utesze domestiche e la qusntità totale di rjfiuti
ddlc mcdesime prodotti

A sua volta Quv è dato ddla scguente equazione:

RELMIoNE prANo FlNANzrARro sERviZloffi
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^ CtotUW=:'-- 
),rff(n)'Kb(n)

dove

Q6s = qparrútà. torale dei rifiuti amibuibiti allc ut$ze donesdche

N(n) = o*tr.no ,o*" dclle utcnzc donestiche con n compotrenti dd mdeo familiare.

I coefEcieoti Kb sono ripoteti uella tabclla a rll 1, D.P.A- 158/1999, tipmdottr ne.ll'allegato .{ Per dctecminare il valore

di Kb elllnterno dei rerge individuati del D.P.R. 158/1999 è utile poaa

Kb(a) = 1,61o; + Ps. (lvùr(a) - Min(o)

Min(n) = vrlo! n'ioirno di Kb pcr un nucleo famtrian con o componenti

Mex(n) = va1o" -"saimo di Kb per ua nudco familiarc con a componcnti

Ps = pcmentrelc scelu nel nnge rinímoanssim

I-a ptrccaardc Ps consentc inmcdiatamcate di iadividr::rc in quale prmto dd rengc si collochi K{n), a ptescindcre

dall'rmpiezza dd n4e indiqiduam del mctodo (19); iafatti m Irs = 0, Kb(n) = Min(n); sc Ps

= 100%, Kb(n) = lvfer(n} se Ps = SCP/o, Kb(n) = ìúcd(n).

Applicmdo quanto si è drarcao al paragrafo 1 5, si puo timctc che I'utilizzo di valo'ti di Ps oon troppo proasimi al 10#/o

- ad es. non srperiod all'85% - aon ebbisogni di nrotívazioae, aentre si dqyraino csplicitare le ragioni ddl'uúizzo di

valori di B zupetioci r tale limite.
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1L La quota fissa delte utetze non domeetiche

Le tariffe uniurie Fnd teÌaticc alla quote fusa ddle urenze noa domestiche, espressc in €/mq e da applicare alla superficic
imponibile, sono diffeftnzirte in relszione aiìa tipologra di attività svorta (ap)- più speciEcamentcr

Fnd(rp) = Qapf . Kc(ap)

dove
Qepf = guota 6ssa uniuria P€( unifÀ di supctficie, detetrninata dal rappotto tfl rora.le dei coctj 6ssi o ..indivisibill,

attribuibiii allc utenzc

coeffcicate Kc(n);

Kc(ap) = coef6ci€ùte

conncssc alla specifica

gtetodo,

A sua volaa:

non domcsticle c la supet6cie totale occupata, oppoitunamerite corr€tta p€f, teùct coato del

poteoziale di ptoduzione, che tiene conúo derle quantirà potcnziare di produzione di rifiuto
dpologia di rtrivid i cli valori sono indíviduati dai comuni tra i miflimi e i massirni indicati dal

7aPf ==--!tapf-
/anstot(an\.Kc(an)

Ctapf = totale dci costi 6ssi atcribuibili alle ureoze non domcstiche;

stDt(ap)= supctficic oalc ocanpata dallc utsrze dove si wolgc l'attività in qucstioae, relativa allanno di riferime<rto.

I coefficienti Kc(n) sono indicati dal D'P-R- 15811999, suddivisi per popolosità dsi corEuÈi (sopa i 5.000 abitantir tab. j,{;
sotto i 5.000 abitînú tab. 38) e per aree geograEca (Nord, ccotro e nr{, e dgrodoui nell'allegato C- ì.fcllr dctermioaziorc

dei vakxi applicabili ci si basci sui principi iodividrud nd precedentc peragrafo 10-

A tal 6oe è utile porre:

Kc(ap) = 16xt14"1"9 + Ps. Ofa-rKc(ap) - À,únKc(ap)

MinKc(rp) = valot minimo di Kc(ap) indicato dal metodo

Mo<ffc(ep) = v"alor massimo di l(c{ap) indicato dal metodo

Ps = petcsrnrale scelta nel ralge minimo-massimo

Lr banda di oscillazionc "normale" - rc si accctta l'importazione indicara al paragrEfc prccedenrc - è definita pet i valori di
Kc{ap) corrispondenri a Ps S &5%. Valori superiori potranno invece esserc utilizzati sol,r sulla ba.se di una spccifca

rleeazione dei coefficimti di produnivita

Si timarra che Ie super6ci impoorlili Stotiap) rzi,rno detetrninate:

o in relazione all'rnno dr dferimeato, c quindi si trata di datì stirnati;

' al neco delle super6ci non imponihili, in quanto non produttive di d6uti o pmduttive di ttgo.h di d{uti non

conferibili al pubblico servizio.

Relazione Piano Fínanziario scrvizio di gesdone dei rjfiuti urbani - iÀRi
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Uteúz€ gionali€rc. Il D.P.R 158/1999 fa rltrimento, nelle formule di computo dclla tatiffa alle sole uterzc c.d

annuali, non invece aile utenze chc reali.zano il presupposto della tariffz giomalierq in quanto occupano o detcngooo, con

o seszt aùtotizazione, Iocali od aree pubbliche o di uso pubblico in modo t*mporaneo - ossia per periodi iafetiori a 183

giomi nel cono dello st€sso arno sohre (arr 14, comma 2t. d'l. ml/mll,). E' peralro abbrstanzî agevole adatare le

disposizioai pwiste dal metodo aache alle utenze in esr$e, operando nel modo segncntc,

Il ccmma 25 prevede che la misura tatifhria pet le uteflzc in questione 't deterninata in base a[a tadffa annuale dc]

tributo, rapportau a gro-o, mrgiorab di un impotto petcmtuale non aupedore al 10096". Occo$c pertarrtìo

ptelimiurmcnte sdoppiare le categotie di utenza che si dticne possano dat luogo ad occupazioni temfrorareq si hafte.à

pet 1o più di

o banchi di mercato di bcoi durcaoli (per i comuni sioo a 5.000 abitaî4 il rifefigrehto è a ncgozi aghiglìprnan1e,

calzaturq librcri4 cartoleri4 ferîr.mcr:ta);

r banchi di metclti di beni alimentari (per i comuni sino a 5.000 abitanti, ii tifaimetrto è a ortofruit , pescherie, fiori

e Piant4;

r bar, caffè, pasticceti4 di.tistoraoti, trattotie, ostetie, pizzerie, m€ose, pub, biÉed€,

Pcr aurnantarc lc ariffe della perEcÈtualc di incteoento stÀbilità del regolamento p€f, le utenze tcrîporanec (fino al

10070), si aumentetanno della stcssa percentuale i coefficieoti Kc.

La supetEcie Stot(ap) sarà dctermiaata regguagliendo le superfici che fondetemente si titiene saranno occufrate oell'anno di

riferimerrta al periodo di occrrpaziooq sc zd es. ú prevedono pet i baochi alimeotari 100 occupazioni di 20 mq per 39

giorni ciascna4 Ìa supcrficie in questione è peri a (100.20.30 /SSq = 6 rru-o.

Si deqe ilftre rarDmettzrc che la t.adffa che cosi si ofricne è relatirz all'anao solare e v-a quiodi divisa per 365 pcr ottaere

la adfh gicmalicra.

12. Le quota variabile delfu utenzc noú domesdche

Lc tariffe snitade L;nd teletive alle quota 6ssa delle uteee oon domcsticùe, esprase ia €,/mq e da applicare rlle superficic

inponibilc, souo anch'esse differcrziate ín telazione alh tipologia di attività svoltr .lap). Più specíficamente

Und (aP; = 6" * 66 1"0;

dove

Cu = Costo uniterio, espresso in €/ICg. È parì al upporto tre i costi variabili atmbuibi.ìi alle urenze noo domestiche c la

quaatitÀ totale di tifiuti pro6ttí dalle uteue non domestichc.

Kd(ap) = coefficienre potenziale di proórzìone kgim2 che tiene conto della quantità di rifiuto mioima e massima

connessa alla tipologia di attività,

Relazione liano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbaní - îARI
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I cocfficicîti Kd sono indicrti drl D P.R 158/'1999, suddivisi per popolosità dei comuni c per area geografica Qiord,
c€otro e sud), c riprodotti nell'allegato B. Nclla detemrinazione dei valod applicabili ci si baserà sui pdncipr indlviduati nel
peccdcnte pang.afo 1 l. .{ al fine è utile pone:

Kdr,ap) = 1,6nK4(ap) + Ps* fl{erKd(rp) - MinKd(ap)

dovq

MinKd(ep) = valor minimo di Kd(ap) indicato dal metodo

MexKd(ap) = valor massimo di Kd(ap) indiceto dal metodo

Ps = percenurale nel range minimo-rnassimo

Applicando ì principi sopra individuad, non sarà necessaria alcuna motivazione pec valori di Kc(ap) corÉispondexd ft ps S
85%. !îori suPc.tioli potramo ttvecc esserc utÈizz ati soh sulla base <li una specifica rilevaz ionc dei coeftcienri di
goduttività. ln ordine alle utcoze gìtmaliere si opeerà in meaicra similc a guanto precisrto nel paragrafo prccedente

Non vi è elcun esplicito divieto di 0ssate' per la medesjma catqoria di uteî24 valorì di Ps diversi per detesrinare le tariffe
rcJative alla quota Essa e alla quota vaiabile dclle u!€rue îon domestiche. Evidenti ragioni di rarionalità sémbiano perÀl*l
hr ritcnere che, salco non sussislano specifiche e motivate.ag"r:. rali valorì debbano essere irr linea di princioio i
medesími

ll, Approvazione delle adfre e adempiaenti fotmali

L'arL 1, comma 681L t4i /2013 recita che 'Con regolamerrc da adottae ai setui dell'articolo j2 del deseto
legislativo n' 44ó del 1997. il comunc d*etmina la disciplina pcr fapplicaeione deJla IUC, coacemente ua l,altro:

a) per quanto riguada la TARI:

1J i criteri di deîaminazione delle trriffg
2) la .l"ssiflrcezione delle categotie di rttività coù omogeDee potenzialità. di produzione di tifiuti;

3) la disciplina delle iduzicrLi tariffariq

a) Ia discipline delle cvcntueli rjduzioni ed eseozioni, che tengano conro î.ltresì della capaciti contn'buriva della

famiglia, aoche rtnaveno l'applicazione dell'KEE;

5) L'ildividuazione di categorie di attisitÀ produttive di rifiuti spcciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di

delimitate le superfrci ovc uli rifiuti si foanano, percenruali di riduzioac rispetto all'intera supetÍcic su cui l'atriviú

vieoe svolta. (.. .)"

Inolne, il comme 683, L 147 /2073, derlanda al consigìo comunalc I'apptovazionc dclle ta.ifle dcl tdbum, da effettuare

mtro il reteine Essato da rorme slatali pct I'approvazione dd bilancio di prvisione, in ccnformità zl piano 8r:.asiario del

scr,rizio di gcstioac dei rifiuti urbm! redatto dd sqlìetto che :volge il serv'ìzio stcsso ed approvaro dailautorità

comPetetrte.

Lr nosna opeta ia derogr a quanto prevede I'art, 42, comrr:r, 2, lett $, digs. 2ó?/2000, che nssegnando *l consiglio

comunalc la competenza in ordinc all'ístinrzione c l'ordinamento dei tributj con esclusione della dcts:ninazione delle

tdati\re alìquorc, fa ricedece le delibere rariffade nella competenza geoerale dclla giunu-

Relarione Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti uriani - TARI
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11 ciato comma ?3 si conforrne invece el geoerale disposto dell'arr 27, cooma 8, L 448,/?001, ai sens.i del quele "Il t .mine

per delibcrarc lc aliquote e le ntiffe dei nibuti locali ... c Ie tariffe dei servizi pubblicr locali, nonché pcr approvare i
rcgolamenti clativi alle entrete dcgli ecti locali, è stabilito entto la data fissata de nomre stauli per la ddibcnzionc del

bilancio di prcsisionc'. ll bilaacio di ptevisiore a sììa voita deve essere appro?ato eotro il 31 dicernbre o enco h
successiva data indicaa, pcr motivate esigenze e pet rl singolo anno, con decrÉto del MaisÍo degli intetni (art 151, dlgs.

267 /2ffi0). Infine, lart 1, comma 169, della legge * 296/20A6 Qmanzictie 200?), ha chiatito che le delibeszioni tariffari€,

anche se approwte successivemeob all'inizio dell'eserjzio pulché entro il. tesnine per la delibecazione del bilencio di

ptevisione, hanno effetto dal 10 gennaio dell'rnno di riferiraento; e che in caso di mancata approvaziooe cÍtro detto

ternrine, le tariffe e le aliquote si intetrdono pmmgate di anno i.n anno.

Vdtr 172, cornoa 1, lett e), dlgs. 267 /2C00, stabilisce che 'al bilaocio di prerisioae sono allcgatg in paaicolare, lc

deliberazioni con le quali rono detctrninati, pet I'esercizio succcssivo, lc tatiffe le aliquote d'imposu e l€ cveatuali iì..ogiori

detraziosi, (...) noaché per i sedzi a doroqnda individtd€, i tassi di copertura in perceÌtual€ del costc di gestionc dei

setrizi sessi".

Ne dedtra quindi che fapprowazioac d.lle aliquotc c le tariffe costinri:ce così ogetto di delibcrc necessan .merrtc

autotromc e ptecedeoti rispetto all'approvazione dd btranciq di cui costinrisce un pltslrpposto, risukando

corrdativaneqte in coùEgubbile unbPprowazione implicira ddle tatiffc aitwerso I'approv.azione del bilrncio.

La rileveta corr€hzionc tra piano ficanziario e tadffc non comporta che il pieno &1rnzi,';io dgfh essere alleglto nella sua

ìntegralità allc ddibete tariffaria Come si è detto, il piano ha un conleouto assai complesso di cui i profli ecoriomico-

finanziari costifriscono solo una p".te. È guina sufficiente che aile deliberc urjffc sjanc allegati solo i prospetti chc

dpEoducoao gli elcracnti individuati dal D.P.R. 158/1999 come rjlcrranti ni gni tariffari e quiodi in sostanea il PEF.

Si tammeota che' ai sersi. dell'arr 49, 'J1.$,267Ímff), 'su ogai poposta di èlibecrzioue sottoposta alta giunre ed al

ccnsiglio che non sia meto atto di iodirizzo dese essere richiesto il paree in ordine alla sola regolarid tecaica dei

csponsabile del serqizio intecssato e, qualora comporti impegno di spesa o dimiruzione di entfÀta, dd responsabile di

ragioneria in ordinc dla rcgoletiù coata.bilq I parcti sono inredti nella ddiberazione. Nd caso in cui t'ene oon abbia i
rcspoesabili dei scwizi, il parere e esprcsso dal segtetario dell'entg in rebzionc alle su€ competeozcl

Le dclbere afiffaric, al prti di tutte le deliberazioni comrmali, de"rono essere pubblicetc mcdiarte affissione

all'Albo pretorio pcr quiodici gioni successivi (rrr Ua, d.lp %7 /qnq, fomuliú che dal lo gennaio 2011 dege esserc

assolta con la pubblicaeionc sui siti inforrnatici ddl'cnte localg poiché da tale data le pubbliozioli effettuate in fomra
qaÉacea banno perso ogri cffeto dí pubbJicità legale (an. 3L t, 6r/2W9, come modificaro dai dJ 19412009. conv. l-

2s/m1q.

Prcvedc infiae l'alL 5l comma I d.lgs. 446/97, con effetto dall'aono di impma 2012, che i regolarneoti e le ddiberaziqri

tariffarie in materia di entrate ttibutari€ degli enti locsli dsvoao es$re tîasmess! unitrrnente alla relatisa delibera di
approvaziong aI Micistcro dcllT'conomia e delle Finanze, Dpartimeoto delle Finarzg eoeo amta gioard dsj morncoto ic
cui ali atti sono divetruti esecltivi e comtmque cntro tr€lte gioîni drla data di scadenza del ternríse Drsusto Der

I'apptovaeione del bf,ancio di ptevisione

Relazione Piano Finarziaric servizio di gestione dei rifiuti urbanl- dE
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Qumb ellc modalità di trasmi*ione, Ic tÈssc soùo rtrbilite per uni i aibuú comu.osli dalls oota n- 5343 del ó apníle 2012
Pcrunto, eacùc gli rtti rclativi allr T.{RI dov:qaao crsete irqieti csc}usinamcnm pcr rh telcnrtica mcdiantc inacrioento
nd Pomrlc dd fd.trli"'no fiscale.

Rclsi:nc Pirm FÍnanziúio scrvizio di gestionc dèi rifiuti urbmi - TAII
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ALLEGATO 1

PEFANALITICO
(costi anno 2016)

CG
Costi di
Gesiioa

e

Voci dl Bihncio

86 cdti dcl rtcfirle di
cînrumo € m€rci (al neato ùi
r.ii rbbEonl r scoalí)
87 c6li psr cervbi

Bt.oùli per godlaelto di ù€tri
di trrzi
Bll c6to .l€l p€rsonrlc

Bll variazioni dclle rimrnenre
di naùcie prinenrusridhric, di
co {mo É Bercl
Bl2 accrnlonrmcnÉo pcr
riscii, nelh mbure rrrmerre
d.Ur bgi ! prÀslt fnc*U

B13 stlri accarúot| Enerti

Bl4 orerí diYersl di ge'|iorc

CGINL Coúli dl gesthnc
del clclo del servir{ nSU
bdiflereaziati

CSI-co3ti spszaBedio e
lsyrggio 8W.C71,r7

CRT-Cocfi Rsccolta e Trrsporto
RSU 2,295.t31,4ó

CT$Codti Tr.tt! m€|lto e
smdtimcrto RSU

4.%2.366,8s

AC-Altri Corti {realiz.zione
effc€ntrl, crmp&gtrs
irformrtlva, recch€tti
biodfgrsdrbili e qurnto úor
comDrero rellè Dr€tedenti yqcil

618.217,51

Toirlc CGIND (eorti g€sriooc
itrdlllere trIhtr) 8,71a65235

CGI! C-osti di grsdone del
cich dclls rrccolt
fidiffercnziste

CR.D-Cmti raccolia dlficrcszhtr
peÌ natcrhli (cord di appalto c/o
co{ve[zConi con gÈitor0

293.996,72

CTR-Ccti dl Éraatrm€nlo c
ríciclo (pcr umido e verdq coctl
di coEpoútrggio G trrtarr€ tt

0,00

Totob CGD (cwti gcstiono
dlfrcr€úzloúo) 293.99672

cc

CARC{o$ti Amlriairtrrtivl di Accertrmcnb c Rbco:ciom-
coÉfctrziGo (co6tl an nln irlrrtlvl del peltoEflle, di
rccerfamcnto, tlscffisior€, conlenziBo)

t65.534,17

CGGCorti gclerell dl gwlone (dcl pcrsomh ch€ segùe
l?orysnizz&doF dcl seni& o eppalto ninlmo ll Slo/o dl D9)

7.337 553,2s

CCD4osti comunl diveni (co!úo dd pÈlonrle I tempo
determloaÉo,quate del c06ti dl rrtcrislt e dcÍ servizi come
clettrkità, gú, &qu., prltdc, matcrhll di concomo,
c*nce[eris. fotmpiq)

-103.1ó3,7 t

Totrl€ CC (Coclí coúurí di gejtioo. r!u) 2i99.92+3r

CI{ Colto druro del crpitrb Amn|-AmmortaícDti
258-419,'I I

servizio di gcstione dei rifiuri urboi - îARJ
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Acc- Acc{trtolrt rnroto

R-rcnumerazioîe dcl c.pitrte R=r(KNo-l+to+nr) 

-
r-trs€o di retrumeriziotre del capital€ impi€gàto
IC\n-l capltale nraao cootrbi[zato dall'ccè;izlo prcccdÈnte
ln Inv*timcnti pmgnrnmaú ncll €seruizio di rifeilmento
Fn frttore correttivo in aameato per gli inyestimcDti
prcgfrmmsti c in fidorlotrè pcr l,Éyelrtusl! scoclrmento in

Totrle CK-Csrtl druso del capitale
258./U9,71

nldudonl
355.164,17

Totalé Costl l
11,083.15790

IM.4tn,64
0,7s .88.685,54

[*] a diicredonatita dett'rnte, owem?e'r-elsIEìlfriiE
di lero

Relaziooe Piano dei rifiuti urbani - TARI
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ALLEGATO 2

Coefficierti per lrattribuzione della pane fissa delia arifie alle utenze domestiche

TASELI.À14
COMI.JNI CON POPOLAZIONE > 5,OOO I.BITANII

!G Coeffciente di adattamcnto per super6cie e num".o
dei comooneati del nudeo familiare

NORD CENTRO SUD
1 0,80 0,86 0.81

0,94 0,94 4,94
J 1.05 1.02 1 lt7

r,14 1.10 1,09
f, r23 1.10

6opiù 1,30 IJJ 1,06

Coefficienti per I'attribuzione dclla parte varirbile dellc terifh alle urenzc domestichc

TASELIAÎB

Kb CoefEciente proporzionale di produttititÀ per rumero dei
compooenti dd nudso ainili"re

Compoaenti dd
nucleo familiate

Minimo Marsimo Medio

1 0,ó 1 0.8
, 1.4 1,8 1.6
J 1R jq 2
4 3 z.aJ

) ,o \(,
6opiù AL 4,7

gestione dei ríJiuti urbani - TARI
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AIIEGATO 3
coefficienti per traÍdbuzioac della patte figsa deta tatifia alre u.enze noú domestiche (tab. 

'arComuni supedod r 5000 chii,"i

NOND
fiull - rDax

cote poterutalc di prodrzionc

CEhÍTRO
mio - rur

SUD
roia - rar.x1 fvurc\ orDuotecne, scuole, arsociazioni, luoghi di cu.ho

I cìnerramgn-E e tea,t -.......-

-

.ru[oflrnès!4 e flragazzifli senzr alcun{ vetrdit4 direîE
Lamp€ggt, drst!òuron carbuflnd impiati sponivi--Ì:---.--......-. :-
Strbdimenti bdlead

-

lspo$aoor, rutosalori

-

,uDerglu coí asrolalle

-

-,uDetgfu s€d24 îìstor"ntc

^-Las€ dt c-u.rr c dDoso

-

UfEo, ageazie. studi professiooeli
:_---------_-.--.
ljr.ochc ed ildnrd di €redito

0,404,6't7

î

0,43-0,61 0,45-0,63
0J04,43 o,39-0,,1ó o334,47
0,51-0,ó0 0,43-0,52 0J6-0,44

5

;
0,?ó-q88 0,744,81 0,634J4
0,38-0,ó4 0,4i0,67 0,35-0,59

7
034{,51 0J345ó 0i+0,57

I 7,2U1,64 1,08-159 1,01-1,41

I 085-1,08 0,85-1,19 0,85- r,08
1,00,125 0,89-1,47 0,90-1,@I 1p'7-1,29 f o,rz_r,ro 0,86-1,43

I2
1,07 -1,52 0,97-l,47 0,90-1,17

055-0,ót ojt -0,86 0,48-0,79

'*b';ffi;";.,,.", 

catzrnre, ltarefla, canoleÌi*, ferran<rta, e 0,99-1,,+1 0,92-1,22 0,85-1,13

.{Luc, rdEsrlt rÍloaccitor parutcetrzÉ
1 ,1r - 1,80 0,9ó-1,44 1,01 r,5015 Xcgoigarrcotal Suati 6letclie, tcrr-c c tc"suú, ;;p"4 *pp.lri 

"oaùrelli ruúquariato 0,60-0,83 4,724,M 0,5G0,t1

t6 !{rq|l ur mercato D€nl dutcvoh 1,09-1,78 1,0&1,s9 | 1,19_1,67l'l Attiviú a*giaruli trpo botteghe: petrucchierc. barhicre esrari"t r,09-1,48 0,9u1,12 I I,l9_1J0
18 rRu'{4 qqlurrr3u DPo oolleghc: lalegolq'., idr.ulico, fabbll.o. | 0 CI-r nr

€lettuctlra 0,744,99 0Í71,04

T9 Lirl(,zzextq tuaolÈCttrt, eletttaUto
----i--. 1,09-!,41 0,s7-1,?ó 0,91-1,J8

lEqsuriur coa c4palulolrr (8 ptodnzÀooe oJ8{,92 0J24,89 033434
21 Attivitì ffrlgiaírli di produaionc beoi sp.ci6ci o,5s-1,09 I 0,43.0,s8 0,454p2
22 rui@rrnEr Eattodq osrcuar plzzcqc, rt.cosc, pub, biÍcú

-

5,57-463 315-9,84 3,4,rc28
4qrrsr urrfcoc, rmoufgtrede

4,85,7,63 2,674)3 ass-óJ324 Bar, cafiè, pasticcetia
3)G6,29 2"45-7,04 2,54:7 36t( ùupellEelcrtor pane e pasta, macellcria, sahoi e fotorggi,

geaeo aìirneotrri 102-476 139-23+ 1,56 \44
1 rurìuc€azc auaeog|í c/o mts:te

-

Urtotnrna. pcscherie, fiori e pieatc, pizza al ue[io
1,s+46r t:49-234 15G\45

+2i-ri,'t6 +,+2-ú34
rPerf[e.c'! (1r geoen @so 1,5G274 1,47-1,98 1.65-2,73

2.) .oarcfl ('l1 mercdo gÈnÈae aljmcfltùi 3"50{,92 3,4&ó,58 5,35-8,2+
30 Dxotcche, nigbt-dub

1,04-1,91 0,?4-1,83 0,77-1,91
coefficieeti porerizial * n-*"onr rt 

"

t"iaz,one
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Intervalli di ptoduzione lE/m2 anno pet lataibuzioac dclla parte vadabile d€lla ttriffa alle utenze
aorr domestiche ffab. 4a)

Cornuri oltrc 5.000 rbitNfti Kd CoefÉcierrt di prod,raione &g/rlt rano

NORD
úúl - tD.{N

CENTRO
min - mar

SLTD

mio - arax

1 Musei biblioteche, i€ade, associaziooi, luoghi di cuho 3,28 - 5,50 3,98 - 5,65 400 - 5Jo

2 Cìnemetos.rú c trtri 2,50 - 35O 3,60 - 4p5 2,90 4,12

Autoriresse e orgaz:ini r€@! rkuúa vcodita dilettr +2n - 43O 400 - d8o 3:0 - 3,90

Cempcggi" distibuod caòunoti, iqúaoti sponivi 62s -'t 2r 6J,8 - i,45 5,53 - 6ó5
( StabilÍreoti baLreari 5,10 - 532 4,11 - 618 t3,10 - 5,20

6 Espo6i"jori autff.loni 282-4p. rg2 - 5,12 3,03 - 5,04

7 Albctphi cor rirtognte 9,85 - 13,45 995 - 14,67 qez - 1445

I Alberghi seoza rirtorantc 7Jó - 8,88 7,80 - î0B8 7J0 - g,so

9 Casc di cun c riporo 820 - 7022 8,21 - 13,55 7fi-9,67
10 Osp€dde 8,81 - 10,55 7J5 - 15,ó7 7,55 - r\e

UIÉci, rgcozic, shrdi profetsioodi 8J8 - 12,45 8J0 - 13,55 ?,90 - 10,30

Bgachc ed istiuni di credito 450 - 5,03 4ó8 - 7,8e 4p0 - 6,93

Ncgozi rbbiglirocno, c.lzrtre, liblcrir, c.rtotctia,
fulamcnt - c dtri b.ni durevoli

8,15 - 1155 8Ís - rL2r 7É0 - 9,90

i{ Edicoh, famecir, bbaccaio, pluriliccoze 9,08 - 14?8 8,85 - r3p1 8,88 - 73,n

l5 Negozi prrtkolari qu.Ii 6Ltrlir, urde € tcsíIti trppeti,
ceppclli c oobdli, rnt\uarieto

492 - 6,87 6,66 -794 4,90 - 8,00

to Baachi di ocrcatq beri dulevol; 8,9O - 14É8 9,90 - 14É3 10,45 - 1469

77 ahività a.rtigier.li tipo bottcghe Prrr.rcchiere, ùarhiere,
c!tdirta

895 -rL12 9p0 - 10,32 7OJ.5 - 1J21

18 Attività *rtjghsdi tjpo bottcghe: fahgnaoq idrauìico, fabbro,
dcttticitte

6,76 -8J3 ó,80 - 9,10 6,80 - 9J t

19 Crtrozrcria, ruto6cior..lcttruto 8,95 - 11J5 8p2 . 11J8 8,02 - 12,10

4 AttiviÉ industidi coa crpaaroai di produzione 3,13 - 7J3 4et - 829 490 - 8,25

71 Atdvità rrtigiaruli di produziooe bcni spcdúci 4,50 - 8r9t 4,00 , 8,10 4,00 - 8,r 1

a Ristosnú tnttoîiE osteriq pizzeric, rlcruq pu\ biaedc +5,67 - 78gl 29,93 90,55 29,93-Wfi
Mtrlsq bùtttic, lorburgheric 9,78 - 62i5 24É0 - 3q80 440 - 55,70

24 Bar, cafE, prrtirceie 12,44 - 51Í5 22,55 - 64J'1 n yJ - 64,76

Supermerceto, pcae e partr, arecellcrie, sùrmi e forrlagi,
gefleri ditueotrri

16,s5 - n57 t3J2- 21,55 1l,io - 27,fr

Pluriliccnze alimentcri e,tto misa tL6o-n,& r3J0 -21,ffi 73J1 - 2155

Orto&urtz, pétcherie, fori e ptatÉ, pizza d trglio 58J6 -92,56 38,90 - 98,96 3ù93 - 9890

a Ipcoocrtati di generi oirti 12,82 - 2145 1351 - 1831 r4J3 - 23,98

29 Banchi di octceto geoere alùaeami alÙ - x,78 3400 . 60,50 zefi-ws
30 Discotcche, night club 8Je15,68 6,80 - 1ó,83 6'80 - 16,80
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ALLEGATO 4

TABELI.A, DI COI\IVERSIONE ISTAT - CATEGORIE DPR 158,/99

COI]I. DI ORTACC I IN ,TIJRF: PRI]TE-frl]

COT.T. DI FÍORI IN COLTT.IRE PiOTETTE

COI,'T. A. FRUTTT\ FRUTTI / GUSCTO

$LV ICOLTTIT E ALTRE A'TTtvlT.\'FOÌìFSTIII

coft rvAzIoNE DI Ce8.F-\Lr mcruso n- uso
COL'IIVAZTOS$]I DI SÉÀ{l OLÈOSI

14) COIjI. MISTE CER.E{U, LECUMT. SEMI OLEOSI

COLI', ORTAGGI ]}; PIENÀ Anl,\

DI CANNA DA ZUCCHERO

OÎlfO} COÍ-T- D1 PÍANTE PER FIBÎE

COLT, DI FRUTTA TROPICA-u] E sUgIT.oI'rcr[E
COI.TIVT{ZIONEDI .{CRU}II
COLT. DI ?OIIIICEE E FRUTTA T. NOCCTOLO

coLT. Dr s?EzrE, PTANTB 
^xoM. 

E FAit-Af

RJPRODUZÌONÉ DELLE PIÀNTE

ÀIL T'T BOVINÍ Iì BUFAIINI DA C.A.IINJi

ALI.EVAMENTO DI CÀMMEIIIE CA EJDI
AILEVAÀ'I]NTO D' OVf NI E

,{LIfV'ÀIUEN'To DI ,ILTIII ANTMALI NCA

ATLIVITAI SU PFORTO AII-1 FROD, VECETT1LE

ÀLT1II  TIÍVN À' SUPPOITI'O PROD- ,INI1i{LE ' T

ATTTVTIJÚ CHB SEGUONO L{ RÀCCOLTA

AI-TRE IIVORÀAOb|I DI SEMENTI PIIR SÈ\IINA

L'TILTZZO DI ANEE FORAS'AI.I

MCCOLTA PIICIDOTTI SELVATICI IiON LECNOSI
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CittàdiT$'ì(E 2$n

SERVrZI DI SUPPORTO ?ER TJ\ SILVICOLTUR,\

pÈsc{ rN ÀcoLs L}orcr ú sF,RvtzI coNNEssI

ESTÎAZIONE MINERjiU DI UMNIO E DI TORIO

DI ÀSF,{LlEg BITUME NATUMIA

STJPP. 85TR. PETAOUO E DI GAS NAÎ IRr\IE

41,íì'RE ATTI}TÍA'DI SUPP, AILESIT,{.ZONE

PROD C\RNIi NON VOLÀTIU E PROD. ÌTACEII.AZ
PROD. C,TRNE VOL{'N E MOD.I,ORO
PRODUZ- PROD. ,'T BÀSE DI CÀRNE AN(I{E VOL,{1)

MODLZIONEDI SUCCINDI FRUTTAE ON'TÀG(;T

Llvon" È CONSERV. FRUTT. E Ol(tACC- NO slcoll

PROD OLIO DA SSMI O MUIT, P*,EV. NO PROPII

PROD. Dl À'f RGARINA E GRASSI COMII{EST.
ÌÌ.ATTAÀ{EIITO IGIENICO DELI.A-I1'S

?ROD, GELA'fl }iO VENDITÀ DIRETTA

L{VOR IZIONI Dt SÈÀÍ E cR-4IiÀCtlE

PROD.r"'sf. BII{OTT'Br.SCOn C p SIECONSÉRI-.
PNOD. }AsIE AIIÀO]NT-, CUSCUS E F RN. SIÀIIL

PROD. CACAO ?OLVERETCIOCC. CIRr|ì{. E COtiFETTt

PITOD

ouo ouYd ouvE PREV L No PÌoPRrE.

,rvIDIE 
^"ùllDActrt

OUO DI
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lp) c;aa;r,'*1aq

2017

uyor re' s or.rrrnlTiiFiEiliiùf

!!s!. n,{rn enoN;ii@EùiÉ?iEmE
g9p. pl{nr pRó,vr-i m!ìFrcî
rnoo. nrqrrr piorn-nìiîFÈ 

r dFîicci

nonrurnmóÈilffii
snou. p.rsu u irÀifr
p,,RoD- pREp^R oMocENErfrr E ìpxoouzroNror em]qfrllf,EmbTm;
erou.ttru pnoùQrriffiliiiE
Paoo,,naxcrr'o pen, Nffiìffi
PROD. u:ue rnrr a}f m+rr Ei cEÍi&fri

lrorm prs:i]lrmFÈAEEIGfrI;EafiIi
pron. urvnl o,r r.{r6Ei-v-î0Îp.-

pnou..urnc"ooV.u,r ffiEFiFdniiSEFt:osoo pxool'zoTr6iiiffi
rrocoo pnoouaor,rEoiffid

pru:panrzrorc n rrr-r rffi6r FiEnniIFii

sms;accroon rE'ssu
rr,rrco rlgsRra,.rzómii;SFi;mem

rr0z:o raesRrc.^l@u-fiiGEiE:iEiIiEE
or r,+rrrr r voqunre

FA.sBruc. SPTTGO,

r Jeso r.^Bltlc. Tessun lróFiEffilrcl
riqó10 tAB&\r,{srcni,encrEîEiNilffii

1i99ro nusRrc^zloNnmi
rur,r,e, erzzr arieÉEEFi

13eee0 F,{Ba.FTLTRoEFnd6tEE[i

r+rm co.r..rezor,rssEiiffilìEDùF
rerao conFez- c,u*sqìivr$TEEìlmEJ,\=t

sruúoq:r e coxr.-suM$diì;EBEiFiÈi*oo colruz.c{unciTsÀiilllifrFffifrÍE
r4lero corlFEe vr1m,. e .{ccElffiiER L^BBfc;

F^BB. cÀJz,{TURn fN núì.fFssg^e No stJoLE
coNmz..,t.gercL sr.oRTE-i E;;tiiîÈoúIi
co NTÈzrol.uj Dr axr6ú r.lìfriaZiir4r:{n F^!8. rtrllor: u rtiEEiffiìiffidfi
!.{BB. pL'u-ovm E.{Rtaou ffi tr.rllèuÀ
rersrucAz roNE m6rr rxiÈir-E
pnep. conc. cuoro FGiiEEEÈîîiEúidrsror s.ree.FRlsn_vlEEú6GdlEtrE frlAdùErsr2oe FABÀ 

^tr. 
nn rracciddFìiIffiìiia

smsuc .,\L rnr .arr rFsrtEdEr FEIF
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$ aa'a'tr^;PD

^An

'srix 
0 r'^rBficnztoNE Dr c.AlzÀruRE z) {1)

15?sM PAAB. DI PA}TTI IN CUOIO PCR C{I.Z.{I.IJì'E m 0)
INDUSTRIA LBGN'Iì'E E SUGHMO

ló1m T^Cuo É Pl.{lJrTU&\ DEL LEGI\ro 20 (r) l8 0c)

1ú2TOO FAB'. FOGU DA ÍMPIALL E PANNEL. CON LEGNO n (1) IE 0")
1632C0 FABB. }AVIMIN T IN PARQUET ASSEMDL{TO m {1) t8 {1.)

163310 F,{BB POIITA FINBS lN rffiNoO,IOSù-INDATE) m o) t8 (1c)

l'ztfr FA,8B,T|LTRIELE EIT' IN LEGNo PBn lEDlLIz n (1) t8 (r4

f 62400 F^XÍBRIC4ZONE DI IMAAIJIGGI IN I,EGì';O m (t) 16 (lc)

l(2<rtr F^BA. Dl PTIRTIIN LEGNO PERC|1I.g 
"URE

(1) 18 09
IG29I2 FÀBD. MÀNIC1Dl OMBRI]I-LB.{.SIDNI E SIMILII & fl) 18 {le)

162919 FAB8. ÀLTRI PROD VÀRI TN LECNO NO MOSIII a) {1) i8 (î")

$NA FABB,EROD.DEUATAVOII.ÀZIONEI}F'SIX}HERO 0) Í8 0"Ì
16?930 FÀ38. r!RT- lN PAGIIÀErV^Î DA fMI'IECúO !) 0) f8 (tcl

tú29*0 ìtEoR-{TOru DI CORNICfAI z) (r) l6 0c)
FIIBEnICAZIONE PRODSTTI !I CJRTA

T?I1OO íABBRICATJONtsDIPÀSTA.C\RTA x {1)

:t
I71AO FA8'RJCAAONE DI CA}TA É C"A]TTONE a) 0)
l7f,1tr0 trABB. ú{B^I.L.C.4RIÀ CTTRIONEONDUI- NO PRES' m ú)
172g.ú É-A-88. P-1CIEN-S,iNm. DOM C^RT,1 0v l'l I, CEII gÌ (l)

fia$l FN,BBF. CARTOTECSE STAMPANO TRIMCÀX,AT m (t)

1ì2r/) FABB.À-T mODOTTI CAlr I 0ÍF-CNICI

112{0I FÀ.SBRICAZONEDICAR'IADAPAMTT m (1)

r729tú t'rllB. rlLTRr ARTICOLI DI CÀATÀ Ii CARTONÉ m
S MPÀ,EI'EDITORfA

18ITfi} STAÀ,IPA DI GIORh.AIJ {r)
18lll0 .ÀtTR STA|PA {l)
181300 LW I*ELIMIN,{RI ALITISTI\MFA É Al MEDI m {1}

181400 t€cAToúr E sERvlzt coNNESsl !) (t)

I&tU} IuPT,ODIYZIONE DI SI;PPOR] I REGISTMTI m it)
FÀA!*ICAZIONE COBE

1fiMT FABBRICAZONI3DI I4,CEE COKEDI PCCE m (1)

I91CO9 FASB. AI]TRI PRODOTTT DI COKERIA (r)

IryllJtO TL{FFINENE DÌ FETROUO

19XAI PRST-UTC UCUVATIDEL PfTRNO PETROI'}TT n 0)
I9?ÍO VISCELÀZIONE DI GPL E IORO IMBOÎI'IGII,TM 20 0)
IYM) L{B. EMU. AITUNE,CATtr,LEGÀN.nPEnSTR D^LE a
I92O$ F^B.ALTRÍIRODOTTT?EIÎOUFARÎR^FFIN,1Î m

FAIARICAZIONE FRODO?TI CHIHICI
2OII@ FABBR]C{],IONEDICASINDUSTÎIAIJ m 0)
2UA0 r,{BBRI CAzJONE DI CÒ.f,Of,r\NîrE PICMI]JìIII m (1)

201$1 FàBB DI URANIO E TORIO ,I.RRICCHTTO u {1)

2O'$1I FÀBB. ALÎNT PROD CI.ÙMC] Df EASE TNORGAN, fl)
MI4O] F,{BA, ,{I.COL EîITCO DA À$T, FEÙúENTAÎ A]

m1409 F^D& ÀllRt PROD. CHrÀf Dr BrSÈ OnGiNt&\NOr 20 .'1)

alsco F 3B. FERIL, COMPOS'Ì] A:!OT. NO Fr{3. COMPOST ZJ

E}16&J FABD, IÉÀ'fEruÉ PL.{9NCHE IN FORMEPRIìÍ,{RIE n 0)
xnZJ0 F^aB- GOMMA SINTETICA IN FOnME PRII{ARIE m (r)

2CJCIOO F'.84 ÎROD. CHIII. PERLAGRICOLTUM NO CONCIMI (l)
20r{Kl FABB, PITL, VERN, SÀ{ALI.INClt,.Cr,{MP., 

^OESlVr 
SlNr'- N (t)

204110 FI{BE SéÈ DEÎ. AGENTI CRG.TENSIOAÍ. NO'IOLt-rtA a
l|)41?) FASA. SPEúAl,l'lA'Cl IIt{ USO DOM. É À,f NtlT. m
2O4ZN FABB.PRODOTTIPERTOLETTÀ"COGMETICIESIMII-J m l
2!5IOI FJlBBRICÀZIONEDIFIAÀfiTFERT a $)
3)5IO2 FABBRIC,{ZONEDIARTICOI.IESPI'SM 20 {1)
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Cia òi Tnai 1BT1 zvn

205910 FAlrB. pRotJoT'r'r Cnl|ooidn uso r.-oEffiito
FABB. pRo. CHIlf. oRc. nEniv. EÀFÀcnfl.. o ò{.p. vEG.

t,tne. ne CHII'{. USO rND. St PREP ÀvlTDEI,qNTIcr
FABB. PROD. ClO,\.{. }bR rI. corr:FlMó NON nfDUS't1
FABB. Dt pRoD. AUsrlrta|r rssiGElióro
F-1r8. pRO. ELET']îOCI r. trtO CtOi66Fr u por,USa

45'90 FA8B. I]I AIIÌI PRODOTTI CHI\{TO l.lcA

F,{TB, DI PROL)OT]I F,ILVACEUTÍ-J D] B,{SE

l:\.B8. $IEDìCINAIJ ED 
^I.TRI 

PREF. F$RJi{ÀCEUTfCI

1 IO F-{BB, ?NEUMATICI Ii Dr CAIúERD D'ARI,!

F,IBB SUOT,E E PARTI DI GOMITL\ PFÍI CTÍZ\ f URE
?!1909 Fi13B. Dt Ar,?Rr r.rRoDorfliN coMM^t{có

I,IIST'RE FOGU TUBI PROT,L{ fl IN MAT- PI,ÀST.

F. SOST.$iz.{ DjAGNOST. RÀDIOA]-nVEtN !tVO

FAI}B, DI IMB]q].LAGCI TN }úTTEAT' PL/{SITCÈÈJ
F^-88. RÍVÈST, EL4STICÍ pen pawn_ vtNu-e nccw) t rae. polTE nt .ts Eci nq pllsl ten I,s.orrrzrr

F]LBB. DI OCGET1'r DI CINCEU-ÉRI'i N lrAs-fid

trÀBB. Dr vIîn F:ffE prR L,r.SOL{f usò

']lvoR 
vaTRo A túANo E A SOFFIO 

^RTgnCOF.tlrru PRODOIî tN Verno $ veTtERLr rF{SItA
FAìBRTCÀZIONE I]I PRODOTTI REFAAI'TARI

PI,{STREII,E tr.i cE}-{\f pavtmvr nwlìs'r.

F^BB. PROD. IN CERAMICA Pr,X DO;IIEST, E

IABB, DI ,{RTTCOLI ST}{ITA'TI lN
FABB. ISOLIT'ORI E PFUI ISOI,AI\IfI IN CL:TIóMICA
È-nAE. ,{JfRl pROD. IN tZn rWCA gSO rnCr.i. n{I:.

a14900 raBÈ.ll_TRJ puoDo't'rl tN cEtLtìfic,t

bcrtfr F .BB. pRODOTTIIN C,ttcrsrruzzoppn r.Eoiffi

FìBB, rljj|U PROD. ù^t-r:FSTfL GESSO È CcMEÌ{TO
37OIO SÉCAGIONEE LAVOÀ{ZIIETRE E Àú{RJI{O

L'IV. ARTISNC{ MARVO PIETR]i -{FFINI MO&{CO

IÀVOTL ÌJ Tfu1sF. DEI. VEI ItO
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g cil,idiT*riqî) 2tL7

FRANT(JMAZIOI.I.E MINERÀI,I zuORI DELI.AO\vA

F.{DB: rETRI l'&OD. tN MINEtr NON MÉTA.IIIFERINCA

SiIDERURGIAFÀIBRICNZONE DI FERROLBGHE

FNBB. DI IUBI E CONDOTTÍ SE}IZASAI,DATUM
F EB- Df TUBI E CONDO ffl 5[D,1fI E SMIIJ

F.ì89. P.4NNÈtItSIî-ATtFfC,tì1tN,{CCt O
213]02 PllOFllr\CONFORMT{TUIìAOPIEGÀ'I'URAFREDDO

P&OD MBTAIII FRDZIOSI E SEMII.4

?44NO PROD, PIOMBO i4lNCO sTÀGNO E SEMÍL{VORATI

METÀLII NON FÉNROSI B SEMII.À

lm FUS"GHIS F, pT,OD. TU$l E I-\CCORDI lN CHrSA

rU$ONE f}I Aj.TRT liETrlf,LI NON FERROSI

FABB. PORTE FINE9II.EIELAT CANCF.LU METAIIIO
E1A FTA8. SÍRUT, Mr{|,\L PER TH\DE DA SOLE f] SIMIU

F.I3B. nJtDL{1" CONTIINIT- IN METAI. PER nsc.{LDÀM.

FÀBB. GEN. VA?. NO CONTENTT. MET. ?ER IJSC iCQUt

2g'm LwORI DI MECC/{ú\ICJ1CÉNEn]\I3

FABB. UTENSILERLA AD A.7.IONAMENTO MANUAUi

FÀAB. EIDONT ACCI O PER IL TÎJISP. E IIMB^II

PRODOTTI FASBRTCATf CON FTLI MET,àI-I-ICI

F?!BB, C!{IEI;E FIJCIN^I E SENZ.A S^ÉDAT. E Sr.1MPAT.

FÀ38. CÀ&TFFÉ E BOTTIGUE ISOI"{II N VETAI,I,o
FA3B. VASELIT1ME ,TI:TRI NC(DSS. CJTS'IL NON ELETT.

259Y4 FAEB.CASSEFORTIPORTEME"I'AUICHII,BUNDÀTE

FÀBB. OGGETTI lN }F,trRO ED ALTRI MÈ'I'AJJ.I

tt]lBB" il,TRl À.RT. IrlEl'At LICIE iIiET,{LIJc.4. NC4

lOI FABD. DIODI E REI-ATr1/I CONGE6N] ELETTRONICI
1IO9 I'A3B- AXTRI COMPONENT TLEfII{ONIO
IN F^BB-SCMDEILETI'ROMCHEi.ISEMSI^TE

COìIPUTEN
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g cùùdiT,ú,i(BT)

201t

!'AB& coMpL-mRE uNli;;iiIiÉfr ÈIÉ
FAB& 

^pp^xEccifl-i.Ì_1iìÌî6iaî.Ìli]EÈdGl2em FÀBt.@
F.{BB. _rlTxr App.ì-R]]ccHiE Éiii rdEEiiadú
FABB, Af'PiR. PER IIìIFEd
F'.{BB. coN-so uÌ vróÈocro-fr EóErmEffi i6ù

r 10 F.{!8. srRUÀ{. NÀtEÀtlFaftÈiio-frSÈrE-
Rx.Ev. F|-ttl., cor.,rD", ldòG;MdÌ

AFP. Misu. RF{ìOL^z. tJetIDL C,^S FllJt-r. ppso
r^BaMC,{"lo}lEDt oRoGi

&óc,0r F^BB.AFp,{R8cL!@ÈmGh}:fim
F.^88. 

^ppAÌEccuttmdmridiiiìiEèKEru-r,qla,u-'r nl-,rpp,r nnEoritiFrFffi ffi i pEE
FAAB. BLEMENTI D
F^BB. aTrîEZz Oltlúi-t yrffiE mMr.Èolrò
PA dB. ATPÀRÈCC} I I FOTOCR" CII\EÀj,{TOC R,{NCIIE
F.,r8lJ. pr supR)Rft ìLrc|jL-ncl6 01îfl

GENJ]R"{TOHE'rR]{sF\Oq ALM'RI'i

F.IBB.B,rrTERtEtlJîl_Et=ó-A-tò:limlGi:fr A
FABB. c.{!.r FrBRA óTrt ruilRib;G:ÉAÌ.r 1ì;ó;i;
F^BBRIolzjoNriDI'TBÀÈEEÈÉÌE
FfiB, AIÎ'RI FIU E CAVI ED AUTTIRONIfl
I.^84..^pp,lR"Ec rN pl..ì,fl rcA Nòì.terhÈrrtFrn[

F.IBB. 
^ppAREc. 

nrL'l1l,r.ììc-fr EEFEiìffi Fifrî
F.{BB..U,TRn,\)'p,rRGcTEiìùm^ZiòÌE

FrttB. 
^pp,lRFCCHI 

USO notarrsr- lloN elcrT{tct

rarn nqs!<ì,re-ruu..rnFffiGFlÈèiiîiZ
FA3B. CApAqlIÀTOf E'I.E,1'- f Rr- RXSTStEtÌlE srfr iu

Cott"n. nrruÎ. so oesr. siffiaEnòrur--

F BE. Dr .lnÌE poÀo'c e r;ovptt-F-sso[Ì
FAIB. Dl Ar.l?: r.rJtsrNErltÈi,îlIòÈ

zsr;ro rass. onc+flirL\sMs.lòlEìI;mEìd:idid

FÀXB. C^LD^fE pER RtSCa m,rUAr.nO evfn tCe
2821ú F,rgB.ot AL,I'RE] C,U-DÀte pEî

rr^BB 
^sr-EN 

so Rr, Mo vrat,ri rciiTF,úu uoerl-l

2a:20e FíBB, 
^rnúGÀr.{cctilNÈibmImFÌ6EJmrr-F^BBRtc^zoNE Dr cA['iùE6fmi

r'rBB" MAcct r, ,rl rRE 
^rrnazz. 

ur.rqoo uo Eóffiúffi
FABB. LmNsÌu FoRtÀ-ul 

^mEF^BB. REÉRrG. vtrn'na NóNEdEòilbAiEÉiiTG;
2@10 F^BB. BIL{Ncn V,rccr{l.r: ruror,t pen i,r, vfrEirr

FABB. prs-roNr É r,rrlTr ol Mcnonilìoire. LvrEnN,l

FABBRIcTzt oNE Dr cusor{gn,cERÈ

FATE GRU .{XGAN| C,{R.R,EIIJ E
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Cirà diTini @af) ztJtT

ffi- F,rBs. M,{ccH. pER CHIMCIE?ETRoI{HI PÉ'l'RoL m

wfr F,\BB. ìf^CCH,ÀttlOM DOS^Î['R CONFÉZ tMB IJ- b tr)

,f]znt F/$8. ÀPPA|Ì.EC. DSPURIR lJqUU)l G^S NON DOld. (l)

,8rrOr- FASA !fiCCI{ PUIJZ t NASîOVIGLIBNON DOÀd- m o)

ZgZSgT FAÀB. LTVFJT,E E STUU-T STRI'M, PRE{IS. NO OTTICT fr (1)

2nW) Frtll AIjTRO MAT, MECCAN. Dl IMPIEG' CENEB- NCA n (l)

:n:OtO FASERICTIZ|ONEDITR-1]'l'ORl,{CRICOIJ À' (1)

,BW FÀ38.ÀLTREIúACCr{AGRICOLTIJÀÍ SILVICOLT.ZOOT. n (1)

281100 B,{BB.MACH. ttfEN. FO&À,L MEIAL SI ACCES NO [l':tEl(;. 0)

MI FNAD. DI ITI.TCCHINE FDK TÀ GALVANOSTEGIÀ N (D

ffi nasÀ ÀLtrsM^cclr utENs. sf P,IRT. ts AccgssNc m (t)

2Éslco nABg. I'L4.CCHîNE MET^IURGIA SI PiRTI E ACCF.SS 20 (1)

zg'.nr FÀBB.lú1CCl{lNE1'lt ìS?OL A C SSC}NBRI&UlrfflIt.€ m o)

ffi--n $8. ArrR M^ccH. Mrt,|la s o1'\T. sî PARII E 
^cc

a) (l)

?a/?fl.' FAg8.]É/TC4HINEINDUSTRIAÀJIMEN'I"dREBÉV,TAB. n (1)

Frto r,rsn.TF.$LI'tRÀTT.'\-VENTO^LJSILDEITFSSILI m {r)

zeIù ItISg.MACClIINDUSI'RL\PELLICUOIOCAIZATI]RE m (r)

zfp.ú0 rA3S,À{.ICG{INEPERITTVANDERIEESIIIT€RIE ú (1)

2895CÚ FABB, MiCctIII€ TNDUSTRIA CAI(TA E DELCARTONE ,0 (1)

289ú0] FAAB,'I{DUSTX]AMATF,RIF.PI,iSÎG{EEGOMMA 2) {r)

AWITO FAI]8, MACCHINE PER II SI'AMPA E t,{ ITCà'I ORI,T (r)

NgN T''BB TOBOT]IiDUSTRIAUPER USI MOL1EPLICI (1)

rnS9l0 FABS. ,lPpAîsCClU ISTÍUTI Dr BmllìUn BENESST'.RI!' 2t 0)
,s9yra FABa. AppAREcLrlNcro AEnoMoBTLEE sIMu a (1)

2g9WZ ITAEBGICSIR9ETITTREZZATURADÍ DIWRTII\{IìN'fO m {r}

1f}rlÉ.3 rlàn8,,tPP iECCH|ÀIOnÉ,\IIINEÀIÍ.EBIITTNCIAiIí m {r)

2s91J99 FnÈ3. rúllLE À{ÀCCIIINII PER IMPIEGHI SPECIAfi NC,{ 0)
TAB TCàZ]ONB AIJI(}YEICOII

291i}tr FABBRICIZIONEDTAUîOVEICOIJ z, (l)

,92M0 FA$B,CA.RROZARMPERAUTOYEICOIJTIMORCHI (1)

293100 FtlS.APpARBCCrnAi'UtúELETIRONICIIEAUIOVEICOLI c)
Ú5ù1 FABBRICóAONtrDI SEDIÚ PEN AU1'ÚVEICOII n (r)

zv3ú9 FÀBB. ÀLT ItE P^RTI ED T1CCESS PER AUTO TCOLI m

FAAIRICàZIONE MEZZI I'I TIASFOtrTO
3OI1O1 FAEBRIC{ZIONEDISEDIU}ERNAVì m
3OI'IY2 C.IN'I1ÈNAVALICOSIRI'.NOSEDILIPERNAVI m

3OIUJTI COSTII IIiBÀNC'{ZIONI DA DIPORTOÉ SPORTIVE m (1)

r@x)r F BB. SEDTU PÈl11llll- FII,oVIEE MIîÌROFOLÍr^NE n fll
ffi2 COST. AIÍRO MÀTERIALE ROTABIIJT FERIIOVIARIO a lll
i0m1 FiBBIU(SZONBDISEDTUT'I-?3^ÈLOUOBILI 20 (l)

3BfiI? F'À3BRIC,ìZONEDIMSSIUBAIISÎICI (1)

301m9 Fiì48. ÀEROMOIì0j IÌ R.FJ,ÀTIV! DfSl'ClSXTIvl NC u (1)

304rlL$ Fj1BB, VEICOIJ À{U'I /tîl l}A COI,ÍB^TTIMFNÍO 20 0)
3f,tt1 FISBRIC,iZIONÉDIMorl3ruPSRidOTOUCrI x {t)
3ú112 F,+SBRICAZIONEDITVOTO(ICIJ (i)
yúlfr F^BB. 

^CCESSORI 
E PEZZI PÉR MOTOCIO.T ù CICLOMCvI . (r)

*E1IJ FÀBB. E MOT.ÍTAGGIODI BICICIIJTTF,

WzM F'Ir.BB. DI }A.RTI BD ACCESSORI PSR $ICT(].ETTE m (1)

]IP3O FADS. DI YEITDI] FER INVAIIDI ú
3Ú'ZI4 F,4BB- Cì{ROIIjZINE E F,ASSAGGINI PER NEONATI 2D (1)

}"O FABB.VEICOLIJ'ITRAZONEÀ{,\À{UAI.EOANIMÀI.Iì m (t)
Fi.sBn|cÀzloN8 MOBTL!

3IOI1O I..ABB. SCDIEÉ POUIRONEPSR U}AICIOÍ{ NÈGCTZI N 0)
3:0121 T'rl}b- ALI'III MOBIIJ METNLUCI PER LIFFIOO NTIC'OA m 0)
31fi1?2 FtSg. Aulru t{oBujNoti !\{gr,t.Lucf PEt UFF- È NÉ6cv/l 0)
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FABBRICAZTONE DI }fJTl]'ITASSI

FÀ.88. CINÎU1IINI METTILI^ PFX. OIìOI-OGI NO MET- PIU]-

I:BB. SEDIE NO AJIROM()B. lru1 OV€ICOLÍ, :.jAVI, t-rr.f,túÒ
31G)30 F]TIBIIICAZIONE DI 9OUI'ÍTONE E DIVANI

FA3B. DJ P,{RTI È ACCESSORI DT MO]ÌILI

J1O99O TìABB,ÀI'IRÍMOBILI,I.RN.EDOESTEIL\O

3:1110 FÀts8. OccrífTt DTCIOÍI ÉRlAni ML:tAUl P!.UZI()SI
L{V PTEÎRÈ PREZ PÉII (ìIOIELIÉRIA E INDUST. ?0 i (li

3211m FÀ8B.SÍCIO11'FÌ|AE.{lì.llCOLIStM]f,tNC^

FÀB& STRTIMENN M{JSICÀU P^RN E AC(TSSORJ

32{010 FÀAB.GIOCf{,COM}RESIIGIOCHIELET-mONICI
'llìlclcll E stn- vuslcAr,t cloc^l"l.olo

36Ú1! FABB.ÀPP.SfiTU.ODONTOIATRNÉÀ{EDfCÀL.DLTCNo'

FA-BB. DI CENTfuFUGHE PEI( ]I3Oft,\TORI
FABB. DI PROTESI DEN'T. DI RIPJL{'.IONE

31l,X FÀBB. PRO'i'ESI ORTOP. .ÀXTÎ.R PROTÉSI F.D

FADB, 
^RMA 

ruRn pER OCCItr^J,t Dt QUAT,SIASITIPO
119100 F^BltRtGìztoNE DI SrcOpE E Sp,{7ZOt€
1#}11 FABB VNSNARIO IGNIFIJGH} E IÌìOÎIìTT. DI SICUREZ,

FABB..{I{TICOLIIN PI.IST. SICL;I.!:Z- PBRSONALÉ

tú913 F,,\B6'rrff . MET-'ILLO frm ln$(1JLtl-?jzÀIEnSONÀt E

FIB& -A.Ll]U rìRT. VESTIAXIO PIOTÈI'I'. SIruREz.
1E9n rAÈ8. OlAnì-bLr.t,BOTTONt r.tÌ.ÌUCCttIt E ÀFFINI

F.{3BRIC^7JONÉ DI ÍLTRI ANTICOLI NL\

10t RJP. !-I'rrÀf Í0RT,^SI AMF|,I.OL\{E pÈR i\ilCCH.
33IIM R]}.U'IENSII.ERIAADAAONAIOìNTOItL{NuÀl^E

$rllx RIP.C^SSEFORIIPORTEIT€'I..UJ.ÍCI*BBUND:ITE

IIIP. DT CìRÀELLI PBR IrT SPESA

33I IM ruP.DI -\I'fRI PRODOÎI] IN MET.\TLO
RIP,DI M^CCHINE DI IMPIECO cr:\ÉLUi

3112$ RrP.^ppÀ.pJCCUtDISOLÌÌ,VAMENOr\ScÌrhtù
RIP. ATTTEZZ NON DOÀIEST, RF-ÍRIG. VEN'TIL
*JP. MTT.CC}I PIiR LTFICÌO I,iO COMPUTER.FAX

1]162 RIP. 8IL{NCE Ì1 Iú,1CC}IINE PFÌ. lT),]D, DIsTR,
RIP. ù{ACCI.JINE TNDUSTÙE CHTìII}CH. PE"}TOI,CH.

JUP. IdÀCC}1 DOSATUfuT CONÍ.T?. IMB IL

RJP. ALTRE MAC. IMPTFCO CE'S,'É:ìLqJ.E NCA
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131?110 RIP. DI -Il{At'l'O /TCRTCOII TI

33lzl0 RJP. 

^LTRE 
M^C PÉRL'-{GIICOÌî.9LV. ZOOI. 20 0)

t318r RlP. PÀRTIINTEICAMRII"Í,\CC-IIINEUTENÍLI aj OJ

}3139 RIP. ,\'TRE MÀCCH.IMPIEGqÍ SFCÍANNCA 2!) (r)

]J13I}1 RIP. ÀPF. FOTOCINEM'TTOdRÀF. NO FOTOYIDEO u
J3IIOz IUP. DI AfPÀRTiCCIITÀT1J RE ELETTIUCI'II' z) (1)

131JO3 RJ?.MCDIC?ERDTAGNOSICIURURG.VET-ODONT. (t)

331304 R.T},APP.DÍSÎILI,AZIJTSORÀT.I'1JLIZ-ULTRAS, (0

INi]9 RIP.APP. ELSrIRONICHII NO TELECOTICOMP, zJ

3]I$I RIP. ATT, EI,ETTRICIIE PROFESSTONAI-I fr {1)

331409 IUT-AIjTÎEAPP,FTTTTRIG.IENOELfiTROIJ. x tl)
]]I5OO RlP. Nr|$I COMÀ48Î. IMBARC DIP. NO MCN'ORT $ 0)
33l6tfi RlP. DI r\LROMOBILIEDI VEICOU SPjZIAU 0)
33f?fx} RIP. 

'Í.{TERI.\I.EROTABILE 
IìE8I{OV. XiO MOTORI 4 (1)

33190I RIP PALI-F'S E CONTEN,IEGNO PÉR TRASP.
'J

(t)

3Í902 RIPARAZONEDIPRODOTTIIN@MMÀ 0)
331903 FJPARAAONE DI IITICOU IN VEIRO m (r)

3t1904 rr?. 
^r.Tu 

moDoTTl fN LEcNo NcA (l)
35IS9 RIPI.Ì.{AONEDIAI.'ITÈÀPPABIICIIL TURONCA a (1)

33fffi INST. APP, DISTÈELETTRICTTÀ'NO lltlf. EDIF. ?0 (r)

'9N 
INST, APP. RADIOIELEV, ELETTRON, NO Il{]" EDIF, 20 a1ì

]]2{B INSTAL APPAIECCJ{I VISURA:i! NAVIGAZ 3 SMIL! m (1)

332F4 INSTAL CISIERNE E CONTI:;N-ITORI lN ùf b"l'ALI-o n
É2m5 TNST.CENBtuTTORIDÍ VAPORENOC,TTD^rEÀCQU,{ 20 (r)

\3Xú6 lNSl. ÀdtccJ^I UFFTCIO E COMHni]RSrnfi.r (t)
,'Cfi7 INST. NEDICAUDTÀGNOS.ODONTOIAIRIA 1t
]]AN INSTAII.ÀPPARECCHL\11|R3ÉI,FTTROMEDIC.AI.I 20 nl
33?''l4 INSÎAIIÍLTREMÀCCHINEINDUSTNTALI m 0)

FORNTTI'F.f, ENERG'AELETTRICA
151Ífl PRODUAONEDI ENERGIA ELEIT CI
35rrÍ0'fÀ{srúIisrotiÉDl ENERctÀELETTFJCÀ 20 (1)

]5I3{D DISTRISUZIONE DI ENERGIA FIIìTTRICA m tl)
35l4ff,} CONMEIU]IODIFNERGIÀEI.gÎIIICA íl)
352IÚO PRODUZIONED1GAS 20 0)
352a[ D]S1'.COMEUSTI&GASCONCO]TDOTTE m o)
354m coMll GAS DN|RIAUITO CON COìì'DOTTE ú 0)
3'1If[ FORM'TUR,iDTVÀPOf,EÉA.RIACONDIZIONATi 2i) (rl

T8.ATT^ÌíENîO A@UA
J60(m RÀCCOUI^TM1T. E TORNITURADT ACQUÀ 8

ÎTfI FOGI.{AXIE

3lmc n-{@.DE"u[3ZDEu-E^CQUEDTSC{RrCC) 20 0)

IS} R.A Cc. DI RIFITJI'Í SOIIDI NON PDRICOITdI

3A21@ TMTT, E SMAIÍ , rTLI}.f RJF|IJN b;ON PIiRIC.

C.rrNIlERl DI DE\IOUZfONENAVAÍI
. PnEpAn- RICTC-IÀCCIO ROTt',ÀMI UETiI,UCT

RTI, RICICL T}LifERLAI.E PLASTICO PE]I IIESIN. SINI..
REC PREP. RIOCI. RIF. S ÍJRBANI INDUS BIOINùSSA

3ql'09 [Stu\AlvrEt{TO E SERVÍZI Dt CFST. DEI FJrqUTl
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|nu\icI r. r'lw(rt'ur KrtENT-^ c()sTRUz[oNÈj, vt
wor^vaurìEur r1lrritLl tÉ;.Jr DENZI A.Lt E NoN.
IlJ":o.-ffir;;;* 

_...._--__---

a (1)

4tt lm 2f (1)

4 | (r)
rUDDL u rrur s tr(-,|st. !-l_ull)J m ,(D I

a) {1}
(r)

: NZ. r'ÚI IT F! L'|.ÈJ(.l]. U\IUII{JN. L[Y]J,E NCA ?0

a 0) l6 fl4
!v:!ù E ùùr srlvu- r Ll(lLÈ,N(J I (1)

r ú f rlLIJIl'jTJNI t. TbKI.UKJiZIUNI m (l)fi2$r rNSl'ArLIlLtptÀNTTErrrrRrCtNEDrÉrci m t8 (1c)
rflrrrur rr rr.!.r I KuNtLl m {r} l8 Í9432103 fNSl.. TLIjJMINAZ-STn-,{D, Dtsp. Frsr-r-. s'm m (l) 18$At7 IMP.IDft\ùLICt Df RJSCÀlr. CONDIZ. A_RIA tll TE 0c)432/P. N TA.LL IMPIANT1 PTF. II DISÎI]B, DEL{iÀS 0) 18 (1(

rr\) I^!L lMt,l Nlr ul SpEcNIMEN'l'oANTlllc. 2t (1) t8 0.)4ia4 lNsrAlt-IÀ{p-DtrpuL{aoNÈrerptsdNE I (1) IE (lc)$2205 INSTÀII- ruPIANTI DI IRIIIG. GTAITDINI n 0) ts (1.)4J2!}OI INST,{IÍ. i\fJNUî, ÀSCENSORI E SCAI.E MOBILT m {r) (1c)43ffi. f_ÀVORt lsotlÀ{. TERMICo xcunrco ,r",vrtl,Illc,taòú 8 (t) t8 GO4T,909 .ILTRII^VORJDICOSTRUZ.INSTÀLLAZION.NCA 20 14 Gc)1331ó IIITONi,C^TURAESTUCCI.TUM IE
+J3'1 FOSA IN OPELT IJI CÀSSEFO'ITIPORIERLIN. 20 (l) t8 l.)133fr2 POSA OPCR^DtJNFISS.COMTROSOF$..SIMILI 20 t8 (1q
4$3M RÍVESTIVE.!.TTODIFÀIIÀ{ENTIEDIMURI

2C l8 0.)1$4q} TNTEGGIATUR^ E }rOSA IN OP!:RA DI Vgl!.f a t8 (14
433901 AT'|rWIA NOI'i SPECIALJUíT3DI LAV. SDrLt 2! D l8 (1.)
4339Ú' ALíI'RI TJiVOR] COMPLEJI'AM. DEGLI EDIfICI NCA m 0) IE (L)439ÎM RE.ILIZZÀAONÉDICOPERT''NE (t) t8 (1.)
{3t901 {JLIU., S,{R}IrlT. S SrM[l FFJI PÀRETI ES|E*NE 20 18 fc)439rc NOI.EC6;OÀTTNEZZI,TIRECONOPER.{'IORE m 0) 18 09.5'N9 AÍÎ8,ÀTI1VÎTIJL{VORIC6TRT,ZTONENC{ !) 0) f8 (r4

coMManclo auToYslcou
15r10t coMríAt ToVEl-L E {. .OvEICOLtl-llccERI

6

45T Ú2 INTER'ÍED. DEI, COMÀ{, ÀT'I OVETT, AUTOV. I!G(:ERI
I519OI COMÀ( INGROS.I I' DETTAGIIO AI,TN ,{UI1JV, 6
{5'9ú INTERMÉDCOMMERCIODI'IjI]tIAUTOVEIC" ('
15a)r0 RIPlÀ,rZtOMVÈCCANICXJEDIALITOIECOf,t l9
4s.$al RIP, CAIROZZENE Dt r\tÍOtt,xCOLI

INT[.Blr{. COMMERCIO Dt I'ltlìII ÉD ACCESS AUTOV.
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4yrt2. rl ERrd. colfÀ{. PÀ3r'r Eo 
^cc€ss. 

Moîoc-cfcr.ro 6

45.{BO M,{NUT. RIP. DI MOTOCICLI-CICIOM SI I'NEUIú{1" r9

coMÍtERcIo NoN Dr luÍovncou
1óI lOI 

^GENTI 
E 9./TPP. DT À{ATEITIE PRIMÉ ÀGR]COLF: ll

4611@, ACEIiTI E RAPI'RF"S. DI FIORI E PTANTF.

4{I IÙ3 ACENTIE R,{IFRESENTANTI DI ANIMJTU VIVI It
161104 ACFIÌTIE X-\PP. FIBREI'ESSIII CUOTO E?ÉIl-l
161105 PRQc'ÀFF-ìlf,P^GRICO"TESSIII,ANIMAU\4VI ll
{I,11I]I' MEDIAT.MA'l.'PRIMEACRIC.TESSILEPIiUIOREZZE 1l

#11ÍI MDIJIATORIIN ANIMAII VIVI

46161 AG.nrlPN CAIAUII.{NTI, C;PL E SÀfiU,LUARJF. 1l

#INt AG1ìNTI E R.{PPR, DI COMBUSTIIITI,I SOUDI 1l

{ót203 AG. &{FP. DI MINERÀII.NO MEI'ÍIIJ PREZIOSI ll
4{lzJ4 ÀG. RrlPP. PROD. CHIMICI PERIINDUSTRIA 'll

467ffi ,{G.8rtPP.lROD, ojIM. ACRICOLIUTnt SI r:eRî}JZANn
.óI2N6 PROC, AFF. COMDLIÍ.MINERC'{IÀ,f- MET. NO PRTìZIOSI

467?Ú7 MEDIATORI COTIBUST.fiINSR.CJIIIú IiGT, NO PNEAG\I tl
461M1 AG, RAÍIP. I.EGNAMESEMIL U:GNO LEGNO ,IRTtr. n
1613@ A(ì.R-A.P.MAT-COSTR.INFIS.IGI-SA.\IT.\iET..PLT ll
161S3 

^GEN..ìPP.lDR-9tli. 
RfSC{OND. NO CONDI?- DOII{. t1

{ó1304 PROC. AFF. r.Èf]N. r{^1" COta RUTJONE

4ó1305 ùfEDIAlQRr lN LEGII-{UEE MAT}i[.rAlJ DrlCO6î. ll
{ó1,t01 

^cEN.^TIîEZZINDUS.EftTT.NODOIÍESIIC}IE46I4M AGEi.Àf.MACCAINECOSTRL'ZICNIEDIIISTRADAII :l
4ú1103 AGEN. MÀCCI{INE ATIREZZÀTURE PER UFTICIO ll
tel4o4 AGEN. 

^TTREZZ 
USO 

^GRICOI.o, 
SI l-nÀ"I'rof,I

4érs5 A6Elr NÀr': óEROMOB. NO ,I.U'IOV. MOTOC. BrOCr-
4614{ó PROC lMP.II{DUS NàVltSROÀr. À{AC.^GR UfFtCl ll
{6I4G7 MEDIIT. IIÉINDIJST.NAVI A-EROMO. MóC AGA. UFF. ll
461$1 ÀGEN. MOÈILf IN I"EGNO,}dET,úI.OMAT- PIIST 1:

161W. ,\GEN- ARTICOLI I'ERRÀMENTAE DI SruCOT"ìGE ll
4ú1503 .IGEN. C,{S IINGHI POTCELL ART. IN Vgl'tro Eft. l1
4615Ù4 AGEN,VERNTCICART.4!r1ÎATIS'ruCCHICONNICI ll
d61505 ÀGEN.MOBILARNEDOCASAC.INNAUTflMEgM 1l
aót506 I'ROC. AFFART MOBÍLI ÀRI1COU c"{S E FERf, 1l
4úI5fI MEDIAT. MOBI],I ART. CTSA! FERRÀMENTA ll
{ór6fl .{,GEN.VS$1 ùOACCESSORIABBTCTJ3MÉNîO

'I4I@ ACENTI E &TPPNASENTóNTI DI PELUC(Í
+616O3 ÀCEN.TESSLIfl A-8B!GL.óR-REDAì{.SlPTCSSTIMANERI^

44rfi4 
^GEN-CÀMIdEBÌ^NC}IAîhMrGIIEXIAh'NTIM^

lt
{6r(s -A,cEr'1. cAlznTURE IiD ACCESSORL

{6160ú ÀGÈN. POJ,ÉTTERIA VAUGE ARTICOLI VIAGGI 1',1

461fr1 ÀGEN.ÎESS PER C.IÉÀTATPE STUOIB I{ATER ll
441(ffi PROG. AFF. TESS ABTIIGL }EITIC- C.{I'* A.RÎ PEILÉ ll
4f 1ú{r9 MFn. 'rSSSlLt 

^A&CL 
pftuc e{ZÀ É pgtrE

4617OT ÀGEN-O'ÍOPRUTNCOUFRESSTICONG.SI'RGÈI.dTJ
4417ú. r{GE. CAnNr FRES. CONG. SURC, CONSSRY. S.tIttMI
ú11ú9 ,,\GEN. Dl rl{]'TE, AUnAO g FORrfaC6I
46170+  GEN- OLI GRNSSI N-ÈIEN'IARTOLWA MARGARI}{AE STM

r' 
-l i1-. 

;;: t-, .iia:.
Èià',hj.:- *a,".:'r;,.-. ,.:':,

{6170s 
^CtÌN, 

BEVANDB B mODO'rrf SIMIL{nI
1417ú ÀGEN.lTfrCr FRESCI. CìONC. SIJRG. CONSERVAî
.GIW AGE:i ALTru FÍiOD.AIIiIENTARISI ANIMAL DOÀi n
{ó1?08 pROC.ÀFF,}IIOD.A!!À{E}IIARÌBEV^NDDTÀ}^CCO

4617$ UEDIAT. PROD. AI,(ME}i- BSVANDE Tr{AÀC@
161811 AGE\. CAMACARTONENOIMBÀLL{GGIC{RfDLERIÀ tl
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'161812 ÀCEN.LIBRIPUABLICTZIONI:I3SONÀMRNTI

PIìOC, AFF. PROD, DI CARAA ù\NCELLÈNIA l'lBRI
1814 MEDIAî PROIÚTTT DT CàR:fA C.{NCELL UBN

{óT821 AGEN. COMPUTERELI|rINOM AUIJIO E I'TDEO

{óI PROC. AFFr1RI DI PRODOTI'I DI EL}iÌTRONI(},

lSI r{.CEN,Iì,IRM^CSt]T.IìRBORISIEIII]\IJSOMEDICO

461&2 íCFI,SAN|TANIAPPÀRECCI{IMEDICAIICHIRURGÍd
.{61831 rrca:\:- PnOFUlr,l .sl PIR.RUCCHIF,RI FJIBORISTI COSMIIT.
4ó18rf liRoc.\FF.F.I\.R\L{CEUTICÍÉDICOSMETICT

IúEDIAT. FA R}ÍACETJTIG E C(XMIÌTICI
.A.cÈNf . 

^11'IìEZZA',TURÈ 
Sl€R nvÈ Bf CICLÈTIÉ

AGSNT'. ORCJI,OGI CX;CI'I'II E I{gf.{I-I PREZIOSI

.\GENT. FÙTOGN,1F.E SIMILI STI*Jl,l, IIB. A.\ USI

AGENTT DI CHINC,IGLIER.L\ E BIGIOTTI]RIÀ

^c. 
À.LTN mOD. NON AII}{ Ne{ fi tyts^r- i.N1'rNI.Or$UN.

PRÒC. A.FP. ÀTT. ST'ORT ETOCIJITTA .{LII'J PlL NCA

MED. ATTN. SPORT IìICÍOI TTA AITTU PROD. NC{
ACENT. VARI PRO[}. SIÌNZA PREVAIINATDI ÀICUNO

AfF. VAÌU PnOD. SEì\,1aI Fn"SVAL Dl ,tI.cUNO

COMI'{. INGROSSO CERF.N.I f lcuMf SECC

COMMER(f,O A,LLINGROSO Df 'I'ABACCOGREZZO

COMM INGROSSO CUCIO NO ÍIEIJJ PIiR PbLUCC.

463110 COMMERCIOINCROSSOFRI'TTÀORTIGGIFf,.SSCHI

4ú3 |]0 co]dùr rNcRosso DI FRUTTTT oRTAGGI CONSERV,

4ó3210 coMM.INGROSSODtC,TRNEmESC4

4ó3:20 coMÀr INGROSSO IR{fDOT'1'I Dl
4(!3310 COMìÍ INGROSSO tl0D. t.4TT',lrilro C,\,SÉA*. UOVÀ

4633?0 COMtìt INCRCTSSO Ot,l Gn,{SSr AfiM. VECB, 
^NIM,4ó3410 COMMINGROSSCIIIBIIVr1NDEÀI{OUCHE

{63420 CO}d}4 INCRo$O BÉV.{NDE NON óI,COI.ICHE

4ó35ú COÀúI}IÌNCROSìSO Dl PRODOTÎ DDLT

4ó3ég) COMIÍINCROS ZUCCITCTOCC.DOTL PROD. PE]t FORNO

4órm1 CoMMEICIo^LL'TNGROSSODICÀFFF,',

COMM. INCROSSO Dl TE.c.\crroE SPF.ZIts

COMM TNGROSSO PROD. DELL\ PEsc"l fRf:!ICHI

COM},f.INGROSSO PROD. PFSCA CONGT'. CONSE&

INCROSSO DI PASTI P1A111 PRONTI

COMI-I INGROSSO ALTRI PI{ODOTTI óIIMENTARI

COMllf ÍNCROSSO NON SPFTIALIZZ. PROD.

COM, n;GROS NO SPI'GÉITZ, .{LIM. EEV. TAB,

Relazio e Piano Finanziario servizio di Eestione dei dfiuti ulàaîi- ÎARl
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coMÀf rNGRosSo Df c tzÀluRjlE AccEssoru

COVì.T INGROSSO EI-ETTRODOM IJLEITN. CON!
COM[{. INGROSgJ SUPI'CJRTI CfJ DVD ALTRI

COMM. INGROSSO ART, FÒTùJI.AFIA CINEMAT.

COMM, lSGtosSO Dl VETRERIA E CRISfAl,t FRÌrr

{ó.1,{!O COMMINGROSSOCIiRAMICHEEPORCELI-ANA

COI&í. INGROSSO SllrONt DET- rrr"TRr ?& PUIIU L{
+f11.4,{0 COÀ{.ìú INGRO6SO COLTEII^ERIA. POSATfìN^ PENT,

COMIú INCRC{;SO Dl?ROFUM: E COSMETICf

CO]'ftL INGROSS) PI{OD. 8OT. USO FARÀdACÈUNCO

COMM INGROS.,lXT. ILLUM ELE-'TÎICO DOM.

coMM II'JGROS. pRoD. CONSU|dC)r.íO ÀLÍtd" NCr

COMÙ{. INGIO6. I{ACCHINEI|iD TESSIL.EPF,RCUCIRE

COMÀ,f, INGROSSO ALTTTL M^CCFT ATTREZZ UFFICI

COMM, INGIL IMBARCJIZIONI DA DIPORIO
1$,91s CoMrr IÈ{GROSSOÍTTRI MEZZTDI tî SpOtrO

COMÀI INCROSO APP. FAtrÎUCCH, ÌA]-AS|Ì. SOL\AIUM

COMM INCNOS, $trUTó ,{Î1'8" MISURAZ, NON SCTENÎ
COMM INGRqT LUNÀ-P]IIÌKE YIDF'C. PU8B. ESI]ICIZI

INGR ALTRE MACCS.IND. COì,I NAVIG, NCA.

COMM. 
'ÌiCROSSO 

DI YEIALU NON FERROSI

COMM ING& AIIRI rVAT. RMST. IGIEN. S.!\.
COMU,I}iGNOS INFIS ART. À.R,REDO URBANO

coMM. rNcRoS, cinT^ pdaAlT coLo vr,nNlct
COi{M, :NGROS, FERJ{O MEI.AJ. fJ],R&\ÀTEbNî
IFM INCJTO$ APPAX, IMP. IDMUÍJCI RISC. COND.
COMM. INGNOS F8R11L ÀLTT,I PI{OD. CHTM. AGRIC
COMÈI INGITCJS. PRODOTTI ct.Iltd, INDUSÎRIA
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COMÀí INGROS, FIBRE TESILÌ GRECGE SIiMUTIV.

conoa- rrucnos co ulu.l (ìREcc- ùL\T. PIjrS PIUM SEiMI

COMMTÌ.RCIO AITIINGROgSÒ DI IMBNI'TGGI

cor*tr tucr.os.,r:-rnr PRoD{trfl II{f ERl,iliDl

cor*lr ructosso nor-fn"w soTToPRoD METAL

colrlr wcr.osrrrnr lú\T.RECUPERO NO Vt"rAll-l

COMl,yt DIITT.ìCLIO NO SPEC. COMPUIER E

nvpoe wrcoz No spttcltr- v,{Rl moD- No ÀuM.

corraeog'mE t tttrmA vF.nDUR \ PnEÈ. CONSER.

edf Eorn,tcl.to pliscl cRosl'acEr Mou-uscul

cotnt ocrt tct- t tme PRoD. LìTl lE& CASti{Ì I

cTffi- coMì[L o E l'f AcL CA]FE''roRREF^Tro

6ffi. .rr.rr.r pnc D. ,'ú-IMEN. EsEIL st'F.c [ic,{

miffiSamecl ml,uec ÀuD. uDEo F-sERc sPEc

coMl{.D-FEîe\Àr'/FlNIclvEmof 'RoD-ÉLril'TTELv'

+?sa0---aoÀaf Dl:T'r' M^T. co*uz- csÌAMlolE nAsntEll€

Eor.u,t" prttacl ot reuDE E TEN DtNts

covMgRclo 
^L 

ogtr,acl-lo DI TÀPI{Ì|I

COrnLOrrfrrC,t- Clnrr l,tl,tl E RMST p'lwMENÎl

óTl{5srr,rct to u.ErrloDo!'t EsÈRc spqql4g

coul,Lberr. or l'.togu: FIiR Lt c^sA

E6ffi5EF, ruacolDA cucllsM cLIER. DoMEsT

Cora"i oumr.cr- oI sgl'Elrll Dl slcuREzzrì

óóffibsrr. ,rnr. t.ecs-os'uGH. vlMlM

coffi Defi^GL rl-fRl 
^RlTcou 

DoÀ'{Dsf I NcA

colni-t" usRr NUo\'l usERc slcclÀu

COMIÉ DÉÎf AGI,IO FRUTTÀ
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Cofi{\t DETT-AGL GIORNÀLL RWTSTE E PERIODICI

coMòfDEr1. nEc- -vuslcA vrDFo BsEtc pEctAu
4?6410 COMIII DBIT^GL rì.nT- SPORT BlCl TIIMPO UAF,RO

COMM. DI'ITACLIO NATÀNTI E

DÉT'I'AGL G IO(ATTOU COMP. ELETTRONIO

COÌ" dIIETTAGL COIiFE BAI'IBMI E NEO\IA'II

corG4DETTi\GL Àrr- C^RTOIAùÀ FORNrf. UFFICIO

COMÀ{. DS"I'I'AGL PELUCCEA3BIGUAME}ÌTO PEttI!
COMtd. DETT^CL CAPPEITT OÀ{BREL GUrtlJrr S:1Y41]E

{n2fi coy}tDETT.c IT",\TURELACCESSOIU

COMM. DETTÀGL .{RÎ PEÍ,LfITERIÀ E YIAGGIO

COIi{. DgI" AIjI& BSER SPEC. MEDICINA NO PROD. MED,

COUM- DÉTîACL ART. PROFUT{.TOI.E1'ÍA IGIENE P'IÎ'&

COì&I DETTAGL ONOIIGI GIOIBII,ERIA ATGENT.

DETI'. OGGETII D rìRTA COMP. c^ILEruR D'^RTE

COMM, DETTAGL ARREDT SACIIT AfiTICOLI RTUI;IOS'
COÀ&{. DTTTÀCL ART. RMALOE FUMATOT,I

CO!{òI. DBI'ÍAGL J1RMI I{UNZIONI óRT. MI]JTóAI
DE[T. SA],OLl PROD- UJCIDATUM tlFIrtM

4n8t2 CO Àd DEI'IÍCL CORDAT{I TELE E S CCrn NOC]IRIA
DtrTTAGL AÀT, RJN ERiRI E CIMITE ÀJI

COIflÍ, I]ITTTAGL AJ{T- ADULTI
COÀ{Td. DE T, ALÎ PROD. NONi'IMENTAI.INC{

COI{M. DETTAGI.'NDUMENTIOGG]]Tfl TJSATI

CASE D'ÀSÎAII DETT,{GIIO NO VIA INTI'RNET

COMM DL-TT. AMBUL ALIRI PROD. ALIMI]NTAfiSEY. NCA
4784I COMM.DETT- AÀOULI.}IÍETESSLTIJ.aBIGIIAMSNÎO

478901 COM, DEI'Í. AMBUL FIOH PTANTE SEMI ÈERNUZ
4twtz cotd, DsrT- ,ìMBUL 

^TTREZZ_ 
?ROl:r.

coMM. DEt't'. AÀdBUL COSM. DATERG QUA$L{Sr USO
COXì{. DET1AGL AÀ{BLL CH]NCAGUIìRIA B'CiOT1'ERIII.

Reh.zi
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C!ìq{DEf.î. TUTTI PnOoOt-nvr,r Tr_rSvrSrONe
COI{II DETT. TUTTT ptOO. 

'.r.r COmrStì n^DrO TEL

ALTRT ATTTVTfA'TRASP, TEIRESIRE P.{SSEG. NúI

r7.rr0 coi\,st. DETT. pnoD. v,lRI CóN DfMoSTtul'roRE
coMt{- ETFDTTUATO ! ra nst.rrtBt t on t .,t ut olt.

49ÎMO'IÌJISPORTOTERRIfV.PÀSSEGGÉnIII'IÍEXIJIPù;fi';
4!'Z{0 t'llJtSpOftTO FERTOVIÀUO Dl ,\teRcl

r00 îR {sp.'r ERRESTR p,.rssîcc. ,rr'EE un e^NEiGffi;i;

TRASP. \TL{ NOLECC, AUfOrrE-Ì'Il CCIN CONDUCDNTE
GESI. FIINICOIJX.I N O TRA,\S{r. UITBAI.ìO E SIJI'.UR8A}{O-

,I.!ìJTSPORTO 
DI MBRCI SU SI?JDA

TÎ,4SPORTO MEDIAN'I'E CONDO]TE DI LIQIIIDI

'. MAÌITI. COb-TIERO DI P.I.$ìEGGERI
502É0 'l R,tspoRTo MÀRì']-n tO e C!6-nrnoot MEÌcf

IlfrIO TRTSIORTOAI'REO I}ILINEÀ DI FÀSS:F6GE1U
'IRASP AÈREO NO}i DI LINÈ{ DI P.{SSEC"(iERI

.\TTMf,fr'Df TMINO n SOCCOLSO S-TL{,oALE
5?2tt0 ÀLTREATflV.CONNhS.

IJEF. RJGASS Gl|S ptìR TRJ1S!. M RIT. VtE ACQUÀ
AftîE ÀTr: CONNES,tRASP. M^RrTIr.{OVIE ACQUÀ

MO1'IÀ{. I\IERCI ÌSTITIVO 411{A6?OFJT ÀERF-I

SPEDfZÍONIERI ÀCEI.€IE OPARAZIONJ DOC 
^N^

$NRVIA TOCISIICI }ER LA DATRBUZ M];RCI

AI'rIVIT:I' }OSTALI O-SBUCO SERV UNIVÉ:NSóIE
A.LIIIE ÀTT. PA'IALI NO OBBÍ. S?RYIZIO LNIVERSALb:

COIîNIE MARI}iEE MONTÀNE
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ÀRÈE CÀMPECGIOn,{TTREU TECÀlìiP. l(OUl,rJfrE

5t9@ :{rloc. sJlJD.lAvoÈ coN sEnvî2f l'IFo ÀI$DRGHI

561050 IUSTORÀZIONÉ SU TltENl E N,\\1

BARE  LTRI ESERCIZI SIMILI Sf,NZA CUCINA

ÀTTIVÍA BDTTORIALI

5811ffì EDE.IONE Df IIEIII 'n

581201 PIEBLICAAONE DI ELENCHI

58IAC E{'BBUCA:IIONE DI VAILING IIST
5EÎ.XN EDIAONE DI QUCIIIDIIIúJ tl
581{Ù0 EDIZIANEDIRIVISTEEPERIODICI t1

5A19M .\LINE ATTTVIT]IJ EDITOÎIAU

'8AIM 
EDVIONE DT GTOCHT PERCOMFUÎEII

5&qJ0 EDmONÉ Al"rlu SOl"rVrlRE NO GIOOII PEITCOMP.)

Pf, ODf IZIONI CINEÍIATOGN,AFIC}IE
5'1100 PBODUZCINEI{ATOGN"VIDEOPIIOG.TEI.EVI$ 0)
591 g POFT,PROD. CINEMATOGR.{F. VIDEO PROG. TÈ,E. m (1)

5']JBO DISTN!8UZIONE CINEMAT. VIDEO PROG, !3UJVIs. tl
591{00 

^TTrvrT^'DIPROBZTONAONEM-IITOGMFICA
2

59A}|O EDAONEDIREGS'ITJZIONISONORI]

'NTW 
EDIZIONE DI MUSÍCA STAMPÀTA

592030 STUDIDIRTGISflLAAONBSONOM
Pnocf,l.ùlMl BînASfr.llSSlOM

60î{tJ0 1'n $MISSIONI R {DIOFOMC}IE
fi!}N PROGMMMAAONE BTR.ÀSMISSIONII'EI^EVfSVE 1l

TÉT.ECOMINtC'ZION!
611M0 TEI-ECOMIJNICAAONIFISSE

úTA[) ELECOMUNICi\ZIONIMOBIJ,I 1l

513ùN TELECOMUNICAZIONISATTII"ITARI ll
6190IO EROGóZIONSER1'IZIACGSSOI}{ÍF.RNET{TSB ll
ú19@ PO6TOI'ÈIET,ONICOPUBBLrCOINTERNÉTPOINî 1l

6|'IDI INTERMBD,SERVITJTEIECOMUN,TRÀSMSSTONtsDATI
ú19090 ALTREATT.CONNESSSE'I'EI5@}ONICMIONINCA 1l

PNODIZIONE SIFIFI.RS
ó201Ò PRÓDUZ, SOFTWARE NON CONNÍÌ^S. AILEDIZION{I
t)6m CONSULÉNZASETTORETAO.IOIOGIEINFORÀHTTCA 11

III]M GF.SI,APPÀI}XC.INFOL\':1T.I'ARDWÀÎEHOUSINC 11

62COI}I CONFIGUnIZTONEDT?ERSONÀJ"COAiPUTTR

6!TN ÀLTR. ,1Îî, SÉRV. CONNESS TECNOL TNFOR!trA?]C{ NCA
salYúzl núo*MAttcl

ó3il1r ÈL4-8. ELSTTRON. DÀ lT CONT,iEIII NO C J.
6'7119 II'I'RE I]JISORTZION] ELETIRONICI]E DI DJTT1 1l
ú3112) GEmONED^T]1S^$'ATTfVTTA'B^Ì'iaI.If,DAII l1
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63II:O HOSTINC TOTNI T'SERI'IZI ÀPPIJCA flVI -ASP II
63It00 PORTAIIWEB

ú]grfr) -{fI'MLIf DELLE ACEN1ZÍjDI STr\MPA l:
6349m alrRE 4TT. SERI'I]/II Dr NFOILV zIOIiÉ tiCA ll

SBRVTZI FIIIAISI.ITI
ó4r1ùl A',nfltt]JDEil,^B NC{CEÈrf*,iLE
641910 fNTERMED.MONETARJA}IOBÀ\C1{ECIINTÎd-T t:
641Vú F'ONDI CO\{UNI t}I INVESTIMBNI O MONSÎATIO 12

641930 ÍSFUTIDIMONSTTTELETTRONICi(IMEIJ

6419'10 CASSA DEIISIIIE PRESTTTI t2

ATTT9EIA' DELI.E SOCIETAI DI PAATFXIFIZIONE
64ÎOIO ATT. SOCIETA PARTE,CIPÀ2IONE HOLDIh:G 11

6,130t0 FONDICOMUN1DII;.IVESIIME}.Ij!f

6,{JG0 slcAvisoc. INVESTIMENTOC^P,VàRIIÈ&q
A!T8.E Àrîîrllf.t' DI SEtrYEI FINrtIrIZlÀRl

6.t9100 LE^SINGFlN^hZI^tUO 1:

6$&1 Aî"MNSONZJGAIL\NZIACOTIETTIVAFÎDI
$.rm 

^|jl'll8^TTlv!lÀ'CmDITIzlltNCA
t1

(#t0 rtftTt{T}'DIIMIEIMEDI^Z|ONEMOt}lLlARE 1t

6{.)W ATTIVTTÀ'DÍFACTONNC 1l

ó53OY} A:N,IWI]I FONDI PENSIONTi

ó62100 
^TT. 

t'ÉÌITl UQúl). I\-DIPENDEIiÎ

6T'2WI AU'I', C€NTRAÍ.IVIGIL.]iSSCORf.FONDI

COMPRAVENDITA BE\I IITMOAIU SU BENT PROÍIBI

AMM. CONDOMINI GÉSf. bIìN1IMM. CO}'IO TERZI

I€NDf PENSIONE J.PERTI

ArIRx' ÀTT. AUSIL iS$ICUNAZIONI }'ONDI PENS.

G8ST. FONDI COM E FONDI PSNS.
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LEGALEE CONTABIIJTA'

6'1010 ATTIVÍT,{DEGIISLUDIITGAÍT
6î1020 at'IlvYrA DE6U ÍLIDI !,IOfAJULI 1I

69b17 SERYUIIONNINDADOTTORICOMMERCIALISTT l1

69?012 SBRVIZIFORNTTTÎ^GIONIERIPGRIITCOMMERC]AII 1l

692013 SEIIV|ZÌ Df AMMIMSTR CONI'I3.TRIBUTT 1;

6tút1 ATrrr,lI^'cENTRt .{5SISIE FrSC{r-E (CAD

IglfIS GEST, AMMIMCIR PERSONALE CONTO'I'ERZI 1l

INÌM óTT. SOCIETA'REVIS CERTIFIC BfLANCI 1l

6Y8N AT]TVTTA'DEICONSIJI,EMI'IDELLAVORO '11

DIREZIONE,T.zIENDALE E CONSULEIZE
?fiM ÀÎTITTÀ'GE5Î.HOIDING-oPERJITIYE ll
TOZIOO PUBBìIO{EREIAAOMECOMUNTC{ZIONÉ 1l

TUMI CONSULENiTÀGESTTONELOGISTICAÀAENDAJ.E ll
TTXNÚ N,TREÀTT. @NSUL E OTCANIZZAAONE AZENDAI,E ll

Sf tr'DI À.RCHITETTI E INGEGIIBRI
7T1I$ ATTIVIIA'DEGLISTI'DIDIARCHflIíI'I'GRA
N\AO 

^TTTVTTA'DÉCII'LTJDTD'NGF6NERIÀ
l1

TIIM SERVIZI PROGETÎ^Z INGEÚNEBIA IHTEGÌ.{TA t1

711?40 
^TTIVITA"I'ECNIGJBSV-OLTEDÀCEOVETÌI

ll
lrr211 C*ITOCMFLIErrÈ,ROFOTOG&Ud EfRLl ll
7118) S'l'uDfO CtrOl,ùCICO PTOSPEZÌONE GAOGTJ. MNEn_ l1
Ttxr0 COU;IIJDI E ÀNAUSITEA.UGIEDI PA.ODOTTI It
7 t&1 CONTX- QUÀÍJTA'Q'Ì.îFIC' PROD, pROC g5T. 1l

7r2fr, 1'úrr,1 Dl BEtlf DI PRoDúz CONTROIIÀI1À. It

101 IDEÀAONEDICAMPÀCI\IEPIJBBUOTJ\XIE

74IO1O DFSfGN DI MODA I! DESTCN 
'ND{JSTR,IAIED1SECNATORI GRAÍICI DI PAGINE WEB

ATTN-IITA DI FOTOREPORTER

CONSUL ÀCRARL{ DA ÀCROîECN, PERTÎ AGRJ,i1U

ACENZIE PROCIJRA'I ORI SPBTI ACOLO E SPORT

AIÎRE ATTT$ÎIA' CONSIILENZÀ TECNICA Nc,{
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NOLEGGIOiUfi)CARRIEVEICOLI ptrSÀNTI

NOLO NO EQUIP. IÀ,fBARC. DÌIORTO St pÈD/4rO

NOLEcGTOYIDGO CD DVD DISLIJI
NOT EG_ BLAìlCr{, TAVOL LÈ-l'fO AAGNO VESTT^RrO
NOI.EG. .d.LTRI BIÀJI USO PERSON. N(.t NO SI'OM

NOLtì(iC. ìf,,\CCILIT1VORJ ED|II GENIO fiVItE
NOLEGC IO ATTREZZ UFNCIO SI COMPUIER

7B50) NO1ÈGGIODI MEZZI DI TXAS!ÒRTOATRÈO

7/3SIO NOLEGGIOJJIRI MLTZITRASI'ORTOîERRESTRI

NOIO CONTÀINER ADIÈITI ÀIJOCCI UFFICI

n3'43 NOLONO O?:n \T. SOLLEV-MOyÍ,d.MriRCl

NOLO ATTTFZZ MANIFEST,{2IONI SPETI,{COU
NOLO NO OPER^TORX r\LTn.S .{îl?ilz;t \': L'r_u NCA
CONCESS DII{ì1Í I SFRUTT. Í'ROPRIETÀ' INTÉLLETT.

1S AI'I'IVÎTA' DFJJE AGTJ}.IZ'EDI VL\GGIO

:ot
':i

liv.if
7912Í0 ATTIVTIA DEI Î)UN OPEILTIOR tl
799OII BICUT'TTERIAEVENTIRICRI'ATIVI]NTL4TTE
7tj9úr9 Nf RI SjìRVIZ' Df I'Rb\-OTnZtONu
D4m0 c UID! ACCOMp,TGNATORI -rUrUSrrO

VIGILIIùA E INgESTIGAZIONA
801ffO SERVIZI DI VIGILIIfZ\ PRIViITA

fll{M SERVIZI COI'J}JESSI AI SISTEMI DI VICIL\NZA t1

MYn(l SERVIZI DI IN.\'ESfiGI1ZIONE PRIV-.{T^ ll
SERgEI AGLT EDISICT

811M0 SERV1Z I INTECRTTTI CESTIONN ACI,I EDIFICI ll
812100 PULIZIA GÉN(NON S1'EClfI.t??-A LA} EDrFrCr

B1@1 st.ERluTaAzloNtìrl1RÉzzÀfuneMaD.s,$iIT. :11

Al?3l2 N.LIRE ,{ÎNV- PULEIA EDIHEJ IMPIAN'I'T INDUSTR, t1

812910 SERVfA Dl DTSINI-LjS| AaONU l1

8i89'l PUUZLALW,TGCIOAn:r:PUBEUO&:r'rEVEGlttACClO l
A7Ú$ A.LTREATTTVIT,|| DI PLLìZIA NCA It
fi]ftr() CURA MANUIET.I IÀT&IGGIO PARCHI G'IIDL\T I

SIIPFOXrIOITTnÌrA' D|Ì'FFICTO

B?I lOT SERVIZI INTEGfu\TI S{JPII, I.'UN-ZIONI IJFFfCIO 11

EILIU $EST'IONEUFIICITEMPOR?'NÉI

II2I,01 SPÎDITJONEPROPA.CANDACOMPILTZ,TNDIRIZ, ll
8?I D6 FOTOCOTI,{TURN ,{,? R[ ATT, 5IJPI,()RîO ],'LfN7. UTF'- 1l

E22MO ATTNTTADE'C.{IION{TER 11

B23M ORGÀ}ìVZÀZiONB DI CONVF-CNI 11 FII]ÈE

B29tt0 AI'nVn'^rDf r{G8}iZlEDf RECUPcROCFIiDI'lf It
8'I2O J16ÉN'i4IiDIINFOL!(AZIONICOMMERCIÀU !t
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&9210 INSAIÍ-AC. CONFIZION- GENERI ALIMENî,IIJ m (1)

8?,?,o CONFSZIONNMENTO DI OBNF,RI NON óLIMENTARI u
82ff10 IMPRISF.D]GFSTIONEESA'I'INRTALE ll
8299J} DISTRISUZIONE DI IIBRI CTORNAII RIVISIE 1l
&29930 CESTIONE PUBBiICI MúrC,rTI, PASS PUBiBLICFIE 1r

829910 RICÍ{IFSTACERTIFICÀTIDISSRIGOPRATICHS ll
ww1 SERVZI DI STENOIIPITI lt
TW'9 óITRJ SERVIZÍ Í'P?OR113 AILD TMI'R-ESÉ }ùCÀ

AMMINISTN.àZIONE PTJBBLICA

8{u10 Al'nvn^'OltGANrIljCIStufiflSSECL4]Vl
84tll) PL{NIFIC ZIOGEi iE*.ÀfE SERVITJ SIATISflcx !l
841210 RECOL ORCAI.i'ISMI ?REI'OSTI Alli{ SANM' ll
UIA RECOI]IHENTÀZ, ORGAMSMI PREPOST, ISTRI.r'Z It
8.fi80 R.ÉG.ORGANIS'T4PREPOST.PROGETTIEDIIIZIII

8412{0 RECOIIÀ{, ORGANIS. PREPOS. SERY. RICIE|AÎ.CUIT. ll
841]IO REGOIN . ATFrIRJ CONCIRN.COMBUSTIB. SNER,

'I8{1320 RECO'"{M.CONCERI.!.AC COLr[jl^SILVTC.CACCIiIPESC.A li
841]$ NEGOI"TM. CONCERN. INIJUS, ESTIìI\TT, RIS MIN, 1l

811!40 REGOLTIIEN.CONCERN.COSI'RUAONE'IRADE
841J50 REGOI.AMEN.CONCERN.CO6TTLOFERENAVÍGIZIONE ll
84r36b IUjGOI,LVEN.CONCERN.TR SP.ECOMUNTCÀZ tl
841tx) ruGOLAMENT.CONCERN-@MMERCIoD,IîERNO
8,fll$ II.rGOIIi ENT, CONCBîNENII TL TUn1SI,IO tt
841390 REGOLàMENT.ÀL'IRI]\FFAIIESIinVIZIECONON{. 1l

8.12:00 rtSFnRtESIrl{r tl
&42200 DIITSÀN.\4ONAI€
S4'30Ó GIIJST'IZIAgDATTIVITAIGTUDIAAfiE
8424m ORDINEPIIBIUCOESCUREZa.TNAZIONAIE 1t

84ÉIO ]I'NTNT,{ DEI VIGILI DEL F('OCO ll
8d25A ATTIVTI,{DIPROTSZIONECIVIIÉ ll
843ft0 T,SICURAZONESOO^IAOBDIIGATOffÀ lt

85lffi ISTRUUONEDTGMDO?REPARATORTO
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1. Premessa normati\.r

L'a* 1, comrna 7ùf, dera Lege a- r47 2r dicembrc 2013 (Legge di stabiiti 2014), ha subaiÈo l,abrogazione
dell'articolo 14 del De.eto tege 6 dicembrc 2011, n. 201, convcrito, con modi6cazioni, dalla r*ge 22 dicearbtc
2011, n.214 (fAxES).

con i commi &I ó39 al 705 dell'aticolo 1 della Leggc n" 147 del 27 dicsrnbre 2013, è srÀta Àtítuiu l,.Imposta unica
Comunale [UQ, in vigorc dat 1" genlaio 201d basata su due presupposu irnpositivi:

r uro costituito dal possesso dí immobili e collegato alJa loro oatua e valore;
r I'altro collegato all'erogazione e alh &uizione dci sen izi comuaali.

La ILlC è composta d*:

- iapcsta municiFale propria (IML), di natum patdmoníale dowta dal possessore cli im-arobù, csclusc
ìe abiuzioni priacipali;

- uoa coÎrponente tifedta ai serizi, che ú articole oel tdbuto pet i eervizi indivisibili (rasr), a carico ù
del posscssore che dell'utilizzatotc dell,immobile;

- taesa sui rifiuti (rARI), ercde della TA-RSU c dclla TARES, destinata a finrnziate i cosri del serqrzio di
raccohr. c smaftimento dei riEuti, a cadco delhtilirzatorc.

Ai semi dell'aru 1 comma ó51' dclla legc a- 147 /2013 ìl comune adla commisurazione della TARI ricac conro
dei crited dctermirati coa il regolemclto di cui al dccrcto del Prcsidcntc della Repubblica 2? rpdie lggg, n.15g
recante Ie "notme pet la claborezione del metodo riormalizzato per de6nirc la tariffa d€l se*izío di gestione clel
ciclo dci dfiuti urbani,'.

corne è noto' il D P'R n' f58 del 1999 venne crnanato in attuaeione del quiato cornma dell,arr 4g del D.l4s. 5
fcbbraio 1997, n' 22 (c.d" dccreto *Ronchi'), 

recantc la discìprina dela t"riffu po Ia gestione dei dfiuti
urbaoi (la cd TIAI); qu€sto doeeva essetc sq:pianano, come Frescritto dal scsto coma dell,art 23g dcl
D'Lc*. 3 apile 200ó, n. 152 fr.u. dell'Ambicntc), dEra c,d. TIA{ ndrc il crrc.nma 11 del predetto arr.23g
prcredeva che "sùo a/!a erazo4it,t ùt trylmnto di ni ar nnaa 6 e fro aI conpinnto duti odarrpinnh par
lEplia{be *lla taifa o*iuarc sd ,Priutîi h ditîNnc ryotant*ai ùgntÌ', costituite in particolare dal gà citaro
D'P'R n' 158 del 1999, che pertaato è dcstinato a "tansitare- alla TóRL II richiamo del D.p.R n. 158 del
1999 all'irtemo ddla disciplina del" rARr prcsuppone che il tributo tisulti compatibile con la úerodologir
conteauta in ule decrao' Questo presupposto appalc, pcraltro, assicruato dal &rto che Ie disposizioai conrenutc
ndl'art' I dele Legge t r47 M?i dicembre 2013 si pongono in neta sintoni4 p€f, qunnro riguarda gL aspctti

Pi.no !-úsnzir.io rciyi"io di grsrjoÉ dcj rifiuii urbrru _ 1 ARt
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tetillari mq le li*ee porunti d€lh TIA1 (e della TIAQ. L-aru 1 del D.P.R tr" 158 ilel 1999 si apte

procfuzando "É 4ptpr*o il acbdo mmzliqiato par ta &ftifou ùlle atíPr ti à osa da n4rioi otr L aúúa

taifnie e pet ta dcnrhaliorc ùlh toifa à tfunlo nlatiaa alla gtrtiuc úi rftli niaal'-

La talifh di riferimsrto nppresentar comé por specifica I'art. 2 del D.P.R n. 158 dé, 7999,*!b:ianc ùi tritui e

ùlh aadi{ori ctx dcnso usen ispturi pr la &*nina$ona ùlla tarifa fu pam d41i eÉi bcat' (cotwrlz7), in mo&

da "coptire tutti i costi afferenti d serqizio di gestionc dci rifiuti urbani' (conrna 2).

Il metodo, pertanto, è costituio da un compleeso di regole, metodoiogie e p'rescrizimi pet &tenninarg da

un lato, i msti dd rersizio di gestioac e dalllaltro, I'intera struttura tatifhria applicabile allc varie categorie di

utesza (cÉ. 4nche art. 3, comma 1, D.P.R n. 158 del 1999), in manicra tale chc il gettito che ae dcriva copra Èrtti

i costi del sercizio.

Speci6ca poì l'arc 3, comrna 2, che "La tad& è composa da una partc fiss4 deterrniaaa ia relazione alle

compoaeati essenziali dd corto dd scwirio, dfcritc in particolarc agli iovcstimenti per le q:ere e ai relativi

ammortamcad e da una pare variable, tapporùtr dle qurntità di rifiuti cmfcd{ al sereizio fomito c dfcntità

dci costi dr gesticnè L'arL 4 cotrrn:r 1, presctivc in6ne d'rc 'I-a tatfa &unhata ai rdtsi d2tst- J, è artialab

*tb pn di *qa &nuticd c ns ùn*tia".

Dalle notme ora dcLiaoate si trae quindi che la metodologia tatíffaria si articola dle squcati fasi fctrdarnenteli

a) hdàiduagox e rhni$qfuc ùi nrti &l nniio;

b) núivirioÍr &i wti *dfui e caiabíli;

Q ríptQlottc ùi ntifsi e twiabili ir qwtr ilrptlrtbiE alh rmry thu&tùfu e alh rùtry aor ùnaticfN;

dj alah dck wci taffaìe, fun t tariabiti, ù atnìhia allc $ngch Mlwie dì tury, is base alh Jomuh t ai ntficieti

izdipti ùl actodo.

2. Relezionc al Piano Finanzierio

I dati relaúr"i *1la produzionc dei rifiuti sono stÀti fornití ddle dall'Ente e dalle Azieride che atturno i serviai di

taccolta e smaltimento dei îifriti
Gli elemerti costitutivi ddla Taîiffl di rifetimento si tifcriscono a dati consolidati per l'aDro atrtecedeùte

e quindi per il 2016.

Secondo qua*to previsto dr-Ía Lqgc n.147 del n /72/mB e s.nr"i, i parametd da adorere îi 6td

ddl'appli-riooe ddla Tali pet il Coounc di Trrsi, sono determinati .{,tlp dlnatsiorli del Comune

ta

lhoo Erorido servzio di ecaign;Odcì riiuti urùrrd - T^RI
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nrmi i costi affetcoti alla gestione dei rifiuti.

Il presente Piano Firanzìario è compocto dglla Relazione di accooprgnameoto e dai ptospetti economico_

finanziati, rtdatti secondo quanto pleYisto dal'arr8 dcl DPR 15s/99, imposuti aachc sulla basc ilelle

indicaziorií di massima fomitc de ANPA (on APAT-ISPM) e ONR (Osservatorio Nazioralc sui Ri6uuJ e

secondo quanto i.ndicato dal Midstro del Tesoro - D.iprtimento dellc Finanzc - nelle .a,inee guida per la
redazione dcl piaao finarziatio e per I'elaborazione dclle tariffe".

3. Deccdzioac dd modelJo orgaaizzativo

Di seguito si dcsctivono i pdncipali aspetti ddla gsrione rifiuti del Comuoe di Tranr" allo scopo di fornre uo

quadro più comprersibile dellc voci di coeto,

II senrizio di gestione dei rifiuti urbani c spcciali non pedcolosi assimilati del Comtme di Trani, nr confonniui alle

modalità previste dal resto unico 267 del 2o00, è affidato all'azienda municioalizzaa AMIU.

ll Comune di Traai cona 5ó'?17 abitanú Il numco delle utenze domestiche iscritte a crolo è di 26.?46 usitÀ-

mentre il numero di uteoze non domestiche è di 3,533 unità.

tr moddlo gcstionale ed olgtnizzadvo adon*to dal Comune di Trarri pcr I'crogazioac del scrcizio di raccolta

c smsltúnento dci riEuti solidí urbaai ptwede I'affidamcîto cstemo all',lM.lU. ( zi€oda Muflicipslbzata) ó.tte
scguati rnività

- sen'izio di spazzamcnto stî4dalE,

- servizio di laraggro di strade ed atee pubblichei

- sersizio di reccola e tr:rsporto rifiuti urbani e assimilati;

- rersizio di mcmlta pora a porta diffcrcozirta e aon;

- smaltimcnto dai rifiuti solidi indifferenzisú

- smaltimento e/o recupeto della raccolta diflerenziam multi m*teri*le, íngnmbrant! Farmacr e Recc;

- smaltímento e,/o recupeto della frazione umida lxoveniente dalla differetrziaa;

- seruizio di tavaggio e disinfezione cessoacni;

- servizio di raccolt4 smaltimeoto, lavaggio, disiafczione mccati giomaliero c senimenalc;

- serrizio dt disinfczioaq disinfestazionc c derattizzazione.

Servizi svolti

o SPAZZAMENTOSTRADALEMANUALE

IJorganizzazione dcl sevizin di spazzamerto manuale prevede la suddivisione ddla ciaà in n"19 settori

piiîd !"|ftrrl;rù rerri:1io di E ltic,flc d.j iifrti ùrt6ni - TÀRI
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1l scrvizio di spazza:ncnto menurlc è svoko di aorms ldh fescia orrrh omptcra fra b orc 05:00 c Ic orc 11O0.

11 pcrsonale che svolge 1'attíviti di spazzamcnto mrnualc è dotato di appsito cídomobre cotr attczei individuli

di uso cocrente,

Il scrvieio comptende anche lo wuotamea5 &i g$rì^i, il csmbb sacchi, la reccola dei dfir*i riccni€oti dalFettieità

di spezzameuo cd i! confcrimcoto degli stessi negli apposid contecitori strarleli

AttivitÀ di eperzemcqo cd í rcletivi drulati attcri dipcndono d* rpecifichc cicrzioni, ia pe:ticohre dr:

o dcictiooi cedne e corrclete oiotti di vigiJ,an:r;

o gualo dri colombi;

o incidcua dci lavori di mnuceione ddh ùaviÍrcnta"io{re stndde e ddlc tcti icter::te

Attrczzetuîc stilzzate;

o no 1 Autocompattstore F.175 Comeco!

o no31 lrdotocraiApc 50;

o lo 2 Motocati Ape 50 eletrtici;,

o no I Motoca.rro Phgio pottct rasca;

o no 2 Autovetuta

Pe*oaalc iapicgato:

o no19 opecatoti liv.3;

o no 1 eutista Liv.4;

o lo I coordineori di uaità o'grt izrtivc go.5.

o n" 6 op€rÀtori {risrve) Liv.3.

Supetficie scnita = Elq. 847,00q

Stadc spozzete = Km.ó0,5.

. SPAZZAMENTOSTRADALEMECCANIZZITO

$rrxl Fianzinio s.rvirio d gcsticrc dti rifuti r:rbmi - ?,ARI
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Il scwizio di spazzameato nrecctnico è a supporto ed intqnziooe di quello manuate e viene efferooato

giomalmetrtc ndlc stcsse zooe ilteressate dallo spazzamcnto manuale con I'impicgo di guattro auîospazzatrici

lgere e due minispazzatrici

L:organizzazione del sewizio di spazzamento meccanico ptwedc la suddivjsione della città in quettro seziooq

ciascuoa su Km 15 di asse stndde per autosprzetrice come dalh allegea pianu.

Il ser'izio è etTettqato di noîrna nclla faicia oraria cornptesa fra Ie ore 05:00 e lc ore 11:00. e h ftequetr-za è

giomaliera.

Atcrczzahx€ uîiliz'zate:

o n€ 5 ,tutospqzzar'ici Buchcr mod.5000;

o no 2 Autcspazzttrici Buchcr mod.2020;

Pusonale impiegato:

o no 4 operatociLiv.3;

o no 2 conducenti spazzatici (riserva) Liv.3.

Superficic servita = mq. 847.000;

Scade spazzate = Knr.ó0,5.

. RACCOLTA E TRASPORTO BIFITITI URBANI E ASSIMIIIITT

Darticolazioae terriotiale ei n"i d.lla mccoha e traeporto si idcntificz nelle eegueati arce

o CcnÈo stodco;

o Ctfi&o ulbano.

n a€îsizio vieúe csolto con le scgucrti netodologie:

o raccolta c tresporto a sacchi svolto de operatori con l'ausilio di strumentaziosi elemcntati ed idonei mezzi

di trrsporto;

o raccolta a meuzo coatcnitori di diversa vol.umetria wolto con atÉetzatrue specifiche pet lo svuotamento

ed il rasporto dei rifiuti dopo il conferimento da parte dellutcnza-

Il setcizío viene svolto nel Ceoto stolico sop$ttutto manuelmente, con I'eusilio di veicoli iegeri, con ftequeaza

di raccolta giomaliera, impiegaado oo1 eddetto/giomo.

Ncl C.cato urbano i serqizio viene wolto con lìmpiego di cassonctti posti sul suolo pubbtico a ridosso ddla

viabilità sÉadalc-

Il posiziooamento dcl cassonerto è iadividuato applicando il pinci$o del minimo disru:bo rispetto a[l'ambientc

circos:ante coasiderzndo i vincoli che nnpone il codice della strada c valutando la corapatibilità con le eslgenze

dell'utenza domcstica e comme<ialg

Pìlù' Etlrrtziuio rÉi,izio di g.'rio.. dÉi dfnri u!b$i - T^Rl
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Il sctvizio victrc svolto nel Ccntro urbano suddivlso in quattro zoae qrctative con &cqueoza gbmalicta ed è

cffettuato di oorma nelh fascia oraria comprcsa lra le one 05:00 c lc ore 11:00.

Attività accessorie e complcm€dati

Vicne ssolo il sertizio di raccolte c rzsporto dei rifiuti urbani iryombranti podoui ddle 6m[[e.

Athczzaturc utilizzate per il Ceatro Stcico:

o no I Motoceîlo Piagio po:et vasca cletrico;

o n" 2 Motocaci Piaggio potter vasca;

Personale impiegato:

o no 2 operatote Liv. 5;

Attrezzature utilinate pet il Ceatro Urbano:

o ::o 5 Auto{ompattatoti F.190 34 Comecol;

Pesooale irnpiegato:

o no 4 opcrr.tore Liv. 3;

o no 4 astisti Liv.4l

o no I coordinerrre unitÀ org'ni-zrtivc 1iy.6'

o u" 2 operrtod {riscwa) Liv-3;

o no 2 autisti (risceva) liv.4

o LAVAGGIO MANUALE E MECCAIiIIZATO DI PUBBLJCX{E YIE,E?TATZA

Il scrvizio comprende l'operazioae ptogamozta di lzveggio e disinftzione di urtte lc stradc cittadinc pevimentatc e

dellc piazze.

Aruezzature utilizzate:

o ao l lavasttade CTTYCAT4000:

Pcrsonale impiegato;

o no I opemtote Liv. 3;

o no I autigri Liv.4.

o IJ\YAGGIO E DISINFEIONE PERIODICA CASSONETTI

I1 scrvizio lavagio c disin-ft*ione pedodica cassonctti prcvedc la bonifta d9g!i sressi con cadcaze presabiJite

pcriodicameate e prceisamcnte:

con frequenza $ettimîúale el7l6 aJ30/9:

PhrB Firllnúdo s€í'bio di gc*ioÈ dei itiuù utbani - ti{RI
Prgiru I di 4t
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con ftequenza quiadicinale dal l / l0 zI 3l /5.

Attrìczzrturc utilizzare

o no 2 Autolsvacontenito.ri;

Pcsonalc impiegato:

o no 2 opcratoti Liv.3;

o ao 2 autisti Liv, 4;

o no 1 operatorc {dserva) Liv3;

o oo 1 autista (riscrr*) Liv,4.

' R'ÀccolTrt SMALTIMENTO' IAYAGGTO' DISINFEZIONE MERcarr GTORNATJERO E
SETTIMANALE

IL sctrizio di pulizie dei merceti irter.cssa o.ruc le supcrfici pubbtichc c ad uso pubblio destinatc ell'enivitì di
mercati,

Il scwizio iotftv€nli di slnzz*mcoto mmuale, di mccohr e di srmltimeno e attivitÀ aecssor6 e

l.oaliedc (lrvepjo e sani6caeioac dellc :upcr6a).

Il scrdzio viene escguiùo giomalmcde Àd m€rrato di Piatza Cado Alberto Ddle Chiesa e sulh prcsso I molo S.

Lucia nonché, scttimanalncntc (martdÌ), in qudlo di \Ira Supeqa c arcc limirofa

AtEezzetutc uttriezate:

o n" 2 Piaggio PORTER a vesca;

o no 1 AutosFa"rrtrice BUCHER 5000;

o ao 1 lavxtrade BUCHER GtyC*t.,+tì00.

Pe*onah impiegator

6ìoma&ncate:

o nol opetaore 30 Livello.

Settimarralmsrte:

ftuo f€urrdÍh rr*virir ú 8.rti.r& dii rifuri ìt hnri - TARÍ
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no4 operetotc 3" Livdlo;

nol olredetorc 40 Liqello.

r DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE

AMIU S,p.A., atrludfieflfe, effettue dodici intervetrd etti all'abbsttim€rito ddla presenza di morche c zroza:q da

4)r c a settembr€ ccn cedenza Pr€ssoché Sindicinale. In ptescnza di quaatità dlevante di inseui adutti i
trattamelti safaffio di tipo adulticida in caso contrirío s4ranao cfftmrati i Eettamei:ti antjlarvali

Gli intetceÈti di tipc adulticida aono effct[uti dircziomando lrbrrloalte I'erogatore in modo da intestite le

facciare dei frbbicati pet migtionrc Ie msiduelità delllnuvcnto, dallc ore 03100 alle ore 07:00, orario che pemeue

di colpire anche la zaazara tigre chc ha attjvitÀ diu*r Gli stessi sono prqmmraati in rnaniera rh eitare i giomi

fesiivi. e orefestivi

'tMru S'PI- inoltrg assio.na le disinfesazionc dcgli ambi€ùú scolesuci esdusivamsre pr le rcugle di

comgxtcca comwnle, ùr occasionc di

vacznze Pzsquali

rrecaue Natalizie;

inizio ettisiti scohrtica;

onsultaziori dctîDfali

. DER.AT?IZZAZIONE

AMIU S.p.A.' arurua.lmentg cfftttue dodici trattaarcnti id I tappÈto $ l!ítcrc tcnitorio cittadino cd i resuÍti in
base all'esigenza delle popolezioac in rchzione ad oppornr.oe scgoelazioai, da effcttusr€ in linca con I'ordinenaa

10/02/?072 del lúnistero della Selste che impone I'uso di crogatoti di sicuezza e ciò permette ancic il
nonitoraggio rulle csche

. DEALATTIZZAZIONE

AMIU S-pé., armualmentq effettuerÀ nu:nem ó uacamcoti esclusivanente nella fogna hienca e relativi tombim di
fogna bianca situati sulla pubblica via, t$tando di cornpetcnza cscluriv"a dcll'AQP i rattameoti da cffettuarsi r€lla
fogra nera e tornbiai fogna oera-

Attr€zzN.ture utiliuatc:

o no 2 Autocano F.35.8 coa Tlfone;

Fhro Ed.ozido .ctdrio t[ gcnboe &i rifiui urùroi - fAN
P.gin t0di€
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o nó 1 pjaggio poltcr co!

Petsonah impicgeto;

ao 1 opetatore 3" IÀ;

no 2 autisti 40 Uq.

. RACCOLTA PORTÀ I, PORTA

Tifone

Èuìo gDenddo icreirio di 8"nixE dci ;6ùi ùrb.ri _ T.{Rtpz8ior lt di49
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Il suddetto crpitoleto dcfiaisce alresi la ftcqueoza dei sersizi chc I'azieoda appalatdce assicura al C-omrine

di Trani.

La tabdla seguente riporta il dettaglio delle quaritità tccolte per ciucuna tipologia dí rifiuti (diffecenziari e non)

attivate dat Comurre di Trani telativc all'anno 201 ( il rapporto clativo alla differenziata e la produzione med:a.

QUAÌ.|rITA DI RTTIU:ÍI RAccoLlE E PnoDI.TTTIVITÀ

.afffi.
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f,È cWtln
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Piaao Finozjffjo savàío di gestiorE {&i îilìuri urirrri - T,{X.I
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Raccolta RSU
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lrr ab .734.3S,0{ ,*73r70,0( alf/.fim,0f 21,41 41,21

3ebóralo 1.737.9m,(I 373.220,0( 2"rt1.t40,0( 17,64 3S,44

lbÉo 1.8975{0,q 41,1.700,q 2312.2&,N 17,93 132{

bdr 1.94).6m,0t .r58.650,0( z3ft9.2gt.0( 1S,12 ,|/t,&

{aggio 1-Sr.9r0,q .f53.645,q 2.3/Ut.5S5,0( 19,34 448:

Èugro 1 .Ef8.gtb.o( 6U.5/.2,ú 2.513.,f42, fI 21,27 .18,*

-t gllo ?.tfr}.90,0! .153.3{0,(x 2-!6322ù,0( t7.6S 47.€E

\gocro ?.l5a.qto,G 54.*.970,0( 2.697.mA,q r0.21 f,0,3!

S€tgnbtr 1 .3€5.560,0( 5.15.720,{X 2.44t.?60,G 21,9S 46,3{

:rÉ0òIs t.&i.a0,ù 53t.itll,d 2.3S.721,0t 4''7 4,ft
{orEmlrE 1.734.250,0{ 5't5.660.(I 22,49.900.0( t2,92 12,o.

li€rÈrr t.8d!.so,tx ,{78.910.d 2.342.810,0( n,14 ,l3,n

lsl'll- ' .:..., :: .' !.7t8.€q0l
..''-'.'.j-

lE;ciF.Zl,0(

C.on il modello gettionale ed o4pni:zativo sopra descritto il Comune di Trad raccoglie in modo diffetcrrziato

5.778.038$0fu/urno di riiiuri solidi urtsani, pad al 20,1trlo del tonlc dei rifrutì pmdotti. I dfiuti diffctenziau sono

envirti al reclpcm c smaltim€nto ettrsverso le attivitÀ efEdate da a teui

I-a test!-Àtc PrÍc 22.842190,00 kg dei riÉuti solidi urboni ptodoni, pari a 79,81 % dcl oule dei rifiuti prodoai è

smaltitr attnvcrso il coofctimeato in discarica

L'obiettivo pcc,il 2017 è di una percentude di reccola difracnziau pari al 4o,0{lrla assicutando cos}

- prodofi Etiti attrrveso fi.Pt go di clctnmti riutilizzet! dctennirando un rroteîole tispatmio sulle

meterie prime e sui costi di sruqftLEeùto dei tifiuti urbstri nori diffe*oziabli;

- riduzione dclla nccessità di impiego di matcdc priaac e dimimrzione dellutlizao di energia per la
produzione industrialq presen ando lc riro*c naturali pcr il futrno delle nr:ove genetazioni;

- recupem dqli dcmcati base ddla prcùuiong indust.ir4 rcimpirgaadoli come matcric primc, seincol$do
le rzicndc e le comuniù dalla neccssftà di rivolgÉrsi a terzli p€c rifomitsenq

Piao r&lreji.h &ryirio di 6niore dci rifuti uór:ri - TÀRJ
Pldrr 20 di 4t,
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- smaltimEbto dei rifiuti di una comunità in manicra costnrttiva, reimpiegando il matcriale tiutrlizzabile e

riducendo la necessiù di cetcarc sernpre più sid di raccorta di raatetialc iadiffertnzieto;
- riduzione dell'inquinameno causato dai gas chimici tilasciati datla stnz?atufr nelfambierte, dducendo i

rischi di contamioazoai dcllc ncque e dei te:teni coltivsbili

4. Obiettivi dcl cicto della mccolta differenziea Srer il perio do ZM7-20!g

Il ptescnte Piano Fimaziatio, olm ad icdicare i ced di gestione del ciclo di gestiooe della reccolta dei riiuti
sofidi urbaai rc.lativamcsre al triennio ml7-n79 fissr gli cbiettivi che devono esrece conse*uiù

Il gincipale obiettivo, ta quclli ìndiriduatj &Ile direttive comuniarie ia matcsir di rifiud. è ridunc la quanrftà di
ri-Euri prodotti che risulta in progrtssivo aumcntc.

r fe$od che influelzano rnrggiorrnente la produzione di rifiud urbani possono csicre suddivisi in:

a. fatori socio-economici legeti a:

. consumi dclle frrdg[c;

o aldameato del PIL e ddlc attività produrtivci

r cocgiunturc intemazionali macroeconomiche;

b. fanoti terriror:ali lqati a:

r cantteristichcmorfologicfic(pìanun,collin4 monr'agna);

r caratterisúche utbanistiche 6:opolazione, densnà úitativ'a, nurnclo e rip"l@ di utenze non

domestiche);

, eatirì flussi uristici

c. fattori gcstima.li lcgrti allc scelte opctate dall'amruinistrazione ndl'organizzazione del scwizio, che

compteodonor

. la tipologie dì raccolta ldottata;

' I'dtivazione di rsccolte accessode el serrizio, quali il sertizio di spazzamccrto stnde e la rzccolta del

riEuto verde;

. I'adozioce di sistcmi di tariffazicoe puno:ale;

r I'ado'zircoe di critcd di aesimilazionc dei rifiuti prodotti da utenze non dornestichq

Púno Fìnrd?irrio rlridc di g.3donc dd d6ori ubrai - TAÌ.I
Frcina ?1 di a,
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. le furrle e gli iffFertmcnri in moterir di mmuoicazione agli urcnd.

lo Pugl4 la ptoduzionc totale di tiÍuti uthani del 200? d 201ú è ripof,tata nella trbf,lh scgucrte

2ffi7 t.728.6L3.612,70 208.128.101,s9 7.936.74r.7A,29 10,7596

20018 1.822.993.07]î,28 256.931.148,05 2.O79.924.222,33 12,3s96

200!, L.953.O77.226,82 326.674.652,61 2.279.751..879,41 14,33%

2010 1.812.252.091,38 326.735.320,97 2.!*.987 At2,35 rsaffi
zoLr 1.742.123.115,80 361.X53.97443 2.LO3.zT7,092,23 17,!7%

zaLl L572.796,720,n 369.978.180,00 1.942.774.900,00 Lg,g%
2013 1.452.747.62t,ffi 427.657.79,O,W 1.883.116-&t0,00 22,7@6

2074 1.332.751.781.00 507.651.755,00 1.841.587.73400 27,53%

2015 1.293,159.558,20 573.286.128,49 r.a6s.7a7.269,69 30,61t6

?016 1.069.421.883,08 606.606,537,66 1.676.539.645,74 36,18%

I-a prcduziom pto €apite di ri6uo utbalo {produzionc mtale di riÍutilpopohzionc di rifetineato) cooscotc di

con.ftmtare Ic divesc rcalù teritoriali e di fomirc un quadro sull'evoluzione dcl sersizio di raccoita e

sull'cfficienza dd sisteoa di gestiouc dei rifiuti utbani, Si speciEca chc la goduzione totale di dÉuti comprcudc

non solo i rifiuú di origiae domestica ma anche i tifiuti assimileti, owcro pravenicnti da utcnze diverse (es.

commerciali, di servJzi, attigianali efc).

Perblto, h Ptoósioric pto capite autnenta coq il uur:rcrc di aàitu{ jn particolare sej comuni caproluogo, non

solo P€r ù! rurir€rilo del dfiuto pcodotto dalle faftig,lie, rne soprsfirtto p€r h pr€senza di attività di seoìzio (uftrci

c auività commcrciali e îttig.nd|.

Indagini condotte dslFossdeatodo R€gbnals RiEud hmno indicato vaioti di produaione di tifiuti pto cepite

lcggetmente rupcriori per i nudci àmilíed rcsidcr:ti ir aree mctropoliunc rispctto a coouni più piccoli

Per fecoîit lo wihppo dd sÈteme di raccoha int€grah dci rifiut! è foodcrartrle inctesratarc le quantità di
i6uti diffirenziati ed eeenhraiîffùe efiivare raccolte di aitrc tipologie di aratcriali, in panicolarc pcr la frrzionc

umidr"

Per raccolta diffuenziaa fiD) si intende 'la raccola idonea a raggtugrpare i rifiuti urbani in fnzioai merceol,oercSe

omogcne€, corrrPrcsa la frEziofie oryanica .'.id4 desri"rte al dutilizzo, al dciclo ed al re61rDero di matcrie

frso Ernrstuio rnizio di grstíorr dei rifi*i rulrni -'t ARt
P*&ndi4)
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La Fazioac orgenica umida dwe esscrc gccolta separatamcnte o coo contcnitori a svuotamento riutilizzabli o con
sacchctri biodeg5a.dabiJi ceni6cati,' (an 183 D.tSs. 152/ZW6).

Oltre ai matcridi recuperabi[ determimnrc pcr Ia salraguardia dcll'ambicate è altresi la segr.r1zione e la cogetra
gcsuonc dei dfiuti urbeni pericolosi' Pcr questo farrnaci, pile, ed alte sost*rue pcricolose deyono rrova.re la giusta

collocaziooc aqli appositi contctritori distribuiti ncr teritorio o nei centri di raccola.

Per garantirc il tecupcm dej matcriali è fondamentalc e livello dooesúco, cioè al moroento della prodr:zionq la

sqrarazioae dei dEuti per fiussi omogenei eeitaÀdo la presenza di frazioli cstrance. L'effichsze dcl recuoen>

dipeade in primie dai ci*adini e da come veogono sepanti e puliti i materiali rwied a raccolta e rccrrpero.

Incltre' il sistema di raccolta costituisce un aspetto corretato con il recupero dci mzterialì c lo smaltimeato dclle

6:azioni non recupenbili,

I: nornativa naziooale pone precisi obiettivi di raccoita differenziaa (are 205 del D.Lwo t52/06 e atticolo I,
ccmmr 110$ della Legge 296/?fl06 - Finarziarìa 2007) da cónseguire in ciascun Ambito Te*itoriaie Onimercr

- almeno il 3570 eotro il 31 diceobre 2006 (art 205 DIvo 152/06);

- akneno il4O% entro il 31 dicembre 2t)07 [*gge 296/06 - Finanziaria 200ft
- allncqo ii .+50ó enrro il 31 dicembre 2008 (art 205 D.Lvo 152106);

- almeoo il 5ff/o ento il 31 diembre 2009 (L€ge 29ó10ó - Finanziaria 200!;

- almeno f 60/o entro il 31 dicembre 2011 (Legge 29ó,106 - Finao zi,ztia 2îO7);

- aloeno il 6570 eatro il 31 diccrnbrc 2012 (atr ?05 D.Lvo 1521106).

Ia Puglia, d 31 dicembae 2O16, ha nggiunto il 36,18% di taccola differeoziata.

11 comma 6 ddla Lcggc rcgionalc a, 25 dcl 3 agorto 200?, stabilisce che il Scrvizio Gestioae Rifiuti e Bonifiche

debha prowedere alla vrlidazionc delle pucentuali di raccolta diffetenziata dei Comuni per la deteuninezione del

tributo specielc Pet il confcrimento in discarica &i rifiuti e alle contestuale assegmziore a eiesctn comune

dell'aliquata di tributo donuto per I'auro.

Ai fini dcl calcolo della percenaale di raccolta diffetenziata occote che:

a) i rifiuti sccchi rccupcrabili raccolti in maaíeta diffcteaziau cd effeÈtjvamente awiati a idonci rnpianu di
reqrPelo;

b) i rifiuti otganici awiatì a effettivo recupero ptesso idonei impianti di composaggiol

Pi.ro F'!ì.n"ir!i€ $cryirió d; Scfiorl! d.i ituri 
',!bùti - ".{RlP2cùn ?3 di49
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c) le patti dei ritruti iogombrand, raccolti iu rnaaicra sepanta" effenivamente dcstir*te a recuPcro.

fn forrnula:

% di Racrolta Difr.senren : ggpi , 169;7A1

Dove: RI {riÉuti tot"l$ = BJ + nO

RD = soorrratoria dci kg di r.u. raccolti all'origine in modo separato e trggruppati in frazioni merceologiche

omogenee

I Comuni che raggiungono gli obiettivi di raccolta dilfercnziata betrcficùno di una riduzione del tributo speciale

per il deposito in di.scarica dci rifiuti {m*odo di calcolo ai Éni della tidueione dell'ccotassa), I1 critetio adouato, in

linea con le indìcaziooi nornativg considcra sccolta diffeeenziata !a sornma dei quantitativi ddle hazioni di rifiuti

utbani ed assimilati mccolti separatameate ptima dell'awio ad operazioni di tecupero.

Rienùaao od conleggio della raccolta diffcteoziate anchc i riEuti urbaai pericolosi che derono obbligatoriernenre

csserc raccolti sqraratamentc cd ewiati ad operazioni di smaltimentc {acidi, solventi ed imballaggi contaminati da

sostarze Fcricolose) pet Ia tutela dell'acbicnte

II meodo di calcolo msì definito noa coasids'a lc Èazioai metceologiche ottctut€ de grocessi di recupeo e/o

tnttamento r valle della raccolt4 esdudendo quildf per csernpio, la Éazione organica umida ottenute dal

sotovaglio dclle sqanaione del tifiuto utbano indifferef,ziato c il liEuto t€siduo awiato al rccuprco di roatcda pet

la produziooe di Comtostibile da Rifiuti (CDR).

L'dcoco dei rifiqti .ieottanti nel celcolo della aó RD sono contcnuti e úporati in modo rnelitico ocllc abella sotto

dportata e cs.mmii,, Ri6um U:bano Re siduo (RUR) è costitr.rito dalla somraatoria dd riEuto se.co non

riciclabile, dd riEuto wbano iadifftrcnzirto *td quale", dello spaazemento stradalq dei ri{iuti cimitedali e dei

rifuti ingombnuú

Gli increaeou stabiliti c tiporati in tabella costihriscoto degli obiettini reali c coasquibili se insianre

all'organizzazione del servizio di raccolta sono ettivate oppoîtune caîEpegnc di seasibiiizzazione della cittadrnanza.

In panicoJare viene ipotizuslo ìra increaento della ftazione umida biodegtadabile e una uiteriote differenziazione

pcr matedale d Ene di cons€ntire utr maggio: grado di recupeco, anehe economico, a seguito di coofcrimento

ad impianti di tratfamenta anziché di smsltimerito.

Llpotesi descdrta conscntìtebbe di raggiulgce ùca il 40% per iI2017, il 45% per 20fB e it 50% per il ?úI9,

Pirm Enmziuio reryizio d gc.tioîG *i ri&îi uòrnì - TAXf
}terll.24 di q
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Gcnnaio 2016
Tabella * Raccolta RSU 2016 distinta per tipofogia di materialc

_ - _ -aa_ql-qs _- _

Iiiîa lriîanrjúio sc,,ri?io di gc!îjorì! dcj ri6urj ùrbdri _ TAtuplg:ini 25 di 4'
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Febbraio 201ó

20 01 33

NtcotA & c. sRL
L,q Hecú-ÉdCo'uÀc..Ènó"0 t-DÉ'FA2io 

"

?i.no fiúniiftb lrsùio di gcrtionc dd rifiuti urbad - l,{N
Pd.r'r 26 di.lt
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Merzo 2016

20 01 23

20 03 03

PiÙIo Fnrnr;:io reflizb di e.rrlor.a dci ;fiud úè.ti; - ]',\Rl
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Àprile 201ú

lf .1o Fin ozi.rio s6vìzio di gcstionr d{i riFud urbmi - TARI
}hpim 28 di {9
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Meggio 20fd

Pùno Fylrnaiîrio s.drio di Ecarioflc d€i ril ri nbeli - TARI
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Giugno 2016

20 01 39

?irro Pimazhio sariria di garinc dci rifn:ri urbrai - 1'ARI
Pidrl| J0 di a9
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Luglio 2016

20 0l 08

l5

l5 01 0l-----20'òi"ól.' *

P!&p Finrià.rio rÉviaio di g.€ùrE dci;6uri úùorE _ T ÌUpqjr,. 3, di 49
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Agosto 2016

Piarm Finsruirrio rccrierr ù gstione dci ri&*ì uleni - TÀRI
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Scttembrc 2016

0t

20 0l 39

.-_,-_f591!1..,,_-,.

Recjpero

--.-..8É*p.gt_D--._.,-_....

RscuFero

ESg-u!9ro

ÌiÍro FinÙginrio sFcjeio d Biirionc dci ;É.Ìi urhffd _ T]{Rt
p,Binr :,3 dj {t
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Otmbre 2016

l&na finan2iaîio stryiri, d; gcstbn. di rifiúi urtanì - TAR!
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20 03 03

Novembre 2016

Piùtc Frn{yràdo rcíaio ci geltior. d.i rì6ud ,J'1afli - TrlRl
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ltrno Fìn nziÍio sclfiio di gctioae dai rifiuti urbmi - TAfi
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2017

Diceqbre 2016
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Il sisteroe di aocoltq ovftro 1' moddhà coo h quelc vcogono iatcccemti i ri6ut! è straÌegico P€r il

ragiuogimcnodcgllohienividirzccoltedffc*nziatep,r:r'istidalhnormrtivaperchécondiziomlaquantitàeh

gafità dei dfiuti.

ll sirtctnn quini[ pcr css€f! effici€útB dcvc tcccc cono, olte chc delt'etcrogeaeità ihi meteddi ancLc dci diYersi

fattod ÌErfitotirti uîhtristici e socio economici' e oon ultimo ddle sin:aziotic impiar:tistica e rtegti lcotdi stipulati

mn coNrtf c consorzi di filicte. Dcni consor:i inAtti grrantiscmo il ritiro c cotrispondono un corispettivo

economico solo pct patticolari catcgotic {per es' inbaltrggt) '

È iadtre dctrrcrineate um drirt4 ccctta e costrntc infotmaziofie che coinvotge Artti gli ueati dd sctrizio tcsa a

soctjficac chc cog e in dre rnoilo sqnnrc i riEuti'

Piùro F|fiÍlrirlio s.!!i.io di gqdqE d€i rì6u!i ùrhúid - TARI
P.Sb. 38 d a9
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Pane seconda - Il Prospetto Economico - Finanziario
5. Aaalisi dei co€ti rclativi al piaao Finàoziado

Dopo evcr dcscritto il modcllo gcstionelc cd orgaaizzativo adottato dalltnte, sono stati nlutrti aoditicz-crcate i
costi di gestiooc del Scrvido da coprire con la tariffa calcolata coo merodo noîrndizzato.

Pcr una conettr valuuzionc dei costi bjsogna rcrrcr conto di due aspeni:

) Ia qualità dd sercizio che si intcride fomirc alla coouoità
) l'obbligo di rssicr:rare rictqgrah copcrturl dci c6ri, così come srabilito dalra rryc 141 /r3 c, 6s4.

I coeti così valutati sono dassificeti, aggrcgati cd indiceú rel prrsentc Piano Fiornziatio secondo le cetqgoric di cui
all'allqato I dcl D.P.R 158/99. Il D'PL 15sl1999 ha dctreto le notme p* la elabonzione del metodo
normalizzato per dcfinire le arifÈ del scrvizio di gestione del cicto dci rifruti urùani Esso arpprcseou I'insicrnc dei
critcri c ddle condài'oni che dcvoao csscrc rispctati per le dctcrminazione ddla tadfa da parte degli enti locali La
teriffa di rifctimcnto I rqimc dcvc copdrc rutti i costi afferenti al serizio di gcstionc dei d6uti urbani e derre
lisPcttarc lî fotmule di cui al Prmtó 1 dell'allcgato 1 al decreto, chc - scrnpliEcando - prcvede h copcrtura dclla
sornme dei costi di gestioue del cido dei serrizi attineati i tí6uti soljdi urbani dcll'enao precedeote e dcì costi
canuoi imputabili alle auività rdativc ri riEuti ubani dell'anno precedent€ (opportunariente conctta con uo
fattore che ticne conto dell'inflazionc ptograrmtrta pcr I'anno di rifecimeato c del ccupcto di produtdrità ncl
mcdesimo anno) nonché dei costi d'uso del cepitale dgtivi all'rarc di dferimcnto. L,arc 3 del cit&ro Dp-R-
dispone che, sulb basc dcllz tarifÀ di dferimeoto, gli enti locali iodividueno il costo cooplcssivo c dctcaainrno la
tariffa, anchc in rclerione al piano finmziario degli inewcnti relativi al scryizio c tcnuo conto degli obicttivi di
miglioramcnto delh produttivìù e delta qualità del scvizio fomito c dcl tasso di inflrzioac pmgnmmato. Il D.p.n-
158/1999 non liss4 quindi, sol,o un mctodo pcr la dctcrminazionc detla qualità c quanrità di ri6uti sofidi urbani

pmdotti per crtegorie di uterza, oa perscgr:e aacbc lc scqn di sabilire il nctodo sulle bo.se del guale gli enti locali

dr:vono calcolerc la tadffa stesse per classi di utcnza" Riprcndcndo le disposizioni del coùunr 4 dcll'articolo 49 del

DJ$r 2,/lW7 (ora abtogato), il D.P.R nbadisce chc la tariffa è cornposta d: una quota deerminatg it rela2ione

dlc compoocuti cssenziali del costo del sentizio, dfcrite in partimlare rgti investimcati pcr lc opete e dai relativi

admort lr€oti (Parte fissa), e dr una quoa raPportata alle quanútà di rifiuti csrferiti, al scrvizio fomito, e all,cndtà

dei osri di gctionc (parte vatiebile).

La sttuttra dd costi è ericoleto ndle scgucoti macrocategoúc:

. CG + Costi opcmtiri di gcstionc

. CC - Co6ti comuni
o CK + Costo d'uso dd cagirale

Piloo trn$?irrio r..vi!b Cig.srior! dcj liiuti urùmi -'fARI
P.gi'e I di {9
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ciasqrna dclle qualí è e zua volta nrddivisa ia uaa o giù categoric. Di trli catcgorie sc ne dcacîiîc di scguito la

composizione.

5J COSTI OPENATIVI DI GESTIONE (CG)

fu grima mecro cacgoda previsu ddl'atlcgato I del D.P.l.. 158/99 è costituita dii costi opcrativi di gcstiooe, che

solc deti dalh somme ddle squcoti voci

+ CG= CGIND+ CGD

dove CGIND è la somma dci costi rdativi at ciclo di gcstione dei rifiuti indiffcenzieti c CGD è la. gomm dci costi

detivi d ciclo di gestione dei ti6uú diffcrcnziaÉ

5,1J Cosri nelativi dh gcetione dei cifiuti indiftteaziati

I-a categoria CGIND è composta . suf, vDl6 'l-lle ssgtrcoti sottoc4i.gosc

+ CGIND = CSL + CnÍ + CfS +AC

Ove i temini npptcsenho rispettivameate Costi Spazzerncoo e Levaggio, Coati RrccolA e Tr.sFtîo,

Cogto Trattanrcúto e Smahínenb e Akri Coeti e sono celcoleti ia dfetiracnt d tdcnnio *L7.-N19 cdaq.tnfu

come tifecinento i cosú rilenati a consuntivo 2016. Arche in tal caro i cosú Fevisti pcc gli Mi 2017 - m19 si

ottengooo dai costi dd 2016, increrrrcatati dall'inf,aziooe ptogarnrmte e dectcmcnteti dd lecupero di ptoduttirità,

oweco: (1 + IPo - Xn).

5.L2 Coctt dt gcetioae dclla reccola difrennziata

Dc'po evet dcscritto anditicamsrte h strutturs dci coeti relativi alla raccola indiffcretrziatr velutiemo i cocú

afferenti la reccolta diffctcnzàtr e cioe le cetqgoria composte a sua voha dalle segucnti rottocategoric:

+ CGD=CRD+CTR

Ove i tctraini mpprcseoano :iqpctivrmecrte Coeti Rrccolte Diftrenzirrr p€r matatide e Coati Treaenato
e Riciclo c sono calcoleti in riferimsno al tdaaio mfi-2079 ed avendo colne tiferimcnto i costi rilc,rati a

consuativo 2016. Ancùe in tal caso i costi ptn'isti pct gli rnni 2077 - ?o79 si ottengono dei cosú del 201ó,

iacrementrti &ll'mflezione ptogammaa e dccnmenati del rccupero di produnivitàg owero: (1 + tpn - Xn),

5J, Coe.i Comuni (CQ

I costi comuni sono dati delle somma dclle segucnti voci:

Pirao F!.tuirrb rcnbb di gcsticn* &i rifnrri urùoni - Titìf
Iàcinr{{)di,+,
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+ CC=CARC+CGG+CCD

dove la vocc CARC indica i costi amministrativi dellhccertamcntq dclla riscossionc c del contenzioso,
CGG i cosri gencrali di gestione e CCD i costi comuai diversi.

S.3.Cosro d'u8o dcl Capiale (CK)

Il descto 158/99 dchiede, infine, di calcohre il costo d'uso del capitale (clql ricavrto in funzione degli
tmmortameriú (AMlvf)' accaatooamenti (ACC) e remunera.:zione del capitalc irvestiro $.), calcolsro ia base alla

fotmula rìportata nell'allegato 1 del D.P.R 158/99:

R n = rr @\ n-1 + I n + Fn)

Il costo dqso del capitale (CI! è composro dagli anrnortameoti, dagli accaatooamenti e dalla remuneraziooe dcl
capitdc ilvestito e vaono sornmad se non già compresi h appalto o contatto di setvizio, sec<mdo la fcrmure:

CJ( = Amrn 
" 
* Acc n + R" dove:

D Ammn = .LMMORîAMENTI PER GLJ INYESTIMENTI DELL'ANNO 'N-1": grr ammorramcnti

sono riferiti all'anao N per gli investimcnti relativi alla gestione dei rifiuti (impiand mezi *.ag.,E,llúri-
aervizi);

) Accn = ACCANTONAMENTI PER L'L\NO ,tf': acc*atonamcnti del sÉstare cffettr.ratj ncll'anno N
per il pagrmeoto di agrvolazioni r riduziori pet I'arao N+1;

F Rn = RL\ÍLINERAZIONE DEL cAPrr LE NEII-'ANNO 'an": temunerazione del crpitale

cdibrata dal prodotto tta tasso di remunerazione ìndicbzato all'andamento medio aanuo del asso dei

titoli di Sfato aumentato di 2 punti perccrrrua.li e capitale qctto investiÉo (valore del capit*lc hiziale

m€flo ammottetneriti) aumcnuto dei auovi investimenú Si tratta dcll* ternunerazione dd capiule

fatetcssf che vieoe investito per la tealizzrzionc di impiaad cd acquisto eitleazaùre. E da iúteodersi

come un €o8to ln qumto rappr€senta tm mrrrceto iniroito-

Il tesso di remuacraziooe è crlcolato in funzione del:

Cepitalc oetto contabilhzato ndl'escrcizio ptcccdente quell'o cui si rifctisce il piano =i È ricavato dal
valorc ddle immobilizazioni matetiali reletivc ed attr€zzanrre, macchinari c impianú del scrtrizio di
gtstioae RSIJI

Investimcnti programm*ti nell'esercizio =i E ricavato da.ll'rmrnontate degii investimcnti pffiirri pct
I'aono ogetto di piaaificazione;

Fattore cocettivo I È detcrminato dalla mtreziooe (va:iazione in aurnento o diminuzione) cffertuata per
i valori degli investimenti prwisti ad pi*no.

Pirno Flfrrnti|fh rervizio di gc!Ìioric dcj lifiùc ffb1fli - T,{RI
Ilisin! 4t di at
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Il valore è stato determinato ancbe in funzione delle iniornazioni ticevutc dal gestorc del setnizio.

hfine, alla determinaaicne del costo totsle del se*rìzio concottor]o rnche lc mirori €|ùarc a scguito di riduzioni

che nel oostro caso arlnoqtaoo, pet il 2016, *e 355.16477.

5.4l)€Èlminazion€ de{ Costo dcl Servizio

Dopo arer vdutrto I'arnmontafe dei costi rclativi a ciescutra macro categoria Prevista dai metodo

normalizzato, è possibile detenniÍare i costi compl*sivi tiguardaati h gestione dd cído dei tifiuti solidi

utbanl

Sulla base di quanto nlseato &lla gmtione sono stati clabosti i costi previsioruli in rifetímento al pcdodo

2017-2019 aecessari al crlcolo ilella tariffa.

Per il calcalo della teriffs biaor::ia occorre definire i costi inerenti la componente fissa e Ie componente

variabrlc della tariffa, detemrinata ia base a quzalo di?osto dal metodo normalizzato-

In sostanza indicazioni di carattcre gcrienle da seguirc ndla riclassifica:ione dei costi dd servizio poseoao venire

cosi sintetizzate:

l. ia dazione alle fesi di spazzamento c lxveggio stude {CSL), raccolta del d6*o indifrererziam (C(I) c

raccolta diffcteoziata (CRD) andrrnoo consid€nti i costi dd p€tsoorlÉ dirctto ed indiretto impiegato

uell'etogezione di trli sercizi 6no al nolo di Responsabile Tecnico;

2- I costi smaltirasrto, trattameoo t ricido (CTS c CTR) nonché gfi wena:ali ricavi andranno indiceti per

ceni codicrE CER effettivo c corrcdati dall'informazione relativr dh tqnncllatr smaltite, tmttrte o riciclate

c dal conispettivo in €/tonncllata di ali operazionr.

3. I costi tclaúvi ai sewizi è nccessario siano di norma organizzati e suddivisi con specifuhe voci che

'i.alcano i CER effetivar:recrte reccold ad eseinpio in caso di raccolta mllti nratedale verà iadicata uoa

speciica voce relativa ai costi di raccola dcl flusso multi mrtelirl€ (CER 150106) senza h necessità di

disaggtegare il costo per ogni singolo marcrialc che costituisce ii ft:sso.

Pìmo Fiu:ri.rio sefvizio di g.stion€ dei dlnrri ùrbrai -'l ARI
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II cormrne di Traai ha quindi bisogno di r D.100,8gs,0r per.il ?017 per ra copertura torale dci cosú

Per il calcolo ddla taîifa binomà occorre dcfmre i costi increnti ra compoaente rssa e h cornponentc yarùb'e
della hriffa, detenniîah in hasc e quanto d.irposto clal,allcgao I det D.p.R.l5g/99.

In merito alh compoactrrc fssa deta tarifh cssa è costinta data sornrna dri seguclti eremenú

ITF= csl- + CARC +c(;c + ccD *ic + cK; nrl. p.tìr. = € 4.363.154,g1

La componente variabilc della tariffa è costit,ita dalla sorn:matoria delle seguenti voci:

sT!.= CR.f iCTS +CRr) +Cît + !id. p.v, =€ 7.737,?4G,I0

Pizno Fin.ryjrnb jc.virìo dì gcsriorÈ dci rifiuti urb,ni - TàRIllgú. 43 di 49

re Iasso inllazione programnra ta:k f,9o'A- I,sWT 0,30%
__r_. e I,r vusr.rrrtraa o,75% 0,90*-- 0,9096-
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ffi 20r6
2018 2019

899.877,U
î2rs.r3r,46

90r226,9t eff.634J5 90t.194,54
L298;574,ti 2.312.36s 6n

_2.298.491,41.-..o'(Ènru c lmalnm€||to
Altri C€5ti

4.96e36685 4.9 9.8101i 4.999.629,26 4.969.631,49
6t8,2.t7 ,5 r 622.92ofi 619.1ffi,63

W@M
293.996,?7 zx.zu,A 294.427,t2

0,00 r O,oO 0,00 0,00

U

t65.534,77 r65,lar,oJ
. .j,:,. : rr ...l

,6.717,n r65.m,rc
2.337.s53,25 2:3al,0i9JB 2355.105,94 2.340.975t0rutl|trot oty€tTl -103. r63,7t -to:,c:aJ? .103.31+74

x L^-Losn d'[so del csDitale
'lGÉ

2sE.4t9,71 -, 258.+t9d xs.moE 259.97023

wioori*tot"@iíiiff*M 180.508,33
I E1.863,7? 160.772,58

r74.655,84 tts.eet pi 174.91t,53
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+ CK + ti& P.F.

ElraEz4úento e
165.783,07-muriaistr. di acced'r ri8e,, cotrtctrz.

CCO,Cooti geerafi Ci
€ 103.318,

€ 258.419,77d'uso del caPitale
€ 180.779,09Minori cntrare (riduzioni PJ)

TOTAIE PARTE

= Cnf + CTS + CRD + CTR + rid" P.V.

{osti haccoltr e TnsPorto RSU

Tnttamcoto e smaltirrento

taicolia difrercoziata pec mareriali

CTR-Cocti di aet&n€nto e dcicLo

€ 174j17,UMinoti cottate (riduzioni P.v.)

cosro rm.er-B DEL SERVIZIO

I val'ori sono tiportati nella tebella segu€Éte

É, Ripartizioíe dei cocti tra le utcnzc domeetiche c non domeetichc

B ?ER come si è acccnoato sop:a iadividua e dassifice i costi chc dcvoao esde coperti con le entrèk d€lla

TARL I.6 delibem ariflztie sono invccc Éaaiizzctc a ripartire i costi indicati dal ?EF tra gli utenti, in cosfolnità

alle rcgcle conterute ncl metodo, e pertanto a detersdnare le voa tatiffade da aPÉicarc ri pararnetrì imPa(utiu

(supeftíe, mmero degli occufanS.

Ia prima operazione da compietc a tzl fiae è costituita dalla rjpa*ìzionc dri cqti fissi e vatilbili' come ildicatí dd

?EF (si ricorda chc i costi opeeativi e g€rietali iona tiferiti all'anoo Precedcfltet c&. punto $, tra le due

oacrocatcgofie di uterze domestichc c noo dooesticlre (rrt 4, cornma 2, D.P.R 158/99), cosicché ne risulta la

segucnte quadriPrrtizionc

Piuo F-iudaic *rúrir di gationc &i rifuti ubaoi - TARJ
Pr3im,l4di {9
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Quaddpattizione da casti

I* ttorry da tut*b sono cosútuite solteqto dalle abitazioni familiari

Lc úatry nr doa*ti& ticompendono tuttc le resterti utaze (rapptesentano quineli ùna caregona

tesiduale), b cui tianranq come specfica I'art 6, comrna 1 , D.p.R i 5g/ 1999:

le attjrrilà commcrciali, industriali pr,ofes sianalì c pntfuttiu m gcrr<e;

- le "anni&', esptessione da rifecire rlle *rcsidenze collettive e simili, di cui al gruppo catastele pl del

D'P-R- 138/1998, cordspondtnte all'attuale gn4rpo caastale 81 (collegi e convitd educradat! ricoveri,

orfanotro6, ospizi cooveati, seminari e cascrne),

Come meglio si vedrà, all'intcmo di que*a ripartizi,oae di base dclle utenzq sussistono ultcriod

soitoarticdazioni, in quanto:

- h ttt rr br"uriîbc sono suddistinte in sc.i etegorie in relazione rl numem degli occupa*ti;

- le uÉnze non domesúche soao differeoziate in rclazione all'ettività svolt4 individuandosi 21 tipologie nei

comrmi 6no a 5.000 abitanti e 30 tipologic nei comuni coo una popolaziooe supetiore (all 1, tab,3ae

3b, D.PR. 158/1999).

Scbbene il metodo Proponga Pec le utenze non domestichc una tessonomia parziakacnte diversz io relazione allq

popolzzioae del comrmq noa scmbnno esistec oetacoli a intn:dutg rnchc pcr comuni sino a 5.000 abiuod
cateSotic di utcaza pretiste solo per i comuni al di sopra di talc livdlo laddove pccsenti sul trtritorirc dctltntg
corne ad es. cinematogtafi e teatri, ospedali, maganiÀí scoza yendia ditett4 iasiernc ai corispcndcnti coefficienti

di produttivìtà. Sembra altesì potcrsi titenere chg nel caso di sewizi gestiti e livdlo sovracommale ed erogari in

maniera omogenea, si possaao epplicare a tutri gfi eoti locali, anche se taluoi di cssi tisultiao bferíod r 5.000

abiunti le categcde ed i coefhcienri relativi ai comuni avenri popolazione maggiore di 5.000 abitanú

Hinn Frflalrirîio úùvizi6 di g*rbrc d:i rifiuti utiaai - TrùI
prgno 15 d; {9
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La ripa*iziore dci co6ti tra lc due ú2crocategoric di utenze dwe awenire, come prwede I'a* 4, comma { DP.R.

158/7999, secoado "criteti razioaalf' e a.csicl.Fando cornunquc l'agevola-zione prevista per le ùteîlze domcstiche

(che si aoaLizzerà più awnti). tr rifecimarto a "criteri razioqali" ìmp)ica:

a) Ia neccssiÈ di esplicitare il citerio utilizzato, con conelativa insufficieaza di una ripartizione priva di

motivazionc o mesamente apodittic4

b) la .razionalità del critetio, chc dcve quindi foadarsi su fatti o situaziooi effettjvernEnte jrdicative delh

glohale attitudine a produre rihuú ddle due mactocaegode di utcnze;

c) la possibile pluralità di sirtÉmi di riartizionc, ildieiórabili ia mariera ccrtameotc rÉscrczionale, ma

non afbitrÀEir-

Ìa patìcolare si poaà ticotrete a dlcvazioei sîaùtiche, anch€ a campione' rdative alla specifica tealtà comurale o a

realià similad pcf tessuto sociale ed economico. E' possibile altresì una deterrninazione "per differenza", fonda*

sulla conoscelza della prcduzione glob'ale annua di dfuti (QT) e sulla produzione tifrcita all'insierae delle utcnze

domestiche (Qd) op,pure all'insieme delle utenze non domestiche (Qn$, calcolendo il termine lncognito ap,prmto

per diffecenza dspetto al dato glohale.

In fotmule:

Qnd=Qr-Qd

ed = e:r_eùd

Fer deteminare Qd (e per diffeteoza Qnd) si potrebbe moltiplicare la produzione medie pro capite riferia alle

ut€nze domestiche (determinata $u b*se campianaria) pcr la popolaaione pr€sente sul tecitorio. Si deve peraluo

tener presente che: c) i dati di produziole pro capite disponibili sono di regola rifcriti althsicme dellc urcoze

domestiche e non domesridre e quindi non sono utilizzabili allo scopo; e b) che Ja popolazione servita può esserc

cafrtt€fi?zîta da uo'elevata stagioaalità in particolare nei comuni di yocazioae turjstica.

Il metodo consente pecaltto di detctrninare Qnd (c per differenza Q$ sulla base dci coeflcierti di pmdueività Kd
dl cui alle rabcilc,h e 4b, all 1, D.P.R. 158/L999,i quali esptimor:o noa solo un mero ..peso" in proporzione al

quate vaano ripartiti i costi dcl serrizio (corne invece awicnc per i parametri Kc), rna "'coefficienti pot€úziali di
produzione ln tg,/m2 anno", Essi micurano quindi la pmduzicae di rifiuti il peso per unità tli superFciè, sia p|]I ir
vie potenziale o ptcsuntq per ci?scuna categoria di utenza. Più problematico appere invece utilizzare, in maniera

analoga i coefficieoti di pmduttività Kb relativi alle ut€nze domestichg in particolare nei coouai a vocaziore

nrÍsúca o comutrque crrattenzzati da sigai{icatiwe modificazioni nella popolazione oresente.

PiÀno Fin nztùio ser,rirìo di g€srioflÉ dci li6'lti ufbÀfli - TARI
Prgin. 16 di at
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Dal puoo di vista operatirro, quiadi, rc si moltiplica il valote ettdbuitr
altc problcrnatichc inccnti alla dcterni,,,,,^"- ,: _,: . 

" ",r,,u..o a qascun cocf5ciclte Kd (si rinrà 111 ordine

m:i:nl,TiH'ffi.#T'J:'ffilHi*::,ffij:x:
quantità di ;fiuti comphs.siva-#";ff#fi;rT "ff""a di t'tti questi pmdotti .sprim" co,; tn

diffcrcoza elh quaatità di tifiuti de anribuirc alte utenze domestiche. 

utenzc trou donestiche, dando luogo pct

Ia foraule

Qnd=!Kd(rp).Stor(ap)

Qd = eT-end

Qnd = queatità di rifiati (rr kg) complcssieamct:rc pbdona ddle utenze non domestiche;

Kd{ap) = goefEdente di goduttiuirà anribtito a una detcîminata tipologìa di attività;

So{ep) = 3spot56e couprersivi inrpon,ibirc rerativa a una dctetrrin*ta tiporogia di attivirà;

Qd = quati6 4 ;6o6 (in kg) complessivameate prodotta deJle utcnze domcstiche;

QT = quaaritì di dfoti fn kg) coÍlplessivamcae pmdotta d4 ùrrtc rc utcoze, domestiche e non-
sulla b'.c dénc due quandd qrd c grnd è quindí possibile efGtarare una ripartizionc .,tecdca,, 

dci costi veriebilitnr Dtcoze domesriche e utcnzc nrrt

totdc in formule 
n domestichq ia proporzione appunto alla quota di rifnrti prcdotti risp€tto d

CFd =gP. ad
QT

cYd =cY.g
QT

Cvd =6Y 'Qndgf

:|H.ffi: 
*'QT e Qnd/Qf Possono essere utilizz ati quari indici di :iferimcnto per ripanire akresÌ i cosú

Piltlo Fin.tùÀirrio s.i,izio d 6.*U-. a.i ,iarU,rrt*,; _t^ff
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cFnd=cF.w

lo questo scnso sl è 4PPunb oP€'?to nei fog|i €lctttolici di deta:ninaziore delte ta:iffe. Nel foglio TVnd. ndla

colonna Qnd sono iadicati i quantit&úyi di li6utj attdbuiti alle vrrie tipologie di utcuze ia bcse ai coefficierti K4

msicché il toule di tali qruntitativl è pari ai tifnrti moplcssivamente atcibuibili alb uEnzc |ton dcncstiche' Nd

foglio dati ale drto vicn sottreno da QT, ottenendo i rifiuti ataibuibiìi dle utenzc domcstiche Per celcolate Qnd è

quindi necesario *ver inserito, le superfici stot(aP) e aYef, fissato i valori di Kd indicando i prescelti valori di Ps'

L'lccenneta distribuzioae 
*tecnicz" dci costì tra le due tnacrocatcgorle di utmzc va pcrò modifi'cru per rssicurarc

la riduziooc pcr la flccolta diffeteoziata rifedbilc alle uteÎze dornestiche, prwista dall'4fl 1, comm4 658, L

Y7/m5.Riduzimechc,sccondoquaatospecifical'art'?,cornmal'D'P'R.158/1999'deveopenreabbaeado

la pa*c variab[c delle tariffa pcf una quota, determinata ddteate tocale, proporzicnde ai risultad singoli o

collettivi, ragjuoú dellc utÉnze m lretefie di conferimcnto a raccolta diff€renziata' cosicché i cosú varirbili r carico

delle utrnze domcstiùe vengono ad essere Esseti in misura infcciore a quella "tecnic*''' In patticolate, è possibf,e

"accreditareo dle utelzc domcsdche:

a) uoa perccnnrale dei provecti derivanti .lalle frezi,cni awiaie aI rccupero o al ticido superiore * quella

tecnicamente loto imputrbih; oppure

b) ua impono pati ad una ftrzioae del costo eeitîto di smaltim€nto 6nale, deteÍninato in basc el quantitetivo di

rifiuti raccolti in maoiera diffetenzìata;

c) una percentuale ìegea alfincrerneato odle petccotuale globale di raccoltr differcnziata otteoub Dell'aÍno

precedcnte, eventuaheotc all'iaterno di ptefiss*ti limiti miaimi c massimi'

À1 riguztdo si rinmca che:

. il metodo nor indica Ia misura raassirna di talc "accrcdito" clc appare esptesione di indùizzo politico ddl'ente

locale scoza obbligo di spccifica motivazione sul punto;

. la ridu:ione in eeamc non va controbilzridata dr una speci8ca coPerturn fnanuhria a carico del comune, giacché

manca dcl tutto uns previúone similc a quelte di cui al comma 19 dell'arr 14 (o nella TARSU all'arr 67, commr 3,

d..lg. !t07 /93);

. il ptinciplo di pieùa €opertura dei costi imp.lica che le riduziooc dconosciuta elle utenze domestiche

debba e*sete ,.addebitaÈa' alle utenzc son do$estiche, *giungcodola ri costi variabili di queste ultimc.

Pìsrc Fiamrifiio serrjzio di glttitoc dci riÍui uóÉÍi - TnxI
T'rliDr 48 dr 4!
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In definitiw4 quiadi, si ha il scgueote schenar

Quedriprtizione dd costi

Neí fogli elcttronici di dererrninazione de}le tadffq I'acccnrua quedripartiziooe dei costi evvicne sulla basc dei

costi fissi c v'adabili toali, tratti &l PEF, la quantità totale di dfiuti qf c I'rrnrnontarc della ri6uzionc Rd,

rarnmeatando càe il calcolo Qnd vicn€ effetanto in base ai coclEcienti I(d.

Pinro Finiízifio rcrvàio dt 8t36onc d€i ri6ìni lllbrÍì - î.,$l
P.€im {t C 4t

Costi fissi (Cg
CFd =CF,QTd cFnd =cF.QTnd

Costi vatiabili (C!
cua =cv.ffd -na

CVnd =Cv'QTú +aa

RDr riduione riconosciua allc utcr:zc dorne*tichì



DELIBERA N. 53 DEL ?8 I3I2017

ll presente verbale è staio approvato e sottoscritto nei modi di legge.

t' tÎ Î res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è amssa all'albo Pretorio dal

15 giorni consecutivi

col D.Lgs. 18.8.2000, n.

Trani,

ATTESTA

-5APRMf 2 0 APR ?f'17 per

del T.U.E.L. approvato

Capi Gruppo Consiliari.

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione;

E
T

ATTESTA

è stala dichiarata immediatamente eseouibile:

è divenuta esecutiva il

Trani,
'*-:TAPR*20Î7-*-

(art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8.2000)


